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ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri della sani tà e del lavoro e della 
previdenza sociale, per sapere — premesso 
che: 

a Scalea in provincia di Cosenza u n 
giovane, il signor Rober to Gravina, è s ta to 
sottoposto a t r ap i an to di fegato e a t tua l ­
mente vive con u n a s o m m a di lire 350.000 
mensili; 

il giovane in quest ione, n o n riesce a 
sopravvivere con le poche r isorse econo­
miche che lo Stato gli ha concesso, pe rché 
ha bisogno, non solo di a s sumere farmaci 
indispensabili e costosi, m a anche di con­
tinui controlli e pres taz ioni mediche in 
centri a l tamente specialistici del no rd Ita­
lia; 

a t tua lmente il giovane viene a iu ta to 
dalla sua famiglia pe r po te r con t inuare a 
sopravvivere; 

il giovane è in cerca di u n a occupa­
zione ma le possibilità di lavoro nel Me­
ridione d'Italia sono mol to scarse ed in 
Calabria, in par t ico lare si registra una 
forte contraz ione del l 'occupazione (dai 
dati Istat r isulta che dei 40.000 posti di 
lavoro perdut i ne l l ' anno 1996 nel l ' intero 
Sud Italia, ben 12.000 r i gua rdano la sola 
regione Calabria); 

finora non vi è s ta ta a lcuna r isposta 
significativa pe r ques to giovane né dalle 
amminis t raz ioni pubbl iche locali e n e m ­
meno dall 'area de l l ' imprendi tor ia pr ivata 
che, in questa t e r r a for temente depressa , è 
quasi del tu t to inesistente - : 

quali provvediment i urgent i i Ministri 
interrogati i n t endano p romuove re in fa­
vore di questo giovane, anche in conside­
razione del fatto che l 'at tuale sua soprav­
vivenza è ad esclusivo car ico dei r i spa rmi 
dei genitori che n o n sono inesauribil i ; 

quali o p p o r t u n e iniziative legislative 
s iano allo s tudio dei Ministri competent i 
per ass icurare le min ime condizioni di 
vivibilità ai soggetti appar tenen t i alla co­
siddet ta « fascia debole »; 

se n o n r i tengano indispensabile con­
cre t izzare la paro la « solidarietà » a t t ra ­
verso u n in tervento risolutivo in favore di 
soggetti che a t tua lmen te non h a n n o a lcuna 
cer tezza per il loro futuro. 

(2-00471) « Bergamo ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere - p remesso che: 

il Governo ha vara to un provvedi­
m e n t o definito « pacchet to lavoro per il 
Mezzogiorno » a t t raverso uno stanzia­
m e n t o f inanziario che dovrebbe « assiste­
re » 100.000 disoccupati ; 

il proget to non prevede a lcuna p r o ­
posta fattiva e concre ta re la t ivamente alla 
real izzazione di posti di lavoro produtt ivi 
e perc iò stabili; 

è inevitabile che tale forma di gover­
na re r icalca fedelmente l 'antico e solito 
assis tenzial ismo che il mer id ione non ri­
t iene più compat ibi le con le p ropr ie esi­
genze di concre tezza perché non crea p ro ­
dot to e quindi non può r i tenersi che tale 
provvedimento possa fornire certezze per 
il futuro; 

lo stesso assessorato al lavoro della 
regione Calabria ha cri t icato il « pacchet to 
Treu » p rop r io in occasione dell 'arrivo in 
Calabria del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale in da ta 23 m a r z o 1997 
per sband ie ra r e questa ennes ima beffa ai 
dann i dei giovani disoccupati che riceve­
r a n n o u n misero st ipendio per fare poco o 
niente; 

fra dodici mesi i loro problemi, in­
fatti, r i su l t e ranno più gravi in aggiunta con 
quan t i altri , in tan to per effetto della re ­
cessione, h a n n o perso il lavoro, e gli al tr i 
giovani che si sono affacciati alla r icerca 
della loro p r i m a occupazione; 
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ul t imamente sono stati diffusi dei dat i 
agghiaccianti perché confermavano la ten­
denza al peggio e cioè che su q u a r a n t a m i l a 
posti di lavoro persi nel Mezzogiorno d'Ita­
lia nel 1996 per dodicimila si sono verifi­
cati nella sola Calabria —: 

quali prospett ive concrete s iano allo 
studio da par te del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale e del Governo in 
favore del Mezzogiorno; 

quale p r o g r a m m a in tenda p r o p o r r e al 
fine di rea l izzare quan to p romesso in cam­
pagna elettorale dal Governo dell'Ulivo 
sulla soluzione della disoccupazione; 

q u a n d o crede o p p o r t u n o m a n t e n e r e 
gli impegni assunti nell 'estate dello scorso 
anno , in occasione e in p resenza della 
visita del Presidente della Repubbl ica nelle 
province calabresi , nei confronti dei sin­
daci e amminis t ra to r i regionali e provin­
ciali ai quali, in quella occasione, fu da ta 
certezza sulla responsabi le de te rminaz ione 
del Governo in questo senso; 

se non ri tenga di aver pa r to r i to at­
t raverso il cosiddetto « pacche t to per il 
lavoro » solo una facile forma di p reca r i a to 
per « tenere buoni » i mer idional i disoccu­
pati che o rma i sono alla d isperaz ione com­
pleta; 

se, infine, non creda che l 'esaspera­
zione diffusa per la m a n c a n z a di cer tezze 
possa generare atti di varia n a t u r a ed 
enti tà che a quel p u n t o non po t r ebbe ro 
non essere condivisi. 

(2-00472) « Bergamo ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel la re il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro dell ' interno, per sapere — pre ­
messo che: 

si dovrà svolgere nella città di R o m a 
il referendum consultivo a seguito della 
raccolta di se t tantamila firme effettuata in 
base a quan to sancito nello s ta tu to comu­
nale in mater ia di istituti di par tec ipa­
zione; 

il consiglio comuna le di Roma, con 
del iberazione n. 101 del 14 giugno 1994, 
ha approvato il nuovo s ta tu to comunale , ai 
sensi della legge n. 142 del 1990; 

al titolo IV {referendum comunal i ) è 
stabilito che i ci t tadini eserci tano l 'inizia­
tiva del referendum popola re med ian te r i­
chiesta recante non m e n o di c inquan tami la 
sottoscrizioni, raccolte nei qua t t ro mesi 
precedent i il deposito, eccetera, nonché la 
formazione di una commiss ione di garan­
zia per l 'ammissibilità dei referendum) 

all 'articolo 8 sono definite le ca ra t t e ­
rist iche e le p rocedure per la nomina e 
l ' insediamento della sudde t ta commis­
sione; 

all 'articolo 9 sono definite le funzioni 
della commissione, t ra le qual i è previsto, 
al pun to d), il compi to di p r o p o r r e al 
consiglio comunale lo s chema di regola­
men to per la informazione dei ci t tadini e 
per lo svolgimento della c a m p a g n a refe­
rendar ia , al fine di p r o m u o v e r n e la com­
pletezza, l 'obiettività e l'efficacia; 

la suddet ta commiss ione di garanzia 
ha ammesso i quesit i re fe rendar i propost i 
dal comita to p romoto re concernen t i la pr i ­
vat izzazione della Centra le del lat te di 
R o m a e la t ras formazione in società per 
azioni delPAcea, az ienda speciale per 
l 'energia e l 'ambiente; 

con o rd inanza del s indaco n. 56 del 
28 gennaio 1997, i suddet t i referendum 
consultivi sono stati indett i pe r domenica 
15 giugno 1997; 

con successiva o rd inanza del s indaco 
n. 127 del 5 m a r z o 1997, la sudde t t a da ta 
è stata ant icipata al 13 apr i le 1997; 

nella seduta del consiglio comuna le 
del 17 m a r z o 1997, pe r m a n c a n z a del 
n u m e r o legale, non è s ta to approva to lo 
schema di regolamento di cui sopra, p ro ­
posto dalla commissione di garanz ia di cui 
all 'articolo 9 dello s ta tu to comunale ; 

è asso lu tamente essenziale che sia 
p ienamente garant i to il cor re t to svolgi-
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mento della consul taz ione referendar ia , 
nel r ispetto della normat iva cost i tuzionale 
e legislativa vigente ed altresì degli articoli 
7, 8, 9, 10, 11 e 12 dello s ta tu to del c o m u n e 
di Roma, con par t i co la re r i fer imento alla 
consegna dei certificati elettorali al domi­
cilio dei ci t tadini interessat i alla consul ta­
zione re ferendar ia (in analogia con gli ob­
blighi previsti pe r le elezioni ammin i s t r a ­
tive), alla fo rmazione dei seggi elettorali , ai 
qua ran t a giorni di campagna elettorale de­

cor ren t i p r ima della da ta fissata pe r le 
votazioni, a l l 'orar io di a p e r t u r a dei seggi 
(dalle ore 7 alle o re 22) —: 

qual i s iano le disposizioni che siano 
state impar t i t e in propos i to alle au tor i tà 
p repos te ed al prefet to di R o m a nel ri­
spet to della legge, pe r ass icurare la rego­
lar i tà della consul tazione popola re voluta 
dai ci t tadini romani . 

(2-00473) « B u o n t e m p o ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

CITO. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' interrogante, pe r sua formazione e 
per sua personale conoscenza, ha grande 
stima delle Forze a r m a t e i tal iane e nu t r e 
una par t icolare cons ideraz ione nei con­
fronti della Mar ina mil i tare , di cui Ta ran to 
- città della quale l ' in ter rogante è stato 
sindaco — è base i m p o r t a n t e per tu t ta 
l 'area del Medi te r raneo; 

la Mar ina mi l i tare si è s empre di­
stinta, per professionali tà ed equilibrio, 
nelle missioni di pace che le sono state 
affidate, e che h a n n o riscosso il p lauso 
incondizionato dei vertici della difesa e 
delle nazioni de l l 'Europa e del mondo ; 

esemplar i e degni di g rande conside­
razione sono il livello di professionalità, 
l 'abnegazione e l ' a t t accamento alla ban­
diera, oltre al r i spet to de l l 'uomo e delle 
civiltà con cui sono venut i a contat to , degli 
uomini della Mar ina mil i tare , guidati da 
ufficiali di g rande esper ienza e di s icura 
affidabilità; 

ot t ima prova di sé la Mar ina mil i tare 
ha fornito in ogni occasione della storia 
più recente, o p e r a n d o con g rande equili­
br io in si tuazioni di g rande pericolo e di 
es t rema delicatezza, qua le la crisi del 
Golfo Persico o, ancora , appena qualche 
se t t imana fa, nell 'offrire soccorso ai citta­
dini italiani e di a l t re nazioni assediati 
dalle bande a r m a t e in Albania, nel corso 
della recente crisi; 

esemplare è s empre stato, in queste 
set t imane, il servizio di vigilanza nel­
l 'Adriatico espletato dalle uni tà della Ma­
r ina mili tare i taliana, segnalatesi anche per 
il soccorso pres ta to a n u m e r o s e imbarca ­
zioni di profughi in grave pericolo per le 
condizioni del m a r e ol t re che pe r la p re ­
carietà dei loro mezzi —: 

se non ri tenga del tu t to inadeguata , 
perché tiepida, elusiva, ret icente, la posi­
zione del Governo di fronte alle accuse 
rivolte alla Mar ina i taliana, in occasione 
del naufragio della motocannon ie ra alba­
nese nel canale d 'Otranto ; 

se non r i tenga che doverosa e oppor ­
tuna sarebbe s ta ta u n a decisa presa di 
posizione del Governo, e del Ministro della 
difesa in p r ima persona , contro le accuse 
s t rumenta l i non solo dei sopravvissuti al 
naufragio, m a add i r i t tu ra del l 'ambascia­
tore d'Albania, cui il ruolo r icoper to e la 
oppor tun i t à di m a n t e n e r e buone relazioni 
t ra i due Paesi avrebbe dovuto suggerire u n 
maggiore equil ibrio; 

se non ri tenga che, nelle more delle 
indagini, che è o p p o r t u n o si svolgano per 
dissipare ogni o m b r a sul l 'operato della no­
stra Mar ina mili tare, il Ministro della di­
fesa in p r ima persona , a n o m e del Go­
verno, avrebbe dovuto affiancare e soste­
nere i vertici della Mar ina mil i tare nel 
fornire al l 'opinione pubblica, ai partner 
europei , al m o n d o in te ro e al Governo e al 
popolo a lbanese la versione corre t ta ed 
equi l ibrata del l 'accaduto, tu te lando il buon 
nome della Mar ina e scongiurando i per i ­
coli che da questa a s su rda e infondata crisi 
nei r appor t i t r a i due Paesi der iverebbero 
al l ' incolumità dei mil i tar i i taliani incaricat i 
di una missione di pace in terr i tor io al­
banese. (3-00951) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dei beni culturali ed 
ambientali e delle poste e delle telecomu­
nicazioni. — Per sapere - p remesso che: 

il nome di Guglielmo Marconi è una 
delle glorie di cui l 'Italia può a n d a r e fiera 
nel mondo; 

la sua opera è all 'origine della più 
grande rivoluzione tecnologica di questo 
millennio; 

l 'archivio dell ' inventore della radio si 
trovava da anni in u n labora tor io di Gre ta 
Baddow, nell'Essex, « eredi ta to » dalla 
« Gec Marconi »; 
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di fronte alle preoccupazioni espresse 
anche dalla figlia dell ' inventore, pr inci­
pessa Elet t ra Giovannelli Marconi , circa il 
r ischio che il prezioso archivio venisse 
smembra to , diverse in terrogazioni e r a n o 
state p resen ta te per « a l ler tare » il Go­
verno; 

p e r m a n e n d o di fatto il dis interesse 
dell 'Italia all 'acquisizione, la società « Gec 
Marconi » ha deciso di venderlo, t rovando 
l 'acquirente nel Museo della scienza di 
Londra - : 

quali passi s iano stati compiut i dal 
Governo Prodi , con te r r aneo di Guglielmo 
Marconi, per acquis ire l 'archivio; 

quali s iano le ragioni, se quest i passi 
sono stati compiut i , per le quali , anz iché di 
u n museo o di un ente i tal iano, l 'archivio 
è diventato p ropr ie tà del Museo della 
scienza di Londra . (3-00952) 

SGARBI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere: 

in seguito al gravissimo incidente che 
ha causato la mor t e di decine di albanesi , 
quale responsabi l i tà abbia la Mar ina ita­
l iana e quali provvediment i in tende p ren ­
dere il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
perché sia fatta ch iarezza sulle modal i tà 
del l 'accaduto. (3 -00953) 

SGARBI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere: 

in seguito al grave incidente che ha 
causato la mor t e di decine di albanesi , 
quali s iano i provvediment i che il Minis t ro 
interrogato ha de t e rmina to di a s sumere 
nei confronti del c o m a n d a n t e della mo to ­
nave Sibilla. (3-00954) 

GIACCO, GATTO e SCRIVANI. - Ai 
Ministri dell'università e della ricerca scien­
tifica e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

è stato denunc ia to dal l 'Ente naz ionale 
sordomut i e dai mass-media u n a s i tuazione 

p reoccupan te circa l ' impossibilità da pa r te 
di giovani s tudent i sordi a seguire le lezioni 
universi tar ie pe rché privi di un in te rpre te 
(cioè di un t r adu t to r e o u n r ipet i tore la­
biale) che r enda possibile la comprens ione 
dei docenti q u a n d o spiegano, e quindi la 
non applicazione del c o m m a d) ar t icolo 13 
della legge n. 104 del 1992; 

in molti casi add i r i t t u ra le facoltà 
universi tarie sono anche prive delle a t t rez­
za ture tecniche e di sussidi didattici 
nonché di ogni a l t ra forma di ausilio tec­
nico, così come indicato alla let tera b), 
c o m m a 1), art icolo 13 della legge quadro , 
che sono di es t rema necessità per gli stu­
denti sordi universi tar i ; 

se il dir i t to allo s tudio è un vero e 
sacrosanto diri t to di tutt i , pe r i so rdomut i 
non lo è assolu tamente ; 

essi vengono in molti casi scoraggiati 
nel f requentare l 'università, da mille dif­
ficoltà che vengono poste sin dal m o m e n t o 
del loro ingresso; 

eppure i sordi che i n t r a p r e n d o n o gli 
s tudi universi tar i a u m e n t a n o e verosimil­
men te sono scoraggiati da inaudi t i ostacoli 
burocrat ic i e da u n vergognoso « silenzio » 
ist i tuzionale che prec lude la via ad un 
alfabetismo di r i to rno che con t ras ta le 
t an to decanta te vie alla r i forma dello Stato 
sociale e in par t ico lare i pr incìpi sanciti 
dalla Costituzione; 

è davvero umil iante vedere che uno 
Stato democra t ico sempre « a t ten to » ai più 
meritevoli ignori di ass icurare le r isorse, i 
mezzi e gli s t rument i necessar i agli stu­
denti sordi che in t endono proseguire gli 
studi a tut t i i livelli; 

c inque anni fa infatti, q u a n d o è s tata 
e m a n a t a la legge n. 104 del 1992, molt is­
simi sordi h a n n o manifes ta to la loro feli­
cità nel vedere f inalmente r iconosciuto il 
loro dir i t to a f requenta re l 'università a 
compimento di u n ciclo di s tudi che fino a 
qualche a n n o fa e ra fo rza tamente inter­
ro t to alla scuola dell 'obbligo, per l ' impos­
sibilità di supe ra re difficoltà didat t iche mai 
risolte; 
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la legge q u a d r o individua, negli ar t i ­
coli 9 e 13, qual i sono gli specifici aiuti che 
i minora t i sensorial i devono poter utiliz­
zare e nel caso specifico si fa r i fer imento 
alla figura professionale del l ' interprete da 
des t inare alle università, per facilitare la 
f requenza e l ' apprend imento di s tudent i 
non udenti ; 

non è più accettabile che dopo cinque 
anni da l l ' emanaz ione della legge q u a d r o 
sull'handicap si d e b b a n o ancora verificare 
casi di s tudent i sordi costrett i a r inunc ia re 
a f requentare l 'università solo perché que­
st 'ul t ima n o n gli consente di usufruire di 
tutt i gli ausili necessari per un 'adegua ta 
par tec ipaz ione attiva alle lezioni —: 

qual i urgent i provvedimenti in ten­
dano i n t r a p r e n d e r e per po r r e fine a questa 
gravissima s i tuazione sopra t tu t to presso gli 
atenei di Pisa e di Lecce dove u l t imamente 
sono state segnalate le difficoltà di due 
sordi universi tar i . (3-00955) 

BERGAMO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

r i su l tano vere le notizie diffuse da 
vari organi di s t a m p a circa il suo inten­
d imento di impegnare gli s tudent i delle 
scuole dell 'obbligo verso un maggiore stu­
dio del Novecento; 

l ' in terrogante giudica positivo questo 
p r o g r a m m a , m a n u t r e seri dubbi sul fatto 
che la storiografia sarebbe d e m a n d a t a agli 
istituti della Resistenza, ol tre che ad al­
cune universi tà; 

esistono fondati t imori per il fatto che 
il per iodo storico indicato e i relativi dati 
forniti dagli istituti di Resistenza, gestiti 
anche da ex part igiani , sa rebbero esclusi­
vamente « racconta t i » da u n solo pun to di 
vista; 

il sot toscr i t to r i t iene infatti che p re ­
sumibi lmente solo una par te della « verità 
storica » ve r rebbe inseri ta sui testi scola­
stici e cioè quel la relativa allo s terminio 
nazista e al ven tennio fascista; 

i dubbi assalgono l ' interrogante anche 
per il fatto che assis tendo a ciò che quo­
t id i anamen te accade, per de te rminaz ione 
del « regime governativo », è o rmai del 
tu t to evidente: occupazione di ogni spazio 
di potere , persecuzione della s t ampa l ibera 
e con t rocor ren te , sosti tuzione di vertici di 
g randi az iende di Sta to con amici e pa ren t i 
di politici vicini all'Ulivo, s i luramento di 
d i re t tor i di tes ta ta che « r e m a n o cont ro » 
(il caso Belpietro-77 Tempo), eccetera; 

il r ischio che tale opera possa essere 
comple ta ta anche con un « invest imento » 
sulla futura formazione ideologica dei gio­
vani a t t raverso lo s tudio della « storia con­
fezionata » dagli istituti della Resistenza è 
reale; 

po t r ebbe infatti accadere che possano 
essere « d i s t r a t t amente » non compres i 
nella s toria del Novecento altri sanguinosi 
fatti che h a n n o sconvolto ques to secolo: gli 
s te rmini di Mao, di Poi Pot, Praga, le foibe, 
le persecuzioni e gli omicidi post- bellici, 
Ceaucescu, il fall imento del socialismo, 
l 'Afghanistan, la caduta del m u r o di Ber­
lino, eccetera — : 

qual i garanzie può fornire il Ministro 
in te r roga to affinché tu t to q u a n t o p r ima 
espresso sa rà co r r e t t amen te t enu to in con­
s iderazione. (3-00956) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il professor Enr ico Garaci , noto stu­
dioso nel set tore della r icerca immuno lo -
gica, p res idente del Centro nazionale delle 
r icerche, incar ico che fu anche, nei t empi 
passat i , p res ieduto da grandi ed illustri 
personaggi come Guglielmo Marconi , di 
recente è s ta to r imosso e sosti tuito con il 
do t tor Lucio Bianco - : 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
indot to la sost i tuzione del professor Ga­
raci; 

qual i e lementi s iano stati considera t i 
per la valutazione e la conseguente n o m i n a 
del do t tor Lucio Bianco alla Pres idenza del 
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Cnr, oltre al fatto di essere fratello dell'ori. 
Gera rdo Bianco, già segretar io del Ppi, 
componen te essenziale della coalizione go­
vernativa dell'Ulivo; 

se non sia u n a ul ter iore d imos t ra ­
zione di occupazione par t i tocra t ica di 
spazi e di potere che non p remia la p r o ­
fessionalità; 

se non r i tengano che, a t t raverso le 
scelte di regime, il Cnr già poco conside­
ra to , così come tu t ta la r icerca scientifica 
in Italia, non sia des t inato a diventare 
sempre più un a l t ro improdut t ivo ca r roz­
zone politico. (3-00957) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

di recente, il s indaca to i ta l iano bal­
neari , ha diffuso u n a nota in cui d ichiara 
la forte preoccupazione degli opera to r i del 
set tore per la quest ione de l l ' aumento dei 
canoni demanial i , decisi r ecen temen te dal 
Governo, che ha subi to u n forte a u m e n t o 
pa r i al 647 per cento; 

l ' insostenibilità, da pa r t e degli opera ­
tori turistici balnear i , di far fronte a tali 
oner i evidentemente finirà per compro ­
met te re le già p recar ie sorti di un set tore 
in difficoltà per la complicata farraginosità 
de te rmina ta dalla pesante buroc raz ia che 
infierisce molto negat ivamente sull 'attività 
di questi imprendi tor i ; 

il p rob lema si sviluppa, si accentua ed 
esploderà con tu t ta la sua virulenza nelle 
regioni meridional i ed in Calabria in pa r ­
ticolare in quan to , per la p resenza di 800 
chi lometr i di costa, la regione vive sopra t ­
tu t to di reddi to der ivante dalle varie att i­
vità du ran te la stagione ba lneare ; 

gli opera tor i degli s tabi l imenti bal­
near i in Calabria sono per lo più piccolis­
sime imprese a ca ra t te re familiare che con 
il reddi to del solo per iodo estivo, r iescono 
a s tento a sopravvivere per l ' intero anno ; 

la Calabria è u n a regione ad alt issimo 
tasso disoccupazionale per cui gli aumen t i 

dei canoni demania l i che sa rebbero a ca­
rico di quest i opera to r i fungerebbero da 
de te r ren te verso l 'u tenza turist ica cala­
brese che n o n è fra le più r icche del m o n d o 
o de l l 'Europa anche se, allo stesso tempo, 
questa u tenza turist ica, ha esigenze ben 
precise verso cui la r isposta non può non 
essere che adeguata; 

la regione Calabria, a t t raverso una 
politica di p romoz ione di g rande rilievo da 
pa r t e dell 'assessore al t u r i smo Michele 
Traversa, da due anni sta lavorando in 
m o d o proficuo pe r ass icurare u n a imma­
gine migliore e diversa della Calabria; 

il p r o g r a m m a di pubbl ic izzazione 
dell 'assessorato, p resen te in tu t te le fiere 
nazionali , in te rnaz ional i e manifestazioni 
di g rande p resenza dei media come il Fe­
stival di S a n r e m o , ha p rodo t to un a u m e n t o 
di p resenze tur is t iche, già nello scorso 
anno , del 20 pe r cento; 

dagli accordi st ipulati di recente con 
la German ia e a l t re nazioni , che o rma i 
g u a r d a n o la Calabria con u n nuovo inte­
resse per l 'opera lungimiran te dell 'asses­
sore Traversa, si prevede u n ul ter iore in­
c remen to delle p resenze nella regione; 

anche il p i ano regionale dei t raspor t i 
di recente approva to nel consiglio regio­
nale calabrese, che prevede il potenzia­
m e n t o degli ae ropor t i e la real izzazione di 
due nuovi ae ropor t i nel 'Alto Ti r reno Co­
sent ino e nell 'Alto Ionio, sono tut t i tesi al 
mig l ioramento dei t raspor t i e ad « avvici­
na re » la Calabria al res to del l 'Europa; 

lo stesso pres idente della regione, 
professor Giuseppe Nisticò, ha espor ta to in 
tu t to il m o n d o l ' immagine della Calabria 
come « Giard ino d 'Europa », sollecitando e 
sensibi l izzando tu t te le rea l tà locali, le 
amminis t raz ion i pubbl iche e gli opera tor i , 
ad a t t r ezza re un 'accoglienza migliore; 

tut t i quest i autorevoli impegni e a l t ro 
vengono for temente posti a r ischio da u n a 
politica di penal izzazione del Governo 
verso gli opera to r i turist ici balnear i , i quali 
avevano raccol to l'invito dei vertici istitu­
zionali regionali e si sono a t t rezzat i ade­
gua tamen te investendo capitali; 
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ogni invest imento ed ogni sforzo p r o ­
fuso dagli imprendi tor i , dai sindaci, dalle 
organizzazioni di categoria e dai respon­
sabili della regione, r isul terebbe vanificato 
in quanto , per effetto di questi aumen t i dei 
canoni, non sa rebbe più compatibi le una 
possibile competi t ivi tà con le al t re a ree 
tur is t iche del Medi te r raneo avvantaggiate 
dal sostegno dei loro Governi - : 

quali iniziative urgenti e idonee in­
t endano assumere per scongiurare gli ef­
fetti nefasti che der iverebbero s i curamente 
dal provvedimento che p r o d u r r e b b e nuovi 
disoccupati o inevitabili nuovi evasori fi­
scali. (3-00958) 

LEMBO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere: 

se r i sponda al vero il fatto che il 
giovane Domenico Carpenito, res idente a 
Modena, in servizio mil i tare a Bari sia 
s tato nei giorni scorsi ferito, s eppur di 
striscio, ad u n braccio da una pallot tola 
spara ta da u n a lbanese; 

se lo stesso giovane sia a t tua lmen te in 
convalescenza presso la sua abi tazione. 

(3-00959) 

GUIDI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il f enomeno del lancio di corpi con­
tunden t i sulle s t rade assume aspett i q u a n ­
titativi a s so lu tamente non irrilevanti; 

il f enomeno r iguarda in larga pa r t e 
minorenni , e comunque , in p r imo luogo, la 
fascia giovanile della popolazione — : 

quali s t rument i preventivi s iano stati 
posti in essere per evitare il r ipeters i di atti 
cr iminosi , sopra t tu t to da pa r t e di giovani, 
e quali misure r ieducative in tenda ado t t a re 
affinché questo p reoccupan te fenomeno 
venga debellato. (3-00960) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

la complessa e mister iosa vicenda del-
Passassinio della giovane vicentina Milena 
Bianchi, seguita in te r r i tor io tunis ino da 
u n alto funzionario della polizia i taliana, 
p resen ta aspett i oscuri , che si a r r icchi ­
scono ogni giorno, a pa r t i r e dalla scoper ta 
del cadavere, di nuovi par t icolar i che 
pa iono con t radd i re le versioni ufficiali sui 
fatti; 

r i su l te rebbero infatti n o n solo poco 
credibili le dichiarazioni rese da Monir 
Tiab Ben Salem, omicida confesso, m a 
s embre rebbe ro sca r samente convincenti 
molti e lementi essenziali della conduzione 
delle indagini da pa r t e degli inquirent i 
tunisini e del tu t to incomprensibi l i certi 
r i ta rd i negli accer tament i ; 

per pa r t e i taliana, r i su l terebbe che 
add i r i t tu ra non si sa rebbe p rocedu to alla 
t r aduz ione degli atti verbal izzat i dagli in­
qui rent i tunisini, né a verifiche pun tua l i ed 
approfondi te sul m o d o di ope ra re , q u a n t o 
m e n o anomalo , della polizia tunis ina —: 

se non ri tenga di dover fornire ampia 
e completa informazione circa tu t to Pope-
ra to svolto nella delicata e dolorosa vi­
cenda di Milena Bianchi dagli organi di 
polizia italiani e sulle iniziative che in tenda 
po r re in essere per fare p iena luce sul 
caso. (3-00961) 



Atti Parlamentari - 8077 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

STUCCHI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere - p remesso che: 

a Bergamo esiste il « Consorzio di 
bonifica della media p i anura bergamasca », 
ente pubbl ico economico, posto sotto la 
vigilanza della regione Lombard ia e del 
minis tero dei lavori pubblici; 

tale consorzio a n n u a l m e n t e invia agli 
iscritti ai ruoli cartelle esattoriali per il 
pagamento del cont r ibu to per le bonifiche 
delle paludi eseguite u n secolo fa; 

l 'emissione dei ruoli viene effettuata 
sulla base di dati catastal i r isalenti a vari 
decenni fa; 

il r ipetersi di tali ingiustificabili r i ­
ta rd i e m a n c a n z e nel l 'aggiornamento dei 
ruoli genera per iod icamente u n a si tua­
zione di es t rema confusione, che fa scatu­
r i re le giuste, vibrate protes te di quei cit­
tadini - la maggior pa r t e - cui si r ichiede 
di versare il t r ibu to anche se il bene im­
mobile cui fa r i fer imento la cartel la esat­
toriale è s ta to venduto da parecchi ann i e, 
in alcuni casi da alcuni decenni (discorso 
simile a q u a n t o appena esposto vale per il 
manca to aggiornamento della dest inazione 
d'uso dei t e r ren i che, spesso, da agricoli 
sono divenuti edificabili e quindi utilizzati 
a fini residenziali , industrial i , eccetera); 

due recent i sentenze della Corte di 
cassazione (8960/96 e 8957/96) h a n n o sta­
bilito che tale con t r ibu to è dovuto esclu­
sivamente nel caso in cui le opere di bo­
nifica abb iano de t e rmina to « u n beneficio 
diret to e specifico » ed abb iano quindi de­
t e rmina to un inc remen to di valore del 
bene immobi le e, non ult imo, che « in caso 
di contestazione, il beneficio deve essere 
provato del consorzio di bonifica »; 

appa re incontrovert ibi le che, per co­
loro che h a n n o acquis ta to i p ropr i i m m o ­
bili dopo l 'esecuzione e l 'ul t imazione delle 

opere di bonifica, l 'eventuale incremento di 
valore è già s ta to pagato al venditore al­
l 'atto del l 'acquisto —: 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se non r i tenga oppor tuno avviare u n a 
indagine conoscitiva al fine di accer tare le 
responsabi l i tà di chi, a d a n n o dei cittadini, 
così m a l d e s t r a m e n t e gestisce enti pubblici; 

se n o n r i tenga oppor tuno intervenire 
ch iedendo di d i spor re l ' immediata sospen­
sione dell 'emissione dei ruoli fino alla con­
clusione dell ' indagine conoscitiva sopra ri­
chiesta e, na tu ra lmen te , dell 'aggiorna­
m e n t o dei dat i catastali utilizzati per 
l 'emissione dei ruoli; 

se r i tenga compatibi le, in uno Stato 
che mi r a a mode rn i zza re la sua s t ru t tu ra 
organizzat iva terr i tor iale , la sopravvivenza 
per il fu turo di un istituto nato in era 
ant id i luviana come l 'ente « Consorzio di 
bonifica della media p i anu ra bergamasca ». 

(5-01934) 

CHERCHI, ALTEA, ATTILI, CARBONI 
e DEDONI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nella not te fra il 31 m a r z o e il 1° 
apri le 1997 nel l 'abi ta to di Orune (Nuoro), 
il munic ip io , il cen t ro servizi sociali e il 
locale della sezione del Pds sono stati 
crivellati da colpi di a r m a da fuoco spara t i 
da u n a b a n d a di malviventi che, sulla base 
delle notizie disponibili , avrebbe agito in­
d i s tu rba ta per lungo t empo senza che si 
registrasse a lcuna reazione da par te delle 
forze del l 'ordine di s tanza nel comune e 
nel t e r r i to r io - : 

qua le sia l 'esatta d inamica dei fatti; 

come sia possibile che ad Orune si 
r i pe t ano pe r iod icamente ed i m p u n e m e n t e 
azioni violente con t ro simboli della convi­
venza civile e democrat ica , che offendono 
la coscienza dei ci t tadini onesti che costi­
tu iscono la g ran pa r t e della popolazione di 
Orune ; 
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quali iniziative urgenti in tenda assu­
mere per ass icurare la concreta sol idarietà 
del Governo e tut te le par t i offese, e in 
par t icolare al s indaco e agli ammin i s t r a to r i 
comunal i , anche ad evitare che gli stessi, 
come già accaduto in altri comuni della 
Sardegna, vengano dissuasi con la violenza 
dell ' impegno civico. (5-01935) 

TATTARINI, INNOCENTI, CAMPA -
TELLI, VANNONI, OLIVERIO e ROS-
SIELLO. — Al Ministro per le risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere 
p remesso che: 

il Comitato nazionale per la tutela 
delle denominaz ioni di origine cont ro l la ta 
degli oli vergini ed extra-vergini ha 
espresso, nel 1994, pa re re favorevole per il 
r iconoscimento di vent iqua t t ro denomina ­
zioni di origine già in uso sul te r r i tor io 
nazionale, fra queste la Dop « Toscano »; 

il minis tero ha inviato conseguente­
mente richiesta di protez ione al l 'Unione 
europea en t ro il te rmine, fissato per il 26 
gennaio 1994, per l 'applicazione della p ro ­
cedura semplificata; 

ad oggi solo cinque delle ven t iqua t t ro 
denominaz ioni richieste h a n n o o t t enu to il 
r iconoscimento in sede comuni ta r ia ; 

in da ta 12 m a r z o 1997 la d i rezione 
generale agricol tura della Commiss ione eu­
ropea ha inviato alla r a p p r e s e n t a n z a ita­
l iana presso l 'Unione europea u n a nota 
sulla r ichiesta di registrazione della deno­
minazione « Olio extra-vergine d'oliva to­
scano », inol t ra ta ai sensi dell 'art icolo 17 
del regolamento CEE 208/92; 

dalla nota si app rende che « l 'analisi 
dei document i finora ricevuti non ci per ­
met te di cons iderare che tu t te le condizioni 
previste per u n a Dop siano adempiu te , e in 
par t icolar m o d o il legame previsto dal l 'ar­
ticolo 4, c o m m a 2 let tera F, del regola­
men to (CEE) n. 2081/92 »; 

dalla no ta emerge invece l 'esistenza di 
presuppost i per una protez ione della de­
nominaz ione come indicazione geografica 
prote t ta , protezione che po t r ebbe essere 

considera ta qua lora le au tor i tà i tal iane ne 
facessero richiesta, in caso con t ra r io la 
Dop sarà rifiutata, salvo r i t i ro da pa r te 
delle stesse autor i tà ; 

è evidente che l'ipotesi formulata 
dalla direzione VI, per quan to percorr ibi le , 
r appresen ta un abbassamen to del livello di 
protezione che era invece interesse dei 
p rodu t to r i e della regione Toscana, salvo 
alcune osservazioni oppositive manifes ta te 
dal l 'area del Chianti, m a n t e n e r e a livello 
più alto; 

la decisione comuni t a r i a appa re grave 
e discutibile dopo che per ol tre t re anni e 
un cont inuo susseguirsi di incontr i , corr i ­
spondenza, documen taz ione integrativa, 
chiar iment i verbali, eccetera, la p rocedura 
sembrava avviata a conclusione positiva; 

t an to più grave è il fatto che sia la 
regione Toscana sia i p rodu t to r i p romoto r i 
del r iconoscimento non sono a conoscenza 
dei contenut i del dossier inviato dal Miraaf 
alla Commissione europea , evidenziando 
u n ruolo asso lu tamente insufficiente e 
marginale dello stesso minis te ro nella tu­
tela degli interessi dei p rodu t to r i toscani e 
del ruolo ist i tuzionale della regione — : 

se non ri tenga utile chiar i re con as­
soluta urgenza i contenut i della decisione 
comuni ta r ia e le possibilità che r imangono 
ancora aper te per u n r iesame della stessa, 
da esplicarsi con ul ter iore iniziativa docu­
menta le congiunta regione e minis tero , per 
evitare le gravissime r ipercussioni di mer­
cato per i p rodu t to r i toscani; 

quale sia lo s tato di avanzamen to 
delle p rocedure di r iconosc imento delle 
al t re Dop per le qual i è s ta ta inol t ra ta 
r ichiesta fin dal 1994. (5-01396) 

ALBONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

molti i taliani p rese ro pa r t e alla 
guer ra civile spagnola, p a r t e n d o come vo­
lontar i —: 

se ai combat ten t i i taliani in Spagna 
(caduti e non) s iano state r iconosciute pen-
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sioni, a qualsiasi titolo, o c o m u n q u e r ico­
nosciuti validi ai fini contributivi i mesi ivi 
t rascorsi ; 

se, in caso affermativo, sia prevista 
per le eventuali vedove dei volontari di 
Spagna la reversibil i tà della pensione dei 
loro mari t i . (5-01937) 

DEDONI, VIGNALI e CAPITELLI. - Ai 
Ministri della pubblica istruzione e degli 
affari sociali. — Per sapere - p remesso che: 

s tudent i sordi di vari atenei h a n n o 
por ta to a conoscenza dell 'ente nazionale 
sordomut i la p reoccupan te s i tuazione de­
rivante dalla m a n c a t a appl icazione della 
legge q u a d r o sull'handicap (legge n. 104 del 
1992); 

tale s i tuazione è s tata più volte de­
nuncia ta anche dai mass media, che h a n n o 
sottolineato la grave impossibilità, da pa r t e 
di tant i giovani sordi, a seguire le lezioni 
universi tar ie pe rché privi di un in te rpre te 
(cioè di un t r adu t to r e a r ipet i tore labiale) 
che r enda possibile la comprens ione dei 
docenti q u a n d o spiegano; 

in molt i casi, addi r i t tu ra , le facoltà 
universi tar ie sono anche prive delle a t t rez­
za ture tecniche e di sussidi didattici 
nonché di ogni a l t ra forma di ausilio tec­
nico, così come indicato alla let tera b), 
comma 1), ar t icolo 13, della legge quadro , 
che sono di e s t r ema necessità pe r gli stu­
denti sordi univers i tar i - : 

quali mi su re e provvediment i in tenda 
adot ta re per p o r r e fine a questa gravissima 
si tuazione lesiva del dir i t to allo s tudio dei 
sordomut i . (5-01938) 

MERLO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' aereopor to di Tor ino Caselle conti­
nua a vivere u n a stagione all ' insegna del­
l ' incertezza, con scarse prospett ive sul fu­
tu ro dello scalo. Se il processo di priva­
tizzazione, da u n lato, e il po tenz iamento 
di Malpensa 2000, dal l 'a l t ro, i m p o r r a n n o 

u n a revisione complessiva del s is tema ae-
reopor tua le del nord-I ta l ia , è a l t r e t t an to 
vero che per Tor ino Caselle m a n c a n o an­
cora e lementar i garanzie sia per q u a n t o 
r iguarda la sicurezza, sia per la incolumità 
delle popolazioni locali dal r i cor ren te in­
q u i n a m e n t o acustico. Le ammin is t raz ion i 
comunal i in teressate a t t endono ancora 
oggi la convocazione da pa r t e del mini­
stero, per d a r vita ad u n a commiss ione che 
affronti i p roblemi legati alla s icurezza e 
a l l ' inquinamento . Cont inuano, inoltre, a 
non essere spesi fondi che sono stanziat i in 
alcuni capitoli di spesa del min is te ro dei 
t raspor t i e, per incomprens ion i con il mi­
nis tero del l 'ambiente , res tano paradossa l ­
men te fermi: fondi che dovrebbero essere 
trasferi t i a livello locale, inerent i al p ro ­
getto di moni toraggio e che lo Sta to con­
t inua inspiegabi lmente a t r a t t ene re . La po­
lemica sor ta a t to rno ai cargo, sia per l 'uti­
lizzo dei voli no t tu rn i sia per il non suf­
ficiente util izzo dello scalo di Torino, 
h a n n o r ip ropos to il futuro di ques to ae-
reopor to ; 

diventa o ra urgente conoscere quali 
s iano le iniziative che il Minis tero dei 
t r aspor t i e della navigazione in tenda in­
t r a p r e n d e r e , finalizzate al r i lancio dell 'ae-
r eopor to tor inese. I t roppi r i t a rd i nel re ­
sponsabi l izzare le ammin i s t raz ion i locali e 
la poca chiarezza sull ' intero sis tema ae-
reopor tua le nord-occidenta le del Paese r i­
schiano di t r a s fo rmare progress ivamente 
Torino-Caselle in u n o scalo di serie B, con 
u n inevitabile m a inesorabi le smante l la­
m e n t o - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
evitare di assistere pass ivamente di fronte 
a ques ta s i tuazione. Se cont inua ad essere 
lat i tante, d iventano comprensibi l i e giusti­
ficate le r isposte du re delle comuni t à lo­
cali, da t roppo t e m p o ridicolizzate per le 
t an te p romesse e le pochiss ime real izza­
zioni. (5-01939) 

FOTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 1, commi 70 e 71, della legge 
23 d icembre 1996, n. 662, prevede la r ior-
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ganizzazione della re te scolastica per l'in­
tero terr i tor io nazionale; 

l 'azione di raz ional izzazione da par te 
dei provveditorati agli studi, anche in re­
lazione al decreto minis ter ia le predisposto 
in bozza il 7 febbraio 1997, e alle conse­
guenti sollecitazioni del Ministro della 
pubblica is truzione, sta c r eando eno r me 
disagio nelle isti tuzioni scolastiche e negli 
enti locali interessati ; 

conferma evidente, di q u a n t o sopra 
affermato, si ricava dalla le t tura del p ro ­
g ramma di mass ima per la r iorganizza­
zione della rete scolastica per il 1997-1998, 
predisposto dal provvedi tora to agli s tudi di 
Piacenza che prevede: 

1) la soppressione, in via totale o 
progressiva, a seconda dei casi, dei seguenti 
plessi di scuola e lementa re : San Pro taso (in 
comune di F iorenzuola d 'Arda); Trini tà (in 
comune di Vernasca); F o n t a n a F redda (in 
comune di Cadeo); San Nazza ro (in co­
m u n e di Monticelli d 'Ongina); San Polo (in 
comune di Podenzano) ; Travazzano (in co­
m u n e di Carpaneto) ; Rust igazzo (in co­
m u n e di Lugagnano Val d 'Arda); San An­
tonio e Roncaglia (in c o m u n e di Piacenza); 
Trevozzo (in c o m u n e di Nibbiano); 

2) la soppress ione delle sezioni 
staccate delle scuole medie attive: a) nei 
comuni di Far in i d 'Olmo, Nibbiano, Travo 
e Vernasca (per le zone di montagna) ; b) 
nel comune di Vigolzone (per la zona col­
linare); c) nei comuni di Calendasco, Sar­
ma to e Gragnano (per le zone di p ianura) ; 

3) la soppress ione della direzione 
didatt ica di Fer r ie re e del IX circolo di­
datt ico di Piacenza; 

4) la soppress ione della scuola me­
dia di Rivergaro (con conseguente costitu­
zione di u n ist i tuto comprensivo facente 
capo alla direzione didat t ica di Rivergaro); 

5) la confluenza della scuola media 
di Ponte dell'Olio nella di rezione didat t ica 
di Ponte dell'Olio, così da costi tuire l'isti­
tu to comprensivo della media Val Nure ; 

6) la fusione delle scuole medie 
« Genocchi » e « Don Milani » di Piacenza; 

7) l ' ist i tuzione di un istituto com­
prensivo t r a la direzione didatt ica di Car­
pane to e quel la di Castell 'Arquato; 

8) l ' isti tuzione di istituti compren­
sivi in Alta Val d 'Arda (con unificazione 
della di rezione didat t ica di Lugagnano e 
della relativa scuola media) ed a Bobbio; 

9) l 'aggregazione dell ' istituto p ro ­
fessionale per l 'Agricoltura « Marcora » al­
l 'istituto tecnico agrar io statale « Raineri » 
di Piacenza; 

10) la soppress ione dell ' istituto tec­
nico commerc ia le « Einaudi » e la sua ag­
gregazione all ' ist i tuto tecnico commercia le 
« Romagnosi » di Piacenza. Analogo prov­
vedimento di soppress ione è adot ta to per 
le sedi coord ina te dellTpsia « Leonardo da 
Vinci » di Bobbio e Castel San Giovanni - : 

se non r i tenga di intervenire presso 
l ' amminis t raz ione periferica affinché siano 
rivisti i cr i ter i alla base delle predet te 
decisioni. Pare , infatti, fondamenta le sal­
vaguardare la garanz ia del servizio scola­
stico sul te r r i to r io piacent ino, anche con 
r i fer imento alla par t ico lare si tuazione geo­
grafica delle zone interessate e delle dif­
ficoltà di col legamento t ra le stesse: ciò allo 
scopo di evitare disagi agli studenti , so­
p ra t tu t to ai più giovani, gravami alle fa­
miglie ed oner i aggiuntivi agli enti locali 
(ad esempio: pe r il t r a spor to degli scolari); 

qual i s iano i motivi per i quali , in 
par t icolare , i comuni di Gossolengo, Po­
denzano e Rivergaro - ove si registra un 
notevole i nc remen to demografico - siano 
gravemente penal izzat i dalle decisioni as­
sunte dal provvedi tora to agli studi di Pia­
cenza; 

se non valuti, infine, del tu t to inop­
p o r t u n o che si p roceda a soppressioni di 
classi e di plessi sulla base di disposizioni 
contenute in semplici « bozze » di un adot­
t ando decre to minister iale . (5-01940) 

MERLO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il po tenz iamen to dell 'asse del Sem-
pione con t inua ad essere una necessità 
pr ior i ta r ia in vista del r i lancio della Val 
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d'Ossola. La nuova trasversale ferroviaria 
alpina del Sempione può r app resen ta re , 
infatti, Tunica via su ferro, per collegare i 
port i liguri con il Nord Europa . Per pa r t e 
elvetica, si s t anno c o m u n q u e mol t ip l icando 
gli sforzi per la definizione della par t i ta 
relativa al t raforo del Lotschberg, d i re t ta­
mente collegato al Sempione in q u a n t o 
collegante l 'alto Vallese al Bernese . Il Par­
lamento federale ha già votato u n a r iso­
luzione - che dovrà essere sot toposta a 
referendum popolare - che va nel senso di 
f inanziare il nuovo tunnel di base del 
Lotschberg. Già nel passato la regione Pie­
monte , nel l 'apposi to protocollo di accordo, 
aveva sot tol ineato la necessità di u n « po­
tenz iamento delle diret tr ici con il Valico 
del Sempione median te l ' adeguamento 
della sagoma limite sulla l inea e t ra foro 
at tuale, l 'elettrificazione e l ' adeguamento 
della linea Novara-Domodossola , m a anche 
la real izzazione di u n nuovo t ra foro di 
base »; 

ora, pu r conoscendo l ' immedia to in­
te ressamento del Ministro dei t r aspor t i e 
della navigazione e i contat t i avviati con le 
autor i tà elvetiche per a r m o n i z z a r e le de­
cisioni che ve r r anno adot ta te dal Governo 
e dal Pa r l amen to di Berna con quelle del 
Governo i tal iano sulle nuove trasversal i 
alpine, affinché si tenga conto in m o d o 
adeguato ed equi l ibrato sia dell 'asse del 
Got ta rdo che di quello del Sempione , è 
quan to mai urgente conoscere qual i sono 
le iniziative concrete in t raprese dal Mini­
s tro in ter rogato per sbloccare u n a si tua­
zione da t roppi anni evasa; 

le comuni tà locali, infatti, h a n n o or­
mai a p p u r a t o da t empo che occor re uscire 
dalla s i tuazione di impasse creatas i a causa 
dell ' inadeguatezza dei fondi disponibil i per 
la real izzazione integrale di e n t r a m b i i 
progetti, Loetschberg-Sempione e Got­
tardo; inoltre, sot tol ineano che va risolta la 
quest ione dei collegamenti ferroviari t r an ­
salpini e, più in generale, il nodo delle 
relazioni t ra Nord e Sud Europa , con 
pesanti r ipercussioni di ca ra t t e re econo­
mico e sociale - : 

se in tenda da re una r isposta concre ta 
a tali esigenze, affinché si realizzi u n pieno 

r i lancio dell 'asse Genova-Sempione-Basi-
lea. (5-01941) 

CENTO, PISTONE e GUARINO. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che al l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

la Ctip (compagnia tecnica in te rna­
zionale progetti Spa), con sede a R o m a è 
u n a società di ingegneria, leader nel set tore 
della proget tazione di impiant i petroliferi , 
petrolchimici , chimico-farmaceutici ; 

la Ctip opera da circa sessanta ann i 
sul merca to nazionale ed in ternazionale , 
coinvolgendo pera l t ro u n notevole indot to , 
ed è passata t ra le man i di grossi f inanzieri 
(Sindona, Cazzaniga, Bastogi, Romagnoli) ; 

sette anni fa la Ctip fu rilevata dalla 
Sic (società di iniziativa cooperat ive di 
Salvatore Petralia), con l ' intervento, come 
partner di minoranza , p r i m a del l 'ameri­
cana Kellogg, e poi della Fochi, e con u n a 
r idot ta par tec ipazione di Finec, (per il 3 
per cento) f inanziaria nazionale dell 'eco­
nomia cooperativa Spa. In tale per iodo il 
fa t tura to della Ctip e ra ar r iva to ai qua t ­
t rocentosessanta mil iardi del 1994 ed ai 
t recen to del 1995, e ad u n portafoglio 
ord in i di circa seicento mil iardi unica­
men te grazie alla i n t r a p r e n d e n z a ed alle 
capaci tà managerial i del personale e senza 
appor t i significativi da pa r t e degli azionisti . 
Nel 1994 all ' insorgere della crisi della Fo­
chi, la quota di questa viene rilevata dalla 
Sic con fondi dirot tat i dalla Ctip; 

il dot tor Salvatore Petralia, al l 'epoca 
dei fatti era con t emporaneamen te , il p re ­
sidente della Ctip e della Sic. Per far fronte 
alla pesante si tuazione debi tor ia della Sic, 
il do t tor Petral ia s embra aver a t t in to dalla 
r isorse f inanziarie della Ctip, r i ch iedendo a 
quest 'u l t ima, spesso d i re t tamente , in qua­
lità di pres idente della Sic e a volte t r ami t e 
l ' amminis t ra tore delegato, f inanziament i 
mil ionari , concessi in qual i tà di p res idente 
della Ctip; 

alla metà del 1995 tali presti t i ave­
vano raggiunto un a m m o n t a r e di ol tre 
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venticinque miliardi , come risulta dai do­
cument i contabili . La Sic si impegnava, con 
lettera del 28 maggio 1995, a rest i tuire il 
credito con ra te mensili di 1,6 mil iardi a 
par t i re dal 30 se t tembre 1995. Nel frat­
tempo, alPinizio del 1995, il dot tor Petral ia 
entrava in t ra t ta t iva per vendere la Ctip ad 
alcuni gruppi industr ial i ; 

nel luglio 1995 la Sic, e quindi la 
control lata Ctip, venivano acquisiti dal 
gruppo Gif del signor Rena to D'Andria; 

il signor D'Andria s embra avere nu­
merose pendenze con la giustizia per ipo­
tesi di rea to relative a banca ro t t a f raudo­
lenta in a lcune gestioni di az iende risalenti 
ai pr imi ann i o t t an ta (Casar Spa di Ser-
r amanna , quot id iano r o m a n o / / Globo di 
Italeditor, soc « Solis » della Renaul t ed 
altre); 

tali vicende giudiziarie nonos tan te il 
t empo intercorso, non sono ancora state 
definite dalla magis t ra tura ; 

tale manca t a definizione delle vicende 
giudiziarie consente al signor D'Andria Re­
na to di con t inuare a svolgere la sua att i­
vità, con grave d a n n o al l 'azienda - : 

se la definizione delle eventuali re­
sponsabil i tà penal i rilevate del signor 
D'Andria Rena to abbia subito r i tardi e, in 
caso affermativo, se in tenda accer ta re at­
t raverso i p ropr i poter i ispettivi, se ci s iano 
responsabil i tà del l 'autor i tà competen te o 
di altri organi della giustizia. (5-01942) 

BERGAMO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel l 'ambito della raz ional izzazione 
degli uffici giudiziari stabilita dal Ministro 
di grazie e giustizia, è prevista la ch iusura 
delle due p re tu re , di Cet raro e Belvedere 
Marit t imo, in provincia di Cosenza; 

l ' interrogante ed altri pa r l amen ta r i , le 
amminis t raz ioni comunal i interessate, 
nonché il consiglio regionale calabrese, la 
Camera penale e l 'Ordine degli avvocati del 
foro di Paola, si sono attivati per scongiu­
r a r e tale rischio; 

le motivazioni di questa forte posi­
zione assunta a l l 'unanimità , der ivano dal 
fatto che gli uffici giudiziari di Belvedere e 
Cet ra ro sono punt i di r i fer imento estre­
m a m e n t e impor tan t i anche in re lazione al 
te r r i tor io che in passa to è stato p reda della 
malavi ta organizzata ed, ancora oggi, è ad 
alt issimo rischio in q u a n t o a lcune sacche 
delinquenzial i , dedite per lo più allo spac­
cio della droga, u su ra e quant ' a l t ro , sono 
ancora present i ed e s t r emamen te per ico­
lose, ol tre all 'eccezionale carico di proce­
d iment i civili pendent i e che quot id iana­
men te sopravvengono; 

i sindaci dei comuni interessati , 
nonché pa r l amen ta r i e r appresen tan t i del­
l 'Ordine degli avvocati, avevano chiesto ed 
o t t enu to u n incont ro con il Ministro di 
grazia e giustizia, ma per ben due volte 
l ' incontro è stato annul la to dallo stesso 
minis tero, adducendo motivi di impegni 
improvvisi sopraggiunti sia al Minis t ro che 
ai sot tosegretari del dicastero —: 

se tale opera defatigatoria da pa r te 
del minis tero sia da considerars i come 
strategia per impedi re che l ' incontro av­
venga di m o d o che si possa p rocedere 
al l ' intento di ch iudere le p r e tu r e di Belve­
dere e Cetraro, senza u n confronto con le 
rea l tà locali che in t endono spiegare le ra­
gioni della loro avversione a tale ingiusto 
provvedimento; 

se non ri tenga utile il Ministro inter­
rogato ascol tare le ragioni delle ist i tuzioni 
del terr i tor io , valutare le motivazioni e 
agire conseguenzialmente; 

se non ri tenga impor t an te ed urgente 
stabil ire e m a n t e n e r e una da ta cer ta per 
l ' incontro ass icurando la p resenza dei ver­
tici del minis tero; 

se non ri tenga indispensabile va lu ta re 
la decisione del Tar Calabria, che di re ­
cente ha disposto la sospensiva dell 'esecu­
tività del provvedimento del Ministro di 
grazie e giustizia, che ha accolto la r ichie­
sta avanzata nei ricorsi presenta t i dai sin­
daci dei comuni di Acri, Rogliano, San 
Marco Argentano, Davoli e Cropani , con la 
motivazione che il provvedimento minis te-
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riale viola l ' o rd inamento giudiziario, il 
quale può essere modificato solo da prese 
di posizione di ca ra t t e re legislativo e non 
amminis t ra t ivo, ol t re al fatto che sussiste 
un forte dubbio sulla legittimità costi tu­
zionale del provvedimento . (5-01943) 

TOSOLINI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il 22 m a r z o 1997 in to rno alle o re 3 
del mat t ino è giunto al p r o n t o soccorso 
dell 'ospedale di Gal lara te il signor Massi­
miliano Cori, gal laratese di ven t iqua t t ro 
anni, al quale i sani tar i di t u r n o h a n n o 
r iscontra to « contus ione c ran io facciale ed 
abrasioni mult iple al volto ed agli ar t i », 
diagnost icando u n a prognosi di sette 
giorni, e, un paio di o re dopo, a seguito di 
una radiografia eseguita nello stesso ospe­
dale, « un ' infrazione delle ossa nasal i » che 
ha richiesto u n in tervento chirurgico di 
r iprist ino. Autori dell 'aggressione, q u a t t r o 
cosiddetti « but tafuori » del servizio di si­
curezza del locale n o t t u r n o dove il signor 
Cori stava t r a sco r r endo la sera ta ; 

contro gli stessi il ma lcap i t a to ha p re ­
sentato il 24 m a r z o 1997 regolare denunc ia 
alla p rocu ra della Repubbl ica presso la 
p re tu ra di Milano; 

analoghe denunz ie con t ro gli addet t i 
ai « servizi di s icurezza » giacciono in nu­
merosissime sedi giudiziarie nazional i ed il 
problema, cons idera to il notevole afflusso 
di giovani in disco-bar e discoteche di tu t ta 
Italia, si configura come grave, visto anche 
il fatto che diversi avventori di luoghi 
pubblici h a n n o perso la vita in si tuazioni 
similari negli ul t imi q u a t t r o anni , che il 
« buttafuori » dovrebbe l imitarsi a far ac­
comodare fuori dal locale i clienti non 
graditi o che recano dis turbo, e che la 
difesa dovrebbe c o m u n q u e essere p ropor ­
zionata all'offesa, che nella quasi totali tà 
delle denunzie p resen ta te p a r e non esservi 
stata — : 

se, in base a q u a n t o previsto dal l 'ar­
ticolo 134 del testo unico delle leggi di 

pubblica s icurezza ci s iano allo studio ini­
ziative legislative a t te ad a rg inare episodi 
come quello sopra descri t to; 

at teso che tali « but tafuor i » pot reb­
bero r isul tare alle d ipendenze di società di 
servizi che eserc i tano legalmente le attività 
previste dai loro s ta tut i a l l ' in terno di di­
scoteche o di p iano bar , se non r i tengano 
di dover i m p o r r e requisi t i e limiti alle 
società in ques t ione nelle assunzioni di 
« but tafuori », ovvero se non sia oppor tuno 
che per gli stessi, p r i m a di essere inseriti 
profess ionalmente nel se t tore « r icreazio­
ne » o del « d iver t imento », si r ichieda la 
f requentazione di corsi qualificati, che 
consentano loro di aff rontare con la do­
vuta compostezza e nella p iena legalità 
situazioni, anche difficili, di control lo nei 
locali pubblici , al fine di evitare il r ipetersi 
di numeros iss imi e dubbi episodi di gra­
tuita violenza in d a n n o di l iberi cit tadini. 

(5.01944) 

PEZZOLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere — premesso che: 

come r i saputo , ai sensi del p r imo 
c o m m a dell 'art icolo 38 del decre to legisla­
tivo n. 346 del 1990, così quale risulta 
dopo l 'ult ima modifica in t rodot ta , al con­
t r ibuente può essere concessa la ra teaz ione 
dell ' imposta di successione e degli even­
tuali interessi di m o r a e sanzione; 

la di lazione p u ò essere accorda ta per 
u n per iodo mass imo di c inque anni e ri­
guarda l 'eccedenza r ispet to alla quota in­
dilazionabile del venti per cento; 

nonos tan te la r iduz ione del tasso le­
gale dal dieci al c inque pe r cento, nono­
stante u n tasso p r o g r a m m a t o d'inflazione 
inferiore al due ed effettivo di poco supe­
r iore al t re, nonos tan te tassi banca r i cor­
rent i di merca to o r a m a i med iamen te al di 
sotto del nove per cento, sulla di lazione per 
le imposte successorie lo Stato cont inua ad 
appl icare u n tasso del nove per cento; 

tale livello di interessi t r ascende il 
valore m e r a m e n t e compensat ivo della per­
dita subita dallo Sta to per effetto del 
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t empo, come sarebbe giusto, per a s sumere 
nelle c i rcostanze at tual i quasi la configu­
raz ione di u n illecito a r r i cch imento del­
l 'erar io a discapito di qualcuno, l 'erede, 
che si t rova in tale veste spesso - vor­
r e m m o spera re sempre - suo malgrado - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o procedere a 
u n a modifica di tale tasso, adeguandolo ai 
livelli corrent i , med ian te l ' emanazione di 
u n p rop r io semplicissimo provvedimento, 
pe ra l t ro idoneo a d imos t ra re la volontà di 
ques to Governo di non vessare inut i lmente 
e ingius tamente i cit tadini. (5-01945) 

PISTONE, GUARINO, NESI e CENTO. 
— Al Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che agli in te r rogant i r i sul tano i seguenti 
fatti: 

in da ta 7 d icembre 1996 è stata de­
posi tata is tanza di d ichiarazione di insol­
venza ai fini della sottoposizione alla p ro ­
cedura di ammin i s t r az ione s t raord inar ia 
(cosiddetta « legge Prodi ») da tal Alfredo 
Pollini, in n o m e e per conto della Ctip -
Compagnia tecnica in ternazionale progett i 
spa, senza a lcuna preventiva autor izza­
zione da pa r t e del l 'assemblea dei soci della 
Ctip e senza successiva ratifica da pa r t e del 
medes imo organo; 

ma lg rado ciò il t r ibunale di Roma, 
sezione fal l imentare, ha inspiegabilmente 
r i t enu to in da ta 19 febbraio 1997 di con­
s iderare impl ic i tamente legittimo il r icor­
ren te Pollini, nonos tan te in da ta 27 gen­
naio 1997 si fosse t enu ta un 'assemblea dei 
soci della Ctip che impl ic i tamente ha evi­
denzia to l 'illegittimità del r icor ren te Pollini 
ed ha ratif icato l 'opera to di a l t ro soggetto 
(dot tor Giovan Carlo Iozzelli), che in n o m e 
e per conto della Ctip spa aveva presen ta to 
in da ta 28 d icembre 1996 d o m a n d a di 
concorda to preventivo; 

s empre in marg ine della vicenda della 
Ctip, il t r ibuna le di Roma, sezione falli­
men ta re , ha quindi r igettato in da ta 19 
febbraio 1997 l ' istanza, deposi tata in can­
celleria il 28 febbraio 1997, di ammiss ione 
alla p r o c e d u r a concorsuale di concorda to 

preventivo con cessioni di beni p resen ta ta 
dalla Ctip in da ta 28 d icembre 1996, ru ­
br ica ta con n. 1140/1996, per difetto di 
legit t imazione del r icor ren te (dottor Gio­
van Carlo Iozzelli), solo in forza di u n a 
certificazione della Ccia di Roma, q u a n d o 
10 stesso soggetto era s tato autor izza to , 
come detto, a p resen ta re la sudde t ta 
is tanza dal l 'assemblea dei soci della Ctip 
spa, tenutas i in da ta 27 gennaio 1997, 
ra t i f icando l 'operato del l 'organo a m m i n i ­
strat ivo del 28 d icembre 1996; 

gli in ter rogant i r i tengono incompren­
sibili le decisioni assunte dal t r ibunale di 
R o m a al r iguardo e tali da comprome t t e r e 
11 futuro della Ctip - : 

come mai la Cciaa di R o m a abbia 
provveduto all ' iscrizione della revoca del 
consiglio di ammin is t raz ione e del collegio 
s indacale della Ctip spa in assenza del 
necessar io decre to di approvazione del t r i ­
buna le competen te (Roma) ai sensi dell 'ar­
ticolo 2400, c o m m a secondo, del codice 
civile, a t teso che la d o m a n d a di iscrizione 
di-revoca del collegio s indacale per giusta 
causa veniva sottoscri t ta dal neopres idente 
del consiglio di ammin i s t r az ione in assenza 
di det to decreto; 

coma mai la Cciaa abbia provveduto 
all ' iscrizione della revoca del consiglio di 
ammin i s t r az ione su d o m a n d a di iscrizione 
del nuovo pres idente del collegio s indacale 
non ancora legittimato, in assenza del sud­
det to decreto, a svolgere le funzioni del 
pres idente del collegio; 

come mai la Cciaa di Roma, dopo 
aver emesso un provvedimento di rifiuto 
delle iscrizioni suesposte in da ta 30 dicem­
bre 1996, abbia successivamente, senza al­
cuna motivazione, provveduto in da ta 10 
febbraio 1997 ad iscrivere q u a n t o oggetto 
delle suddet te istanze, nonos t an t e il p r o ­
pr io precedente provvedimento di rifiuto di 
iscrizione. (5-01946) 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che 
a l l ' in terrogante r isul tano i seguenti fatti: 

già con precedente in ter rogazione 
5-01879 del 19 m a r z o 1997 si e ra sollevato 
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il caso dell 'avvocato Fil ippo Alberto Sca­
lone, già sena tore di Alleanza Nazionale, 
che si trova r i s t re t to presso la seconda casa 
circondariale di Pa l e rmo per concorso 
es terno in associazione mafiosa sulla base 
di inconsistenti indizi di colpevolezza, per 
avere goduto di pretesi appoggi elettorali 
da cosche nelle elezioni per il Senato del 
1983 e del 1994; 

l 'o rd inanza di a r res t i domicil iari t ra ­
muta t i in ca rce ra r i è s tata emessa dal 
Giudice per le indagini p re l iminar i del 
t r ibunale di Pa le rmo, do t tor Alfredo Mon-
talto; 

in o rd ine all 'attività di tale magi­
strato, la Giunta delle i m m u n i t à p a r l a m e n ­
tari del Senato, nelle sedute del 22 e del 28 
novembre 1995, e samina to il provvedi­
mento da lui emesso il 14 se t t embre 1995 
nell 'ambito di u n p roced imen to penale 
contro alcuni ammin i s t r a to r i del Banco di 
Sicilia, dopo a m p i o ed approfondi to esame, 
rilevata la gravità della lesione inferta alle 
prerogative p a r l a m e n t a r i cost i tuzional­
mente garant i te ed i gravi dann i a r reca t i 
all 'allora sena tore Fil ippo Alberto Scalone 
per le immotivate ed ingiuste censure r i ­
voltegli dal do t tor Alfredo Montal to in quel 
p rocedimento penale , in cui il pa r l amen­
tare non rivestiva a lcun ruolo, a l l 'unani­
mità ha r i t enu to che tale magis t ra to avesse 
violato l 'articolo 68 della Costituzione; 

di fronte ad u n a t tacco così grave, 
l 'allora sena tore Scalone aveva già chiesto 
con apposi to a t to di s indaca to ispettivo al 
Ministro di grazia e giustizia un ' ispezione 
ministeriale presso la p r o c u r a della Re­
pubblica e presso l'ufficio del Giudice per 
le indagini p re l iminar i del t r ibuna le di 
Palermo, ch iedendo altresì che fosse p ro ­
mossa un 'az ione discipl inare sia nei con­
fronti dei sostituti di quella p r o c u r a della 
Repubblica, sia nei confronti del Giudice 
per le indagini p re l iminar i dot tor Mon­
talto; 

men t re il s ena to re Scalone si e ra li­
mi ta to a tu te la re legi t t imamente le p r e r o ­
gative del P a r l a m e n t o pe r le vie isti tuzio­
nali, il Giudice per le indagini pre l iminar i 
Montal to ha u l t e r io rmen te manifes ta to la 

sua evidente an imosi tà nei confronti del­
l 'avvocato Scalone emet tendo provvedi­
ment i che l ' in terrogante ri t iene irr i tual i , 
illegittimi e vessatori; 

la Corte d 'appello di Pa lermo, inve­
stita per la r icusazione dall 'avvocato Sca­
lone, con o rd inanza del 5-6 m a r z o 1997, 
ha r i t enu to sos tanzia lmente fondate le sue 
doglianze in o rd ine ai compor t amen t i p r e ­
processual i e processual i assunt i dal do t tor 
Monta l to con evidente lesione dei requisi t i 
della imparzia l i tà , della sereni tà e dell 'as­
senza di pregiudizi , così mot ivando: « ...la 
menz ione dello Scalone con tenu ta nel 
provvedimento relativo al p roced imen to 
penale con t ro gli ammin i s t r a to r i del Banco 
di Sicilia... fu g ius tamente censura ta dalla 
competen te Giunta per le i m m u n i t à pa r ­
l amen ta r i del Senato. . . ed a p p a r e d imo­
strat iva di u n a cont rapposiz ione politica, 
i ndubb iamen te difforme dalla regola del­
l ' imparzial i tà , e tut tavia n o n sembra che 
siffatta cont rappos iz ione avesse di m i r a la 
pe r sona dello Scalone piut tos to che la 
pa r t e polit ica da lui r app re sen t a t a (e cioè 
Alleanza Nazionale) , sicché non p a r e di­
most ra t iva della sussistenza di u n a grave 
persona le inimicizia conforme al model lo 
p resuppos to per l 'applicazione della r icu­
sazione. E ciò t an to più che lo stesso dot tor 
Monta l to evitò co r r e t t amen te di r i spondere 
alle p u r giuste r imos t r anze dello Scalone. 
Nè di u n siffatto s ta to d ' an imo p u ò t ra rs i 
d imos t raz ione dal provvedimento di p ian­
t o n a m e n t o dello Scalone ado t ta to dal Giu­
dice per le indagini pre l iminar i ; infatti - al 
di là della sua discutibile legittimità, 
giacché sos tanz ia lmente venne sosti tuita la 
misu ra cau te la re senza la r ichiesta del 
pubbl ico min is te ro — ... »; 

la Corte di Pa le rmo concludeva la 
mot ivazione della p ropr i a o rd inanza p re ­
c isando che è doveroso ri levare che gli 
e lement i sot toposti a l l 'esame della corte, se 
non potevano in tegrare l'ipotesi della ri­
cusazione, « ben po t r ebbe ro giustificare 
l 'astensione per motivi di convenienza, co­
sicché per tale motivo non si r i t iene di 
appl icare la sanzione prevista dall 'ar t icolo 
44 del codice p r o c e d u r a penale »; 
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in sos tanza non si sa rebbe verificata 
l'ipotesi dell'« inimicizia persona le », es­
sendo la stessa s ta ta sol tanto « politica », 
tant 'è che la « cont rappos iz ione » del dot­
tor Montal to non avrebbe avuto di m i r a la 
persona dell 'avvocato Scalone, m a la pa r t e 
politica da lui r appresen ta ta , e cioè Al­
leanza Nazionale, anche se in ca rce re poi 
è finito lui; 

ad avviso del l ' in terrogante , il do t tor 
Montal to nel corso della i s t ru t tor ia ha 
compiuto u n a serie di abusi, t an t ' è che, 
quando l 'avvocato Scalone si t rovava agli 
arrest i domicil iari , l ibero di muovers i 
senza scorta, r icoverato al Policlinico per 
accer tament i cardiologici, e q u a n d o egli li 
aveva quasi u l t imat i e si sa rebbe dovuto 
fermare per altri due giorni sol tanto, tale 
Giudice per le indagini p re l iminar i dispose 
il p i an tonamen to con un massiccio ed im­
press ionante stuolo di guardie carcerar ie , 
senza a lcuna r ichiesta in mer i to da pa r t e 
del pubblico minis te ro ed in ape r t a e cla­
morosa violazione della n o r m a che vieta 
misure di maggior rigore, t an t ' è che anche 
la corte di appello, in sede di r icusazione, 
ha d ichiara to discutibile la legitt imità di 
tale provvedimento; 

gli e lementi sottoposti a l l 'esame della 
corte sono stati quindi r i tenut i n o n idonei 
per la r icusazione, m a ce r t amen te suffi­
cienti per l 'astensione del Giudice per le 
indagini p re l iminar i dot tor Montal to ; 

l 'accusa nei confronti dell 'avvocato 
Scalone si basa su q u a t t r o cosiddett i pen­
titi; 

il p r imo, tale Cannella, ha d ich iara to 
che nel 1983 per il Senato l 'avvocato Sca­
lone avrebbe goduto di u n massiccio ap­
poggio elettorale, q u a n d o è invece r isul ta to 
che il cand ida to Cerami conseguì 39.914 
voti, il cand ida to Barcel lona 22.609 voti ed 
il candida to avvocato Scalone solo 14.179 
voti; 

in considerazione del successo conse­
guito dall 'avvocato Scalone, in quell 'occa­
sione eletto senatore , non p u ò dubi tars i 
che sia s ta to appoggiato dalle cosche ma­
fiose; 

il secondo pent i to , Gioacchino Pen­
nino, dichiara che, a l lorché si trovava in 
Croazia lat i tante, apprese che l'avvocato 
Scalone aveva avuto appoggi, aggiungendo 
« non r icordo bene, m a si par lava di Sca­
lone »; 

il terzo pent i to è quell 'ex segretario 
provinciale del Movimento sociale i tal iano 
di Pa le rmo nei confronti del quale un a n n o 
fa l 'avvocato Scalone chiese ed o t tenne che 
fosse cacciato dal par t i to . Questi ha di­
chiarato: « correva voce a Pa le rmo che 
Scalone riceveva appoggi elettorali dalle 
cosche »; 

il qua r to pent i to è u n vecchio cliente 
dell 'avvocato Scalone, tale E t to re Crisafulli, 
che, essendosi deciso a co l laborare con la 
giustizia, ad avviso del l ' in ter rogante è stato 
scandalosamente « ut i l izzato » per fini di 
certo non di giustizia. Crisafulli il 3 gen­
naio 1995 ed il 4 febbraio 1995 scriveva 
all 'avvocato Scalone: « Egregio Sena to re si 
guardi , du ran t e gli in te r roga tor i gli inqui­
rent i mi chiedono di Lei, la vogliono fot-
tere ». La seconda let tera, con maggiore 
dovizia di par t icolar i , aggiunge: « mi vo­
gliono fare dire cose n o n vere nei suoi 
confronti ». E n t r a m b e le missive furono 
affidate in plico chiuso al no ta io Ficani il 
10 febbraio 1995 e r ego la rmen te sigillate. 
La p rocu ra della Repubbl ica presso il t r i­
bunale di Pa le rmo si rifiuta di apr i re il 
plico contenente le p rede t t e due lettere 
che, da un lato, scagionerebbero l'avvocato 
Scalone e, dall 'al tro, coinvolgerebbero pe­
santemente , sia sot to il profilo disciplinare 
che sotto quello penale , i magistrat i di 
Palermo; 

ci si t rova di fronte ad u n a r a p p r e ­
saglia con l'ausilio e la s t rumenta l i zzaz ione 
di sedicenti pentit i , pe r dis t ruggere un ga­
l an tuomo responsabi le sol tanto di appar ­
tenere ad una de t e rmina t a a rea politica e 
che in passato r ichiese ben sei ispezioni 
ministeriali sulla gestione della giustizia a 
Pa le rmo e che o ra si vede ingius tamente 
r is t ret to in carcere se t tan tenne , card iopa­
tico e por ta to re di peace-maker unica­
mente per la d ichiara ta , manifes ta ed ac­
cer ta ta « cont rappos iz ione » di u n magi-
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strato, il Giudice pe r le indagini prel imi­
nar i dot tor Alfredo Montal to , nei confronti 
di un par t i to politico in cui milita l ' inda­
gato - : 

se non ri tenga, sulla scorta della p re ­
cedente in ter rogazione 5-01879 del 19 
m a r z o 1997 e della presente , di d isporre 
u rgen temen te u n a ispezione a Pa le rmo per 
accer ta re come le indagini s iano state con­
dotte nei confronti dell 'avvocato Scalone, 
verificando altresì l 'uso che sia stato fatto 
dei cosiddett i penti t i e le pressioni sui 
medes imi eserci tate e da chi, verificando 
altresì pe r qua le motivo il dot tor Montal to 
non si sia a s tenu to nei confronti dell'av­
vocato Scalone e, quindi , se non ri tenga di 
at t ivare u rgen temen te u n proced imento di­
sciplinare nei confront i del medes imo ed 
eventua lmente anche di al tr i magistrat i di 
Palermo, acce r t ando infine se r i sponda a 
verità che l 'avvocato Scalone stia morendo . 

(5-01947) 

GAGLIARDI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. - Per sapere — premesso che: 

la conferma che il Consiglio di Am­
minis t raz ione dell 'Eni ha deciso la fusione 
t ra le società Agip Petroli ed IP-Ital iana 
Petroli, le due più grandi società i tal iane 
per la d is t r ibuzione dei prodot t i petroliferi; 

le insufficienti e f r ammenta r i e mot i ­
vazioni addot te a sostegno di tale decisione 
che, se a t tua ta , così come è stata assunta , 
recherebbe un d a n n o notevole ed i r repa­
rabile al tessuto produt t ivo dell 'area indu­
striale genovese n o n c h é u n progressivo de­
p a u p e r a m e n t o dei livelli occupazional i a 
Genova, città che in oggi r isulta - fra le 
grandi met ropol i del Nord Italia - quella a 
più alto indice di disoccupazione; 

in varie occasioni - anche abbas tanza 
recent i - l ' amminis t ra to re delegato del­
l'Eni, sollecitato da precise d o m a n d e sulla 
gestione futura della IP-I tal iana Petroli, 
aveva garan t i to che sa rebbe cont inua ta nel 
t e m p o l ' au tonomia della società I tal iana 
Petroli con sede a Genova, società che 
vanta ot t imi r isul tat i economici , una forte 
strategia indust r ia le ed u n march io ap ­
p rezza to e conosciuto nel mondo ; 

la scelta operat iva dell 'Eni non per­
segue u n a efficace strategia industr ia le 
bensì privilegia s t rument i di n a t u r a fiscale 
e f inanziaria, e si muove anche cont ro la 
logica delle pr ivat izzazioni che dovrebbero 
evitare concent raz ioni tali da r ende re più 
difficili e m e n o reddit izie le eventuali di­
smissioni; 

t radiz ioni e cara t ter is t iche cultural i , 
tecnologiche, imprendi tor ia l i e s indacali r i­
conosciute ed apprezza te , nonché la p re ­
senza di in f ras t ru t tu re di comunicaz ione di 
livello naz ionale ed in te rnaz iona le qual i il 
por to , l ' aereoporto , le au tos t rade , il previ­
sto col legamento con l 'alta velocità ferro­
viaria ed il por to-petrol i , fanno di Genova 
u n a città in g rado di ass icurare idonei 
suppor t i all 'attività di grandi az iende e di 
impor t an t i società - : 

se il Governo, anche in ossequio alla 
prospet t iva di da re concre tezza ad u n a 
politica di reale decen t ramen to , non r i­
tenga o p p o r t u n o a s sumere le necessar ie 
iniziative per t rasfer i re a Genova la sede 
del nuovo soggetto na to dalla fusione t ra le 
società Agip Petroli e la IP-I ta l iana Petroli; 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
- cons ide rando l'ipotesi di fusione forte­
men te negativa - sa lvaguardare l 'autono­
mia della IP-I ta l iana Petroli e p rocedere 
alla pr ivat izzazione della stessa affer­
m a n d o così i pr incìpi della l ibera concor­
r enza di merca to . (5-01948) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MOLINARI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere — premesso che: 

l ' ispettore compar t imen ta l e di Sa­
lerno, con la super iore di rezione generale, 
con ministeriale n. 04/8227 dell '11 febbraio 
1997, ha disposto la disat t ivazione del ma­
gazzino vendita di Muro Lucano a pa r t i r e 
dal 1° aprile 1997; 

tale provvedimento non motivato crea 
una serie di difficoltà alle r ivendite locali, 
poiché i magazzini di d is t r ibuzione di Vie-
tri di Potenza e di Calitri (Avellino) dei 
generi di monopol i di Sta to a cui sono stati 
aggregati i comuni di Castelgrande, Muro 
Lucano, Bella e Baragiano, d is tano ol tre 
q u a r a n t a chi lometri ; 

t rat tasi di s t rade scomode, in alcuni 
punt i isolate, poco trafficate e poco sicure 
du ran t e il t r aspor to . Tale approvvigiona­
mento compor ta , per le r ivendite dei co­
muni suddett i , u n ul ter iore , non soppor­
tabile aggravio di spese, poiché il reddi to è 
molto basso da ta la scarsa densi tà di po­
polazione; 

il magazzino di generi di monopol io 
di Muro Lucano a t t ua lmen te el imina i sud­
detti inconvenienti e fornisce i paesi limi­
trofi, come Castelgrande, Bella e Bara -
giano, ad una d is tanza mass ima di dodici 
chilometri ; 

il comune di M u r o Lucano ha con­
cesso in comoda to i locali del l 'a t tuale ma­
gazzino e, su r ichiesta del l ' i spet torato com­
par t imenta le dei monopol i di Stato, ha 
dovuto soppor ta re varie spese per eseguire 
dei lavori di r iparaz ione e di s icurezza del 
locale — : 

per quali motivi sia s ta to adot ta to il 
provvedimento di disat t ivazione del ma­
gazzino di Muro Lucano, esistente da ben 
o t tan ta anni , e qual i iniziative in tenda as­
sumere per garan t i re la migliore funzio­

nali tà ed economici tà del servizio ed assi­
cu ra re l'efficienza negli approvvigiona­
ment i di generi di monopol io per le co­
muni t à locali. (4-08798) 

MOLINARI, BOCCIA, DOMENICO 
IZZO, PITTELLA e SICA. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

l 'ult imo bollet t ino statistico della 
Banca d'Italia ( se t tembre 1996) ha diffuso 
i dati per regione relativi ai tassi d ' inte­
resse su mu tu i o credit i applicati dalle 
imprese bancar ie ; 

dall 'analisi dei dat i è emerso che in 
Basilicata sono applicat i tassi d ' interesse 
super ior i alla media nazionale ed alle so­
glie d 'usura fissate r ecen temente dal Mi­
nistro del tesoro (ad esempio, r ispetto alla 
«sogl ia» del 16,875 per cento, per prest i t i 
da 0 a 249 milioni, il tasso medio appl icato 
in Basilicata è del 18,66 per cento e, per 
f inanziament i da 250 a 499 milioni, è del 
17,51 per cento); 

detti tassi d ' interesse (ora definibili 
usurai) c o m p o r t a n o evidenti danni all 'eco­
nomia lucana ed accrescono il p rob lema 
della disoccupazione; 

l 'alto costo del denaro , infatti, impe­
disce la nasci ta di nuove imprese , limita gli 
investimenti delle az iende stabili o in cre­
scita, estingue quelle in crisi - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere al fine di i n d u r r e amminis t ra to r i e 
dirigenti degli istituti di credi to present i in 
Basilicata ad appl icare , in tempi brevi, 
tassi d ' interesse al di sotto delle soglie 
d 'usura individuate e in media con le a l t re 
regioni d'Italia. (4-08799) 

GAGLIARDI. — Ai Ministri della sanità 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali — Per sapere - p remesso che: 

in mer i to alla t r a t t enu ta del 15 per 
cento sulle re t r ibuzioni dei medici ospe­
dalieri che op t ano per eserci tare extra-
moenia la loro attività l ibero professionale, 
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il g ruppo p a r l a m e n t a r e di Forza Italia, ha 
più volte mos t r a to le p ropr ie perplessi tà ed 
il p ropr io p a r e r e cont rar io ; 

sulla p rede t t a t ra t t enu ta , ed in pa r ­
t icolare su qua le pa r t e della re t r ibuz ione 
debba essere pra t ica ta , s t anno emergendo, 
da pa r t e delle az iende sanitar ie , compor ­
tament i difformi, m a sos tanzia lmente pe­
nal izzanti per i medici; 

quest i compor t amen t i s t anno ingene­
r a n d o u n e n o r m e contenzioso ammin i s t r a ­
tivo, d a n n o s o sul p iano dei r appor t i ed 
anche sul p iano economico — : 

se non r i t engano o p p o r t u n o interve­
ni re con p ron tezza con gli s t rument i am­
ministrat ivi idonei, quale ad esempio una 
circolare esplicativa ed esaustiva, t ra l 'altro 
più volte r ichiesta dalle az iende sani tar ie e 
dalle ammin i s t raz ion i regionali; pur ­
t roppo, s empre più spesso le n o r m e ema­
na te dal Governo di sinistra dell 'onorevole 
Prodi, come dai Governi della cosiddetta 
« p r i m a Repubbl ica », sono di tale difficile 
le t tura che necess i tano n o n solo di una 
in terpre taz ione , m a anche di u n a « spie­
gazione », come se i cit tadini fossero b a m ­
bini cui bisogna spiegare le cose dei « gran­
di » e come se le leggi s iano pa t r imon io 
esclusivo di pochi iniziati. (4-08800) 

GIACCO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

la Commiss ione dell 'Unione europea , 
con decisione 96/449 del 19 luglio 1996, ha 
stabilito che dal 1° apri le 1997 i residui di 
origine an imale provenient i dalla macel la­
zione di mammifer i , ossa e grasso, deb­
bono essere t ra t ta t i in impiant i in g rado di 
ass icurare u n t r a t t a m e n t o a 133 gradi cen­
tigradi alla press ione di t re ba r pe r venti 
fhinuti pe r e l iminare ogni res iduo dell 'en­
cefalopatia spongiforme; 

la s i tuazione degli impiant i esistenti 
in Italia p u r t r o p p o non cor r i sponde alle 
carat ter is t iche sopra descri t te e le stesse 
r ichiedono u n a rco di t empo t r a app ron ­

tamento , di col laudo e di adeguamen to ai 
nuovi standard di a lmeno vent iquat t ro 
mesi; 

anche in altri paesi europei la situa­
zione sembra non cor r i spondere ai pa ra ­
met r i indicati dalla Commissione; 

tu t to questo po t rebbe avere r ipercus­
sioni negative sia sulla p roduz ione zootec­
nica, con ul ter iori nuovi aggravi a carico 
del settore, sia sulla commercia l izzaz ione 
con tensione sul livello dei prezzi al con­
s u m o —: 

se abbia assunto iniziative per scon­
g iurare tale grave si tuazione; 

se non concordi sull 'esigenza di ado­
perars i al fine di concedere u n a proroga di 
ven t iqua t t ro mesi per consent i re ai nostr i 
impiant i di a t t rezzars i agli standard r ichie­
sti dalla Commissione del l 'Unione europea . 

(4-08801) 

CENNAMO. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

la « Ala » spa, con sede nel comune 
di Pollena Trocchia, (Napoli), az ienda spe­
cializzata nella p roduz ione di lucchetti e 
se r ra tu re , che a t tua lmen te si avvale di u n 
organico di t r en t adue uni tà lavorative, in 
da ta 13 febbraio 1997, ha da to corso alla 
p rocedu ra di mobil i tà di nove lavoratori , ai 
sensi degli articoli 4 e 24 della legge n. 223 
del 1991; 

le ragioni che h a n n o de t e rmina to tali 
scelte «.. . sono da individuarsi sia nella 
grave crisi di merca to che h a de t e rmina to 
la perd i ta definitiva di commesse sul mer ­
cato nazionale », sia nella perd i ta di com­
petitività dei prodot t i del l 'azienda r ispet to 
a quelli impor ta t i dai paesi del l 'es t remo 
Oriente; 

la « Ala », az ienda che nel set tore 
vanta u n a storia prestigiosa che a t t raversa 
gli ul t imi c inquan ta anni , con u n ciclo 
produt t ivo quasi del tu t to au tomat izza to , 
nella fase immed ia t amen te precedente al­
l 'a t tuale crisi di merca to , contava su u n 
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organico di c inquan ta addet t i ed un export 
par i al vent ic inque per cento del fa t turato, 
coprendo sia i Paesi del Medi te r raneo sia 
il cont inente amer icano ; 

il giorno 25 febbraio 1997, presso 
TUnione industr ia l i di Napoli si è svolto u n 
incontro t ra le par t i nel corso del quale la 
direzione della società Ala ha confermato 
la necessità di da r corso alla p rocedura di 
r iduzione del persona le e di messa in m o ­
bilità nei confronti di nove lavoratori , 
men t r e le organizzazioni sindacali (Fiom 
Cgil, Firn Cisl, Uilm Uil, Ugl), p u r oppo­
nendosi f e rmamen te ai l icenziamenti , 
h a n n o d ich iara to ampia disponibil i tà « ... 
per r icercare tu t te le soluzioni ed even­
tua lmente le misure per fronteggiare le 
conseguenze sul p iano sociale ed evitare i 
l icenziamenti succitati. . . »; 

in un incont ro con i r appresen tan t i 
de lPamminis t raz ione comuna le di Pollena 
Trocchia tenutosi il 27 febbraio 1997, « ... 
il r appresen tan te della dit ta Ala si è di­
chiara to disponibile a r icercare soluzioni 
al ternative al l icenziamento ed allo scopo 
si è formato un g ruppo di lavoro composto 
da rappresen ta t i sindacali e dell 'azien­
da... »; allo s tato non r isul ta che il g ruppo 
di lavoro stesso abbia e labora to ipotesi di 
soluzione della ver tenza in at to; 

nel corso di u n ul ter iore incont ro 
svoltosi presso l 'Unione degli industr ial i di 
Napoli il 10 m a r z o 1997, la direzione della 
società Ala ha confermato, ancora una 
volta, la necessità di da re corso alla r i­
ch iamata p rocedu ra di r iduzione del per­
sonale e di messa in mobil i tà nei confronti 
di nove lavoratori ; 

i lavoratori del l 'azienda sono r iunit i 
in assemblea p e r m a n e n t e dal 21 m a r z o 
1997, ed il s indaco del comune di Pollena 
Trocchia, dot tor Andrea Ammendola , ha 
richiesto un urgente incont ro al prefet to di 
Napoli «.. . al fine di definire la ver tenza in 
at to »; 

lo scorso 25 marzo , presso la di re­
zione provinciale del lavoro, si è svolto u n 
nuovo incont ro t r a le par t i che, valutate le 
difficoltà di pervenire ad una intesa, h a n n o 

convenuto sul l 'oppor tuni tà di aggiornare 
l ' incontro a mar t ed ì 8 apri le 1997, (giorno 
in cui scadono i tempi previsti dalle a t tual i 
p rocedure per la r icerca di una intesa), 
anche alla luce della convocazione del p re ­
fetto, prevista per il 4 aprile 1997 — : 

qual i urgenti iniziative i n t endano 
ado t t a re per favorire ogni possibile intesa 
t ra az ienda ed organizzazioni sindacali che 
scongiuri le p rocedure di r iduzione del 
persona le e di messa in mobili tà di nove 
lavoratori , anche facendo r icorso ad u n 
eventuale con t ra t to di solidarietà; 

se non r i tengano necessario at t ivare 
ogni utile in tervento perché sia p rodo t to 
u n nuovo proget to industr ia le , finalizzato 
al r i lancio di u n a azienda che ha le po­
tenzial i tà pe r affrontare le nuove sfide del 
m e r c a t o e per garant i re sia gli a t tual i 
t r e n t a d u e lavoratori sia nuove occasioni di 
lavoro. (4-08802) 

MOLINARI e PITTELLA. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

pe r sopper i re al l 'e l iminazione del di­
s t re t to mil i tare di Basilicata avvenuta il 31 
d icembre 1995 e alle soppressioni dell'uf­
ficio di leva, del consiglio di leva e del 
g ruppo selettori, avvenute il 31 d icembre 
1996, è s ta to istituito in da ta 7 gennaio 
1996 il nucleo informativo per il pubbl ico 
(Nip); 

alla da ta odierna, il Nip, in a t tesa 
della sot toscrizione della convenzione con 
il c o m u n e di Potenza, non ha le infras t rut­
tu re e le c inque uni tà lavorative assegnate 
allo stesso; 

il Nip ha il compi to di da re informa­
zioni verbali e solo verbali alla collettività 
lucana in mer i to ai p roblemi a t t inent i la 
leva, il r ec lu tamento , la forza in congedo, 
la documentaz ione mat r ico la re e l ' ammi­
nis t raz ione. Allo s tato a t tuale vi è solo u n a 
« guardiola », è il caso di dire, e nulla più; 

il Nip così come concepito serve poco 
alla Basilicata perché gli interessati , r ecan ­
dosi a Potenza, non r isolverebbero i loro 
problemi , pe rde rebbe ro solo qua lche 
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giorno di lavoro per poi p e r d e r n e altri pe r 
recarsi a Salerno o a Bari . Tut to ciò pe rché 
non è consenti to al Nip di acce t ta re is tanze 
dei cittadini e r i lasciare agli stessi i cert i­
ficati richiesti. Perciò è necessar io cam­
biare l 'attuale fisionomia del Nip nel senso 
che dovrebbe essere u n o sportel lo funzio­
nante come succursale per conto del di­
stret to mil i tare di Salerno, per le esigenze 
di tutt i i cit tadini della Basilicata, abi l i tato 
a ri lasciare ed accet ta re tu t ta la d o c u m e n ­
tazione che r iguarda la leva, il rec lu ta­
men to e i fogli mat r ico lar i . Il Nip do­
vrebbe, per essere funzionale, acce t ta re 
istanze per: a r r u o l a m e n t o senza visita; as­
segnazione di sede; copia foglio ma t r i co ­
lare; differimento di ch iamata ; d ispensa 
dal compiere la ferma di leva; esito della 
r iforma; esito di leva; espat r i pe r motivi di 
lavoro o studio; nulla osta pe r espatr io; 
nuova visita di leva pe r i r i format i ; nuovi 
accer tament i sani tar i ; obiet tor i di co­
scienza; profilo sani tar io; r ec lu tament i au­
siliari, speciali e volontari ; r icorsi avverso 
le varie decisioni; r inunc ia al r i t a rdo pe r 
motivi di studio; rinvio per motivi di s tu­
dio; visita per delegazione; visite domici­
liari e ant ic ipazione obblighi di leva; 

il Nip dovrebbe altresì consegnare: 
congedi, esiti di leva vistati, esiti della 
riforma, fogli matr icolar i , nul la osta e p r o ­
fili sani tar i — : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
venire incontro alle giuste esigenze e r i ­
chieste dei giovani e dei ci t tadini della 
Basilicata e quali azioni abbia posto in 
essere per far coe ren temen te seguito alla 
risoluzione R o m a n o Carratel l i n. 7-00091, 
approvato dalla Commiss ione difesa il 10 
d icembre 1996, che impegna il Governo a 
predisporre u n p iano di r i s t ru t tu raz ione 
degli uffici periferici del min is te ro della 
difesa, t enendo conto della necessi tà che, 
qualora esigenze organizzat ive o di r ispet to 
di standard d imensional i impongano l 'ac­
corpamento di funzioni con r i fer imento a 
dimensioni sovraregionali , sia c o m u n q u e 
fatta salva l 'unità di c iascuna regione, ed a 
prevedere, per tan to , che tu t t e le regioni 
dispongano di a lmeno u n ufficio periferico 

del minis tero della difesa p repos to al re ­
c lu tamento ed a l l ' esple tamento delle rela­
tive pra t iche da p a r t e dei ci t tadini . 

(4-08803) 

CÈ. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

l'obbligo di vaccinazione antipolio­
mielitica nel nos t ro Paese è s ta to sancito 
con la legge 4 febbraio 1966, n. 51 , ciò che 
ha fatto sì che il manifes tars i di casi di 
poliomielite sia pressoché nullo; 

il dot tor Cavallaro, responsabi le del 
servizio di medic ina specialistica in t ra ed 
extra-ospedal iera del l 'azienda Ussl n. 4 di 
Saronno, con no ta inviata a tu t t i i p r imar i 
e a tutt i gli opera to r i sani ta r i esecutivi 
della stessa Ussl, r i ch iama l 'a t tenzione sul­
l 'epidemia di poliomieli te verificatasi nella 
vicina Albania e sulle misu re r accoman­
date di sorveglianza delle paral is i flaccide 
acute; 

tale nota r ipor ta che l 'epidemia alba­
nese di cui sopra, estesa sopra t tu t to a 
bambin i non vaccinati , è s ta ta r i scont ra ta 
anche nella regione del Kossovo, nel l 'area 
di Metohija della Federaz ione Jugoslava e 
nelle popolazioni n o m a d i present i nella 
zona di Tessalonia e nel l 'a rea metropol i ­
t ana di Atene; 

causa della p rede t t a epidemia è u n 
polivirus selvaggio di t ipo 1; 

il nos t ro Paese è oggetto, sopra t tu t to 
nell 'ul t imo anno, di u n consis tente e in­
control lato movimento di popolaz ione t r a 
l 'Albania e l'Italia, configurandosi così un 
rischio potenziale di in t roduz ione di tale 
virus in Italia - : 

quale sia fino ad o ra la politica sa­
ni tar ia di prevenzione ado t ta ta in tali casi; 

se non r i tenga necessar io e indi­
spensabile, a tutela della salute dei cit­
tadini italiani, p red i spor re misure at te 
ad impedire la p ropagaz ione anche in 
Italia del virus selvaggio di t ipo 1 sopra 
menziona to . (4-08804) 
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PORCU. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il recente p iano di r i s t ru t tu raz ione 
dell 'ente poste prevede, in base ad u n a 
serie di pa r ame t r i mol to discutibili, la 
ch iusura di ben cen tose t t an taqua t t ro uffici 
postali nella regione Sardegna; 

la quasi total i tà dei suddet t i uffici 
appar t iene a piccoli paesi minacciat i dallo 
spopolamento , zone in te rne mal servite 
dalle vie di comunicazione, real tà socio­
economiche povere e marginali , e comples­
sivamente ad aree in cui la scomparsa 
dell'ufficio postale, sommata a quella della 
scuola e della casermet ta dei carabinier i , 
significherebbe la smobil i tazione totale 
delle isti tuzioni dello Stato; 

lo scenar io p receden temen te t r ac ­
ciato, ol tre che offensivo per la dignità 
della popolazione della Sardegna, è asso­
lu tamente inaccet tabi le sul p iano politico e 
sociale perché, ol tre alla scomparsa di u n 
servizio essenziale di pubblica utilità, si 
c reerebbe u n vuoto che r app re sen t e r ebbe 
l'ideale « b r o d o di col tura » per l 'ul teriore 
avanzamen to della cr iminal i tà organizza­
ta - : 

se non reput i necessario, con la m a s ­
sima urgenza, r idefinire i cri teri ed i con­
tenut i del p iano di r iasset to dell 'ente poste, 
assegnando precisa pr ior i tà alla pa r t e che 
r iguarda le regioni del Mezzogiorno, ed in 
par t icolare la Sardegna, anche nel l 'ambi to 
di un diverso ruo lo dello Stato sul te r r i ­
torio nazionale , che pe rò non p u ò essere 
messo esclusivamente sul conto delle r e ­
gioni svantaggiate, né presc indere da quei 
princìpi fondamenta l i di sol idarietà ed 
equità che cost i tuiscono la base del nos t ro 
o rd inamen to . (4-08805) 

POLI BORTONE. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

con legge n. 644 del 1975 ed ai sensi 
del successivo regolamento di a t tuaz ione 

del 1977 è s ta ta istituita la Consulta tecnica 
t rap ian t i presso l 'istituto super iore di sa­
nità; 

i compit i della Consulta, d a p p r i m a 
circoscrit t i alla m e r a raccol ta di dati re ­
lativi ai t rap ian t i di r ene in Italia, sono 
stati amplia t i da un decreto-legge del 1994, 
che ha a t t r ibui to a questo organismo anche 
compit i di iniziativa e di p romozione ; 

t ra le p r ime iniziative in t raprese , la 
Consulta ha p romosso la redaz ione di u n a 
lista nazionale presso cui dovrebbero es­
sere iscritti tut t i coloro che necessi tano di 
t rap ian t i di rene, grazie anche alla colla­
boraz ione di apposit i centr i regionali, che 
in verità non sono stati s e m p r e tempest i ­
vamente adempient i ; 

fino ad oggi s embra essere completa ta 
solo la lista pediat r ica e non anche la lista 
cui possono iscriversi anche i maggiori di 
età; 

c o m u n q u e neanche la lista pediatr ica, 
seppur completa , è anco ra attiva; 

d u n q u e tutt i coloro che, bambini , 
adolescenti e adulti , necess i tano di t ra­
p ian to di rene debbono r i m a n e r e nelle liste 
di at tesa presso gli ospedal i specialistici, 
con tempi di at tesa lunghissimi e, spesso, 
t r oppo lunghi per la sopravvivenza - : 

se r i sponda a verità q u a n t o p remesso 
e quali provvedimenti in tende ado t t a re al 
fine di r ende re tempes t ivamente operat iva 
la lista nazionale pe r t rap ian t i di rene, 
r e n d e n d o effettivo il funz ionamento di 
quella pediatr ica , già completa , e solleci­
t a n d o il comple tamen to di quella in cui 
p o t r a n n o iscrivere anche gli adul t i . 

(4-08806) 

GERARDINI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

sul quot id iano / / Messaggero Abruzzo 
del 1° apri le 1997 è s tata pubbl ica ta un ' in­
chiesta sul fenomeno del lavoro a fagon e 
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sulle migliaia di vit t ime del l ' industr ia som­
mersa , in m o d o par t ico la re nel set tore 
tessile; 

secondo a lcune s t ime sono qua t t ro 
milioni, u n sesto del l 'occupazione totale in 
tu t ta Italia, i lavorator i in nero , ed il 
set tore tessile è il più colpito; 

l ' incidenza maggiore del lavoro som­
merso è al sud, dove ben il 50 per cento dei 
lavoratori svolge attività irregolari , cont ro 
il 29,4 per cento del no rd ed il 34 per cento 
del centro; 

al no rd il lavoro ne ro r iguarda so­
pra t tu t to il secondo lavoro, al cent ro ed al 
sud (per esempio nella regione Abruzzo) 
interessa p r inc ipa lmen te il lavoro conti­
nuativo; 

nel set tore tessile, sopra t tu t to fagon, 
si assiste a fenomeni complessi e cont rad­
dittori, aggravati anche dalla globalizza­
zione dei mercat i , che in te ressano in modo 
diverso sia gli imprend i to r i sia i lavoratori ; 

da una pa r t e vi sono imprend i to r i che 
lavorano per conto terzi s t rozzat i dalle 
condizioni banca r i e t r o p p o rigide e da 
condizioni con t ra t tua l i capes t ro con la 
commit tenza , al tr i s f ru t tano la m a n o d o ­
pera in violazione di ogni n o r m a contra t ­
tuale ed in condizioni igienico-sanitarie 
pessime, altr i ancora che prefer iscono an­
da re verso i Paesi dell 'est per inseguire 
facili guadagni; 

gli imprend i to r i onesti , quelli che pa­
gano « bus te » regolari , sono sulla stessa 
barca delle opera ie sfruttate, molesta te o di 
lavoratori che ch iedono u n o st ipendio de­
cente; 

dall 'a l tra si assiste a storie t r emende , 
di soprusi , di minacce , di molestie, di 
pau re nei r appor t i t r a imprend i to r i « pa­
droni » e lavoratrici , ques te u l t ime molte 
volte r icat ta te e costre t te a f i rmare in 
bianco let tere di l icenziamento all 'inizio 
del r appo r to di lavoro o costret te a lavo­
r a r e in ambien t i lager; 

le organizzazioni s indacali h a n n o 
spesso denunc ia to tali si tuazioni, m a sem­
bra (affermano le organizzazioni) che Inps 

e I spe t to ra to del lavoro, che pu re cono­
scono tali s i tuazioni , non intervengono - : 

se sia a conoscenza della si tuazione in 
cui versa il fagon in Abruzzo e nel sud, in 
par t ico lar m o d o quello del set tore tessile e 
della pellet teria; 

se n o n r i tenga necessario valutare 
l 'operato degli uffici pubblici prepost i al 
control lo ed al r i spet to delle leggi vigenti; 

se n o n r i tenga necessario accer ta re 
con o p p o r t u n e indagini se alcuni impren­
ditori del T e r a m a n o , che h a n n o spostato le 
attività al l 'estero (per esempio in Albania), 
abb iano ut i l izzato personale in mobili tà 
qui in Italia, t r a e n d o n e vantaggi fiscali ed 
economici; 

se n o n r i tenga necessario accer ta re 
che in località Villa Rosa di Mar t ins icuro 
(Teramo) u n borsettificio avrebbe chiuso e 
l icenziato le operaie , per cancellare dal 
registro delle imprese e per poi lavorare in 
ne ro u t i l izzando le opera ie senza assu­
merle; 

qual i s iano state o s a r a n n o le azioni 
che il Governo ha messo o met te rà in a t to 
nei confront i di imprend i to r i furbi e diso­
nesti e per ga ran t i r e i diri t t i dei lavoratori , 
in ques to se t tore del complesso m o n d o del 
lavoro. (4-08807) 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nel nos t ro Paese, con notevole r i ­
t a rdo , si verifica come per gli altri stati 
europei , il diffondersi in m o d o sempre più 
consis tente della r icezione di p r o g r a m m i 
radiotelevisivi via satellite; 

ques ta r icezione (da satellite) avviene 
per l 'u tente t r ami t e l ' installazione di 
u n ' a n t e n n a parabol ica , che riceve p r o ­
g r a m m i radiotelevisivi « analogici e digita­
li » dai satelliti posizionat i a t rentaseimila 
chi lometr i di a l tezza nella « fascia di 
Clarke » (fascia equator ia le sulla quale or­
b i tano i satelliti pe r telecomunicazioni) , 
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nella banda di frequenze con tenu te fra i 
10.7 e 12.75 Ghz, con parabole di d i ame t ro 
non super iore ai t re metr i ; 

dal 1990 ad oggi le instal lazioni di 
an t enne parabol iche (nel nos t ro Paese) 
h a n n o subito un incremento esponenziale , 
m e n t r e a tu t to ciò non è corr isposto u n 
adeguamen to normat ivo at to a r ende re 
l 'utente l ibero dal vincolo di leggi obsolete 
che gravano sull ' installazione della pa ra ­
bola (per i cit tadini facoltà r iconducibi le 
ad dir i t to p r imar io di r icezione del pen­
siero al trui , cos t i tuzionalmente sancito), 
senza incor re re nella violazione dell 'ar t i­
colo 185 del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica n. 156 del 1973, il quale p re ­
vede il preventivo nulla osta per l ' instal­
lazione (nulla osta che deve essere r ichie­
sto da tut t i i ci t tadini ut i l izzatori - pos­
sessori - di un ' an t enna parabol ica) ; 

le varie direzioni compar t imenta l i 
delle Poste, alle quali viene inol t ra ta ri­
chiesta di nulla osta, d a n n o una in te rpre ­
tazione della legge non omogenea, rila­
sciando autor izzazioni provvisorie o r ichie­
dendo i dat i di omologazione dei mater ia l i 
atti alla r icezione (al momen to , in com­
mercio, non esistono componen t i per la 
r icezione omologati); 

l 'articolo 318 del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica n. 156 del 1973 
prevede che il titolo di a b b o n a m e n t o alle 
radiodiffusioni (canone Rai) t iene luogo 
alla concessione. Questa la ragione giuri­
dica per la quale l ' installazione delle nor ­
mali an t enne televisive, at te alla r icezione 
dei p r o g r a m m i terrestr i , non necessita di 
autor izzazione; 

sia per l ' an tenna televisiva pe r la ri­
cezione dei p r o g r a m m i ter res t r i che per la 
parabola (di fatto non esistono differenze 
in quan to e n t r a m b e svolgono la medes ima 
funzione) quella di r icezione di segnali 
radiotelevisivi - : 

se sia allo s tudio del Governo la m o ­
difica degli articoli del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica n. 156 del 1973, 
onde pe rme t t e r e la l ibera r icezione del 
pensiero (da satellite, con pa rabo la di ade­

guato d iametro) senza la preventiva r ichie­
sta di nulla osta da pa r t e dell 'utente, t ra t ­
tandosi di r icezione di segnali radiotelevi­
sivi e non di t rasmiss ione. (4-08808) 

BERSELLI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

l ' intero paese di Fognano (Ravenna) è 
mobil i ta to per salvare la p rop r i a scuola 
media minaccia ta dalla ch iusura ; 

si è costi tuito a tal fine un comita to 
in difesa della scuola, secondo cui la ven­
tilata ch iusura r app resen te rebbe u n impo­
ver imento per la vita civile e cul turale della 
comuni tà ed u n o s t r a p p o che por t e rebbe i 
ragazzi ad es t raniars i dalle loro radici; 

la soppress ione non ass icurerebbe 
vantaggi n e p p u r e dal p u n t o di vista eco­
nomico, dal m o m e n t o che l 'eventuale t ra ­
sfer imento della futura p r i m a media a 
Brisighella non consent i rebbe r i spa rmi per 
le finanze pubbl iche, m a compor t e r ebbe 
problemi e costi per l 'organizzazione dei 
necessari t raspor t i , in u n te r r i to r io par t i ­
co la rmente ampio, da pa r t e de l l ' ammini­
s t razione comunale ; 

le famiglie, già provate dalla crisi 
economica, ve r rebbero u l t e r io rmente pe­
nal izzate da spese impreviste; 

per q u a n t o r iguarda Fognano , il nu­
m e r o degli iscritti (tredici) non è di mol to 
inferiore a q u a n t o stabili to ed è in ogni 
caso dest inato ad a u m e n t a r e nel giro di 
qualche anno , in funzione dei piani di 
sviluppo edilizio - : 

quale sia il suo pens iero in mer i to a 
q u a n t o sopra e se n o n ri tenga di non 
ado t ta re l ' ipotizzato provvedimento di 
chiusura , in at tesa che l 'applicazione della 
legge sul l ' au tonomia scolastica consenta 
u n a razional izzazione delle s t ru t tu re , con­
sona alle esigenze delle u tenze locali. 

(4-08809) 

GAZZILLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

l 'at tuale d i re t tore dell'Ufficio cent ra le 
per la giustizia minor i le ha delegato tu t te 
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le attività previste dagli articoli 5, 6, 8, 9 e 
10 della convenzione, s t ipulata t ra Italia e 
Perù, per lo svolgimento delle pra t iche di 
adozione in te rnaz iona le di minor i affidan­
dole agli enti privati « Il Conventino », di 
Bergamo, 1'« AiBi » di Melegnano, e il 
« Ciai » di Milano; 

per tan to , sono state to ta lmente mo­
dificate le disposizioni impar t i t e dal p re ­
cedente d i re t tore dell'ufficio, che aveva af­
fidato agli enti solo compit i operativi, r i ­
servando quelli decisionali a l l 'autor i tà cen­
trale prevista dal la ci tata convenzione e 
incard ina ta presso l'Ufficio centra le per la 
giustizia minor i le - : 

se s iano a conoscenza del fatto che 
tali recenti decisioni h a n n o susci tato p ro ­
teste da pa r t e delle coppie aspi rant i al­
l 'adozione di bambin i peruviani , a causa 
dei notevoli compens i richiesti dagli enti 
citati per l ' esple tamento delle pra t iche e 
della scarsi tà di tutela, garanzia e t raspa­
renza nel l ' esple tamento delle medesime, in 
precedenza ass icura te dalla competenza 
esclusiva a t t r ibu i ta a l l 'autor i tà costituita 
presso l'ufficio cent ra le per la giustizia 
minorile; 

se n o n r epu t ino necessar io interve­
nire per il r ipr is t ino delle funzioni in p re ­
cedenza eserci tate dal l ' autor i tà centrale, 
delegando agli enti compit i esclusivamente 
operativi nell ' interesse super iore dei mi­
nori da ado t t a re e a tutela del l ' immagine 
in ternazionale del nos t ro Paese. (4-08810) 

GAZZILLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

presso l'Ufficio cent ra le per la giusti­
zia minori le negli ann i 1995-1996 è stato 
real izzato u n s is tema di monitoraggio in­
formatico del l 'u tenza minor i denomina to 
Ubiminor; 

all 'uso del p rede t to s is tema sono stati 
addes t ra t i circa cento d ipendent i dei ruoli 
organici minoril i ; 

per det ta rea l izzazione sono state in­
vestite notevoli r isorse; 

il s is tema doveva a n d a r e a regime a 
decor re re dal 1° gennaio 1997, m a l 'at tuale 
d i re t to re dell'Ufficio minor i le ha bloccato 
l 'iniziativa la quale n o n è compresa nei 
progett i , relativi a l l ' anno 1997, presenta t i 
al Minis t ro per l 'approvazione; 

l 'utilizzo della ci tata p rocedu ra 
avrebbe por t a to ad u n a vera e p ropr ia 
r ivoluzione nei metodi di r i levazione sta­
tistica con l ' abbandono del l 'a t tuale sistema 
car taceo di t ipo numer i co e l 'adozione di 
u n sistema che avrebbe consent i to , per 
c iascun minore , di e labora re informazioni 
anagrafiche, giuridiche e socio-familiari 
con t inuamen te aggiornate, uti l issime e in­
dispensabil i per p r o g r a m m a r e linee di in­
te rvento a livello nazionale e dis t ret tuale; 

tale t ipo di rilevazione, sot toposto alla 
valutazione degli espert i dell 'Istat, aveva 
o t t enu to la loro incondiz ionata approva­
zione e assicurazioni circa l ' inser imento 
nel p r o g r a m m a statistico naz ionale (Si-
stan) per il t r iennio 1997-1999 - : 

se non ri tenga doveroso ed urgente 
in tervenire per verificare l 'opera to dell 'at­
tuale d i re t tore dell'Ufficio in o rd ine al di­
sposto congelamento dell 'avvio della proce­
d u r a in quest ione, congelamento che, nono­
s tante le ri levanti spese sostenute , ha impe­
dito all'Ufficio centra le pe r la giustizia 
minor i le di dotars i di s t rumen t i e cono­
scenze indispensabil i per poter rea l izzare 
con efficienza i suoi compit i ist i tuzionali . 

(4-08811) 

GAZZILLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che 
a l l ' in terrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

a t tua lmen te presso l'Ufficio centra le 
per la giustizia minori le r isulta in servizio 
u n dir igente appa r t enen te ai ruoli organici 
del d ipa r t imen to de l l ' amminis t raz ione pe­
ni tenziar ia ; 

lo stesso, p u r essendo s ta to nomina to 
dir igente dell'Ufficio servizio sociale per 
adul t i di Roma, con nota del d ipa r t imen to 
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peni tenziar io è s tato invitato a p res ta re 
servizio presso l'Ufficio cent ra le per la 
giustizia minori le; 

il d i re t tore del sudde t to Ufficio cen­
trale, con ord ine di servizio, ha conferito 
allo stesso funzioni dirigenziali - : 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti; 

se non ri tenga grave ed illegittimo che 
un dirigente a p p a r t e n e n t e ai ruoli di una 
amminis t raz ione dello Stato sia invitato a 
pres ta re servizio presso un ' a l t r a ammin i ­
s trazione con u n a semplice nota, anziché 
con decreto del Ministro; 

se non ri tenga anco r più grave che un 
dire t tore di ufficio, sost i tuendosi al Mini­
stro, si sia a r roga to il po te re di conferire 
funzioni dirigenziali con un semplice or­
dine di servizio a pe r sona che, t ra l 'altro, 
non può eserci tare siffatti compit i presso 
l'Ufficio centra le per la giustizia minori le, 
non essendo applicabile nei suoi confronti 
il cont ra t to collettivo naz iona le di lavoro 
dei dir igenti-area minis tero , bensì quello 
della polizia di Stato; 

se, in cons ideraz ione di q u a n t o sopra 
esposto, non d e b b a n o essere considerat i 
illegittimi e annul la t i tut t i gli atti e i prov­
vedimenti amminis t ra t iv i f irmati dal cen-
na to dirigente; 

se non ravvisi l ' oppor tuni tà di eserci­
ta re il potere di avocazione previsto dall 'ar­
ticolo 14 del decre to legislativo n. 29 del 
1993 al fine di r is tabi l i re nell'ufficio cen­
t ra le per la giustizia minor i le le condizioni 
di legittimità e di legalità che da alcuni mesi 
appa iono se r iamente compromesse . 

(4-08812) 

ROMANO CARRATELLI, TASSONE, 
OLIVO, MATACENA, MAURO e PALMA. 
— Al Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

da pa r t e della società Sgs-Thomson 
Italia è s tata annunc i a t a ufficialmente una 
nuova iniziativa indust r ia le nel nos t ro 
Paese che c o m p o r t a invest imenti per circa 

duemila miliardi , con u n a previsione a 
regime di occupaz ione stabile par i a mille 
uni tà nel se t tore della component is t ica mi­
croelet tronica; 

da pa r t e di a lcune regioni sono state 
avanzate offerte di disponibili tà ad acco­
gliere la nuova localizzazione industr iale; 

nella regione Calabria è più acuto che 
altrove il p r o b l e m a della disoccupazione e 
si avverte la necessità di avviare concreti 
p rog rammi di invest iment i nei settori p ro ­
duttivi che super ino i t radizionali inter­
venti di t ipo assistenziale; 

la mul t inaz iona le italo-francese già 
opera nel mezzogiorno con risultati posi­
tivi in settori innovativi, smen tendo il pre­
giudizio che nel Sud non vi sa rebbero le 
convenienze economiche per investimenti 
legati a p roduz ion i a forte contenuto p ro ­
duttivo; 

da pa r t e della regione Calabria, nel­
l 'ambito del l 'azione della task force ope­
ran te presso la Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i , si avanzano proposte ri tuali e 
ripetitive per le a ree di crisi regionale; 

l 'allocazione di tale iniziativa in Ca­
labria sa rebbe assai vantaggiosa in quan to 
essendo classificata tale regione come 
« obiettivo u n o » da pa r t e dell 'Unione eu­
ropea, godrebbe di irripetibil i vantaggi fi­
scali e contr ibutivi a cui a n d r e b b e aggiunta 
la possibilità di d i spor re in loco di un 
bacino di u tenza di m a n o d o p e r a p ron ta ­
mente disponibile - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
p romuovere u n confronto appropr i a to con 
la mul t inaz ionale Sgs-Thomson, allo scopo 
di verificare se l 'iniziativa promossa , po­
tendo ut i l izzare i benefìci di cui alle regioni 
r icadent i nell'« obiettivo u n o », non possa 
t rovare local izzazione nel mezzogiorno, ed 
in par t ico lare nella regione Calabria. 

(4-08813) 

GAZZILLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

la rivista di s tudi e document i sulle 
p rob lemat iche minor i l i è uscita, nel maggio 
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1996, to ta lmente r innovata nel titolo, negli 
indirizzi editoriali e nella veste tipografica, 
con u n n u m e r o « zero » di prova, accom­
pagnato da u n supplemento mono tema t i co 
sugli aspett i più rilevanti delle p rob lema­
tiche minori l i e da una rassegna di atti, 
document i ed esper ienze in ma te r i a mino­
rile; 

l 'uscita del p r i m o numero , per dispo­
sizione del d i re t tore prò tempore dell'Uffi­
cio centra le per la giustizia minori le , è 
s tata bloccata senza fornire ragguagli sulla 
sopravvivenza o m e n o della rivista - : 

se non repu t i doveroso in tervenire af­
finché u n a rivista di lunga e prestigiosa 
t radiz ione cont inui a vivere e r innovi la sua 
incisiva p resenza presso le ist i tuzioni 
esterne, al fine di pubbl ic izzare l 'attività 
dell'Ufficio cent ra le - che appa re o ra ap ­
p a n n a t a - e di favorire l ' indispensabile di­
batt i to sui p rob lemi del set tore minor i le . 

(4-08814) 

GAZZILLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che all ' in­
te r rogante r i su l tano i seguenti fatti: 

da alcuni mesi presso l'ufficio cen­
t ra le per la giustizia minori le avvengono 
fatti e si a s sumono compor t amen t i che 
influiscono negat ivamente sulla funziona­
lità dell'ufficio stesso e c o m p r o m e t t o n o la 
sua immagine esterna, pregiudicando 
l 'esercizio della sua impor tan te funzione 
isti tuzionale; 

in par t icolare , vengono emana t i atti 
illegittimi o di dubbia utilità pubbl ica, 
come: 1) r iammiss ioni in servizio di per ­
sonale contra legem; 2) confer imento di 
funzioni dirigenziali con ordine di servizio 
e non con decre to ministeriale; 3) istitu­
zione, con ord ine di servizio, di organismi 
interni alla segreteria par t icolare del di­
re t tore , consent i ta dalle leggi e dagli usi 
solo per il Ministro e per i sot tosegretar i di 
Stato; 4) delega ad enti privati di tu t te le 
attività per lo svolgimento delle p ra t i che di 
adozione in te rnaz ionale di minor i pe ru ­
viani, in p recedenza riservate a l l 'autor i tà 

cent ra le istituita presso l'ufficio giustizia 
minori le , con notevole aggravio di spese 
per le coppie adot tant i - : 

se, in o t t emperanza al disposto del 
decre to legislativo n. 29 del 1993, che at­
t r ibuisce agli organi politici compit i di in­
dir izzo e di controllo sugli uffici dipen­
denti , n o n reput ino necessar io intervenire 
affinché, senza sconf inamento di compe­
tenze e senza violazione delle n o r m e di 
legge, vengano r ispet tat i i ruoli e le fun­
zioni a l l ' in terno dell'ufficio cent ra le per la 
giustizia minori le e s iano r imossi gli osta­
coli che si f rappongono al cor re t to e legale 
funz ionamento dell'ufficio, p repos to a de­
licati compit i di tutela dei minor i . 

(4-08815) 

GAZZILLI. — Ai Ministri del tesoro e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

p resso l'ufficio centra le della giustizia 
minor i le è stato r i ammesso in servizio u n 
funzionar io della nona qualifica funzionale 
nel profilo di d i re t tore coord ina tore di 
is t i tuto peni tenziar io; 

nel profilo suindicato esiste un so­
p r a n n u m e r o di sette uni tà; 

pe r t an to , non sussistevano le condi­
zioni ed i requisi t i per la r iammiss ione in 
servizio del p rede t to funzionario; 

la direzione dell'ufficio era a cono­
scenza dell 'esistenza del s o p r a n n u m e r o , 
t an t ' è che a p recedente r ichiesta di a l t ro 
funzionario, inol t ra ta nel se t tembre 1996, 
fu da t a r isposta negativa; 

il r app re sen tan t e dell'ufficio centra le 
per la giustizia minori le , nella seduta del 
consiglio di ammin is t raz ione in cui si de­
l iberò la r iammiss ione, non r appresen tò la 
ca renza delle condizioni r ichieste per la 
r i ammiss ione stessa; 

il consiglio di amminis t raz ione , d'al­
t r a pa r te , non verificava la consistenza 
del l 'organico di profilo e, basandosi sulla 
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dichiarazione del r app re sen t an t e dell'uffi­
cio centrale, approvava i l legi t t imamente la 
r iammissione; 

la ragioneria centra le presso il Mini­
stero di grazia e giustizia ometteva di ef­
fettuare il control lo sulla effettiva dispo­
nibilità di posti vacant i nel profilo sudde t to 
e vistava il decreto; 

tu t to ciò ha compor t a to u n d a n n o 
erariale, essendo s tato i l legi t t imamente re ­
t r ibui to un funzionario non avente dir i t to 
alla r iammiss ione in servizio - : 

se s iano a conoscenza dei fatti sue­
sposti; 

se non r i tengano oppo r tuno e neces­
sario intervenire al fine di accer ta re ed 
individuare le conseguenti responsabi l i tà 
personali ; 

se non in t endano in formare gli organi 
giudiziari e la Corte dei conti; 

quali provvedimenti amminis t ra t iv i 
in tendano ado t t a re per p o r r e r imedio al­
l 'anzidetta illegittima si tuazione. (4-08816) 

GAZZILLI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

con apposi to in tervento svolto nel 
corso della t o rna t a del 20 m a r z o 1997, 
Giovanni De Rosa, consigliere comuna le di 
Santa Maria Capua Vetere (Caserta), ha 
segnalato diverse i rregolari tà afferenti il 
bilancio 1997, predisposto dalla ammin i ­
s t razione in carica; 

da tali i r regolari tà doveva sca tur i re 
una accura ta indagine ispettiva e, se del 
caso, anche lo scioglimento ant ic ipato del 
civico consesso, m e n t r e a tutt 'oggi nessun 
provvedimento è s ta to assunto - : 

quali urgent i de te rminaz ioni si in­
tenda ado t ta re in r appo r to al menz iona to 
esposto del De Rosa. (4-08817) 

FOTI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

con decre to n. 11484 della di rezione 
provinciale del tesoro di Piacenza, regi­

s t ra to alla Corte dei conti di Bologna il 30 
giugno 1991, veniva concessa alla s ignora 
Buscar in i Ines [nata a Coli (Piacenza) il 4 
gennaio 1930 e res idente in Piacenza, via 
G u e r r a n. 4, orfana di guerra e r icono­
sciuta p e r m a n e n t e m e n t e inabile a lavoro 
proficuo] la pensione privilegiata - tabel la 
G - a far da ta dal I o se t t embre 1988, ol t re 
l 'assegno di maggiorazione e l 'assegno ag­
giuntivo di cui all 'articolo 1 della legge 
n. 656 del 1986 (n. iscrizione 1473369R); 

i benefìci di cui al citato decre to 
venivano concessi a vita pu rché r imanes ­
sero, per l ' interessata, le condizioni eco­
nomiche di cui all 'articolo 70 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 915 del 
1978 e successive modificazioni; 

l ' imponibile fissato per godere dei be­
nefici di legge in p remessa indicati r isul­
tava fissato, per il 1996, in lire 
11.993.862 - : 

se non si r i tenga di dovere ele­
vare, per il 1997, il p rede t to limite di 
imponibi le a lire diciotto milioni, sì da 
impedi re , come nel caso della signora Bu­
scarini Ines, di vedere privati dei benefìci 
di legge cit tadini che, nonos tan te le prov­
videnze statali, a mala pena r iescono a 
sopravvivere. (4-08818) 

MORGANDO. - Ai Ministri della sanità 
e dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

con l 'appross imars i della p ross ima 
stagione turist ica, l ' immagine del lago Mag­
giore rischia di essere compromessa defi­
ni t ivamente; 

la zona, già colpita da una profonda 
recessione industr ia le che ha aggravato lo 
s ta to di crisi occupazionale , deve o ra mi­
surars i con il p rob lema de l l ' inquinamento 
delle acque, provocato dalla p roduz ione e 
dall 'uso, da pa r t e della dit ta En ichem-
Synthesis di Pieve Vergonte, del Ddt; 

tale contaminaz ione si r ipercuote ne ­
gat ivamente su una delle principal i attività 
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economiche pra t ica te nel lago, cioè la pe­
sca professionale, che costituisce, a t t ra ­
verso la r i s torazione locale, u n o dei cardini 
del tu r i smo lacustre; 

ad aggravare la s i tuazione cont r ibui ­
sce, poi, una dispar i tà t ra l 'Italia e la 
confinante Svizzera in o rd ine alla regola­
mentaz ione delle n o r m e che stabil iscono i 
valori massimi di concen t raz ione del Ddt 
nelle acque lacustri : 0,05-0,10 mg/kg, va­
lore adot ta to dalle au tor i tà sani tar ie ita­
liane, con t ro il l imite svizzero di 1,0 mg/kg, 
fissato da l l 'o rd inanza federale del 26 giu­
gno 1995; 

quali iniziative si in tenda i n t r ap ren ­
dere affinché al l ' in terno del l 'azienda Eni-
chem possano essere individuate p rodu ­
zioni al ternat ive al Ddt compatibi l i con la 
salvaguardia del l ' ambiente e dei livelli oc­
cupazionali ; 

quali provvediment i si in tenda adot­
ta re per accelerare il processo di r iduzione 
dei contenut i di Ddt nelle acque lacustr i e 
nella fauna che lo popola; 

cosa si in tenda fare per annu l l a re le 
evidenti d ispar i tà di regolamentaz ione t r a 
Italia e Svizzera delle n o r m e che stabili­
scono i valori massimi di concent raz ione , 
t enu to conto che il divieto di pesca che ne 
deriva r iguarda circa l 'o t tanta per cento 
dell ' intero pescato commerc ia le nel lago. 

(4-08819) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere: 

se siano a conoscenza del fatto che 
già da circa u n a n n o si registra u n calo 
occupazionale di ben cento posti al giorno 
nelle grandi imprese; s iamo quindi ad u n 
calo occupazionale del 2,1 per cento; in u n 
a n n o non solo non sono stati creat i nuovi 
posti di lavoro, m a se ne sono persi circa 
un milione, se si considera anche la chiu­
sura di piccole aziende e di esercizi com­
merciali ; s iamo di fronte ad u n a s i tuazione 
d rammat ica , che pesa in tu t te le famiglie 

italiane, i cui giovani sono disperat i poiché 
non lavorano e sono senza speranza; di 
fronte a questa d r a m m a t i c a e disperata 
realtà, il Governo a p p a r e assente, total­
men te inattivo e non sa po r r e in essere 
alcun valido, serio e concre to intervento; 
appa re al r iguardo indubbia la responsa­
bilità di questo Governo per il suo passivo 
ed inconcepibile c o m p o r t a m e n t o ; 

se non r i tengano sia giunta l 'ora di 
agire o se in t endano con t inua re nella loro 
inaccettabile condot ta di passività e di ina­
zione. (4-08820) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

quali azioni abbia pos to o in tenda 
po r re in essere pe r modif icare la tragica 
real tà del servizio postale i tal iano, che può 
essere pa ragona to solo ai Paesi sottosvi­
luppati , g iammai a l l 'Europa; 

se non r i tenga che l 'a t tuale appa ra to 
delle poste costi tuisca u n a vera vergogna 
dell 'Italia; 

se possa essere giustificata la perdi ta , 
nel solo 1996, di ben set tecento mil iardi di 
lire, con un fa t tura to t a lmen te basso che 
non trova r iscontr i neanche con piccoli 
Paesi; 

come si possa giustificare l 'erogazione 
di c inquecento milioni l 'anno al pres idente 
dell 'ente Poste e di a l t re cent inaia di mi­
lioni ai component i il consiglio di a m m i ­
nis t razione dell 'ente, nonché di ul teriori 
milioni agli alti dirigenti; 

come si possa t rovare u n a giustifica­
zione al disservizio postale, dovuto alla 
g rande disorganizzazione, visto che alle 
poste ope rano ben 187.106 addet t i ; 

se sia a conoscenza del fatto che 
all 'estero u n a le t tera viene consegnata en­
t ro le ven t iqua t t ro ore, m e n t r e in Italia -
se tu t to va bene — en t ro c inque giorni nella 
stessa città (vedi come ad esempio accade 
a Roma) ; 
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se sia a conoscenza del fatto che in 
Italia gli uffici postali r imangono aper t i 
solo al ma t t ino e per qua t t ro o c inque ore, 
men t r e in Eu ropa l ' intera giornata; 

di fronte a questa d r a m m a t i c a realtà, 
cosa in tenda fare e come agire, se in tenda 
cioè lasciare le cose così come s tanno o 
impr imere una reale svolta di cambia­
mento , r ivoluzionando i servizi e r iorga­
nizzandoli sul model lo europeo; 

se e q u a n d o r i tenga di svolgere questa 
mer i tor ia opera di costruzione di un ser­
vizio postale serio, valido ed efficiente. 

(4-08821) 

APÓLLONI. — Ai Ministri dell'interno e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il signor Tarcisio Trova, na to a Lonigo 
(Vicenza) il 2 gennaio 1948 e res idente in 
Alte di Montecchio Maggiore, in via Fo­
gazzaro n. 14, è t i tolare di una l icenza 
dell 'Istituto Palladio investigazioni, con 
sede in Alte di Montecchio Maggiore in via 
Nogara, r i lasciata dalla prefe t tura di Vi­
cenza; 

in da ta 15 o t tobre 1996 egli ha chiesto 
alla prefe t tura la concessione della l icenza 
finalizzata all ' ist i tuzione di u n corpo di 
guardie par t icolar i giurate impiegate per 
svolgere servizi di vigilanza; 

tali servizi si espl icherebbero me­
diante vigilanze no t tu rne e d iurne , nonché 
tele-vigilanze, p ron to intervento, scorte va­
lori, custodie valori, pa t tugl iamento s t ra­
dale, servizi speciali antifurto, an t i rap ina , 
antisabotaggio; 

nonos tan te il signor Tarcisio Trova 
sia al q u a r t o pos to della graduator ia per la 
concessione di tale licenza, quest 'u l t ima gli 
è tu t to ra inspiegabi lmente negata; 

una recente circolare del minis tero 
dell ' interno, la n. 559/C.17634.12982 (23), 
ha infatti da to a t tuaz ione alla sentenza 
311/96 con la quale la Corte costi tuzionale 
ha d ich iara to l 'illegittimità dell 'articolo 138 
del Testo unico delle leggi di pubbl ica 

s icurezza nella pa r te in cui prescrive per il 
ri lascio del decre to prefettizio di nomina a 
guardia g iura ta il possesso del requisi to 
del l 'ot t ima condot ta politica e mora le an­
ziché quello, più lieve, della buona con­
dot ta - : 

per quale motivo il signor Tarcisio 
Trova non abbia ancora ricevuto la l icenza 
prefettizia; 

se non ri tenga oppo r tuno che il signor 
Tarcisio Trova possa beneficiare della li­
cenza, cons idera to il suo q u a r t o posto in 
gradua tor ia , m a che sopra t tu t to la situa­
zione di ques t 'u l t imo venga considera ta in 
virtù della stessa circolare poc 'anzi illu­
s t ra ta . (4-08822) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri delle finanze 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

il congelamento del r imborso dell'Iva 
ha messo in crisi anche le società non 
operat ive, t ra le quali quelle immobil iar i ; 

pe r quest 'u l t ime, p u r avendo volumi 
pa rame t r a t i , le cose sono add i r i t tu ra peg­
giorate, s t ando per lo m e n o alla pe rpe t r a t a 
volontà de l l ' amminis t raz ione di non p ro ­
cedere al r imborso del l 'eccedenza e, in 
alcuni casi, da inviare avvisi di rettifica 
motivati in relazione al l ' indebita de t ra­
zione del l ' imposta assolta sugli acquisti di 
beni e servizi; 

la s i tuazione si fa precar ia , nono­
s tante la disciplina sulle società di comodo 
potesse far ben sperare per le al t re che, 
s u p e r a n d o i limiti previsti, potessero ri te­
nersi escluse dalla speciale disciplina; 

i commi che vanno dal n u m e r o 37 al 
n u m e r o 45 dell 'art icolo 3 del provvedi­
men to collegato alla legge Finanziar ia 1997 
si occupano delle società non operat ive le 
quali , in sintesi, sono quelle che non rag­
giungono l ' ammonta re min imo dei valori 
previsti dal nuovo comma 1 dell 'art icolo 30 
della legge n. 724 del 1994; 
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aver provveduto a cons iderare t ra 
queste anche le società in n o m e collettivo 
e in r accomandi t a semplice contr ibuisce a 
rendere ancor p iù p reoccupan te la proble­
matica; 

è bene infatti r i co rda re che la n o r m a 
non si rivolge alle sole società immobil iar i , 
che genera lmente si l imi tano a gestire il 
propr io pa t r imonio , m a a tu t te le imprese 
in generale - : 

se, ed even tua lmente in che man ie ra 
o misura, il Governo in tenda provvedere 
per venire incon t ro alle suddet te proble­
mat iche delle società n o n operative; 

quali s iano le cause che h a n n o con­
vinto Pamminis t raz ione a non procedere al 
r imborso del l 'eccedenza; 

quali s iano le cause che h a n n o in­
dotto Pamminis t raz ione ad inviare avvisi di 
rettifica motivati in re lazione all ' indebita 
detrazione del l ' imposta assolta sugli acqui­
sti di beni e servizi; 

se ri tenga o p p o r t u n i i suddet t i commi 
che vanno dal n u m e r o 37 al n u m e r o 45 
dell 'articolo 3 del collegato alla legge Fi­
nanziar ia 1997 r iguardan t i le società non 
operative che non raggiungono l ' ammon­
tare min imo dei valori previsti dal nuovo 
comma 1 dell 'art icolo 30 della legge n. 724 
del 1994; 

quali s iano le cause che abb iano con­
vinto il Governo e l ' amminis t raz ione a 
considerare t ra ques t 'u l t ime anche le so­
cietà in n o m e collettivo e in accomandi ta 
semplice; 

se r i tenga si t ra t t i di un 'operaz ione 
che vada a vantaggio della salute dell 'eco­
nomia italiana. (4-08823) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

il disastroso deficit del l ' Inps peggiora 
sempre più; 

a t tua lmen te esso a m m o n t a a 7.175 
mil iardi; 

l ' annuncio è stato dato a Montecitorio 
dal pres idente Gianni Billia, che ha avuto 
m o d o di riferire come i conti si s iano 
aggravati di 461 mil iardi r ispetto al previ­
sto nei soli p r imi due mesi del 1997; 

l ' aumento del differenziale è dipeso, 
secondo Billia, dal calo delle contr ibuzioni 
di art igiani e commerc ian t i e dagli effetti 
del calo della p roduz ione industr iale; 

la re lazione del collegio dei sindaci 
sul bilancio consuntivo 1995 lo aveva, t ra 
l 'altro, previsto, me t t endo in luce la disa­
strosa gestione dell ' Inps; 

l ' immenso pa t r imonio immobi l iare 
dell 'Isti tuto, valuta to oltre 2 mila miliardi , 
per esempio, r ende alle casse appena 819 
milioni; 

gli sconti sui biglietti ferroviari sono 
stati aboliti pe r tutt i gli statali, ma non pe r 
i d ipendent i dell ' Inps che, nel 1995, h a n n o 
avuto agevolazioni per un mil iardo 194 
milioni a spese dell ' istituto; 

si r i corda inoltre che l 'Inps e ra in 
proc in to di rea l izzare un par t icolare « mo­
dello di control lo », da affiancare al l ' intro­
duzione di u n a nuova contabil i tà in te rna di 
t ipo privatistico, come recen temente affer­
m a t o dal pres idente Gianni Billia; 

l ' intenzione dell 'Isti tuto nazionale di 
previdenza sociale consisteva in poche pa­
role nello s tanz iare la bellezza di set temila 
mil iardi a chi avrebbe presen ta to u n p r o ­
getto per definire il model lo del cosiddetto 
« control lo di gestione », per i n t rodu r r e il 
s is tema di contabil i tà industr ia le e fo rmare 
il persona le in teressato a queste innova­
zioni; 

dei set temila mil iardi disponibili, due 
e r a n o stati dest inati alla voce « consulen­
za », m e n t r e gli altri c inque r iguardavano 
software, formazione e pubblici tà relativi al 
progetto; 

la s o m m a doveva essere assegnata 
con u n appal to; 
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era s ta to predisposto u n o schema di 
gara per la pubbl icazione sulla « Gazzet ta 
Ufficiale » europea, nonché in quella ita­
liana - : 

come il Governo in tenda provvedere a 
tale insostenibile si tuazione; 

quali s iano le cause, ma sopra t tu t to i 
responsabil i di tale, ennes imo, disas t ro 
economico; 

se r i tenga davvero che t ra le cause 
enuncia te da Billia ci s iano i cali delle 
contr ibuzioni di artigiani e commerc ian t i e 
gli effetti del calo della p roduz ione indu­
striale; 

se non creda invece che t r a le cause 
principali ci s iano innanz i tu t to gli e n o r m i 
sprechi che l 'Istituto nazionale pe r la p re ­
videnza sociale ha accumula to in tan t i e 
tanti anni; 

se non ri tenga d u n q u e o p p o r t u n o 
quan to p r ima dare una decisa scossa al­
l ' intero isti tuto ope rando severi tagli agli 
sprechi, nonché r endendo i controll i più 
assidui e sopra t tu t to più severi, al fine di 
e l iminare definit ivamente l ' a l l a rmante 
inefficienza che regna nel cuore , come 
nelle ar ter ie , dell ' Inps stesso; 

se non Le sembr i che q u a n d o si par la 
di spesa del set tore pubbl ico i mil iardi di 
lire vengano spesso considerat i con una 
certa leggerezza; 

se t ra le cause di tale t racol lo ci sia 
anche il suddet to « model lo di control lo »; 

per quale motivo l 'Inps si sia rivolta 
all 'esterno per svolgere un'at t ivi tà che po­
t rebbe fare p robab i lmente da sé, avendo a 
disposizione un vero e p ropr io « eserci to » 
di dipendent i ; 

se le cifre relative al « model lo di 
controllo » non Le siano al t e m p o sembra t e 
un po ' eccessive per a lcune consulenze e 
corsi vari. (4-08824) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

la Assolatte ha comunica to alle orga­
nizzazioni sindacali agricole (Coldiretti, 
Confagricoltura, Cia) e al l 'Unalat che dal 
p r imo aprile 1997 l ' industr ia di t ras forma­
zione r idu r rà a 630 lire al litro il p rezzo 
del latte alla stalla corr isposto agli alleva­
tori; 

la par te indust r ia le ha comunica to 
che, in mancanza della formal izzazione di 
un ' intesa interprofessionale, p r e n d e r à 
come r i fer imento il p rezzo indicativo co­
muni ta r io , circa 630 lire al l i tro, con t ro il 
p rezzo medio i tal iano che, pe r la campa­
gna 1996-1997, era di circa o t tocen toqua-
r an t a lire al litro; 

se questa decisione dovesse essere 
confermata, agli allevatori i taliani verrà 
assestato un ul ter iore colpo, da cui diffi­
ci lmente po t rebbero risollevarsi; esso, in­
fatti, vanificherebbe anche i r isul tat i con­
seguiti, in sede p a r l a m e n t a r e e governativa, 
a t t raverso le varie misure stabilite in fa­
vore degli allevatori della bovinicol tura da 
lat te nazionale; 

gli allevatori co r rono il concre to ri­
schio di dover cessare la p rop r i a attività, 
messi difronte al superprel ievo, alla crisi 
« mucca pazza » ed o ra alla decisione di 
dover cedere il latte a prezz i ant iecono­
mici, perché l 'Assolatte si rifa, teorica­
mente , al prezzo medio europeo , senza 
conseguentemente p r o p o r r e di abbassa re 
al prezzo medio eu ropeo anche i costi di 
p roduz ione sopporta t i dagli allevatori e 
pa ragonare ai prezzi europe i anche quelli 
dei derivati del lat te prodot t i in Italia —: 

se non in tenda in tervenire con ur ­
genza in mer i to alla vicenda, facendo in 
m o d o che si raggiunga u n b u o n accordo 
interprofessionale per il p rezzo del lat te da 
cor r i spondere agli allevatori nella campa­
gna 1997-1998 e che esso sia tale da re­
m u n e r a r e adegua tamente la loro attività 
lavorativa, anche alla luce dei nuovi costi 
che si dovranno soppor t a re nei pross imi 
anni a causa delle crisi e dei t u rbamen t i 
economici che fino ad oggi h a n n o colpito 
la zootecnia bovina da lat te. (4-08825) 

NANIA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 
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è stato isti tuito nel 1957 l 'Istituto p r o ­
fessionale di Sta to per l 'agricoltura a Mi­
lazzo; 

det to ist i tuto — avente cara t ter is t iche 
peculiari tali da at t r ibuirgl i r i levanza in 
campo nazionale — ha raggiunto u n alto 
tasso di special izzazione avendo a t tua to u n 
campo sper imenta le pe r lo s tudio della 
fattibilità col turale di fruttiferi t ropicali e 
sub-tropicali unico in Europa ; 

è me ta di r icercator i europei ; 

è f requenta to da giovani provenient i 
da svariati pun t i della provincia di Mes­
sina; 

gli a lunni sono pe r la g ran pa r t e figli 
di agricoltori e p ropr i e t a r i ter r ier i che 
hanno interesse a me t t e re a frutto gli s tudi 
compiuti ; 

det to ist i tuto ha s empre svolto sul 
terr i tor io azione is t i tuzionale anche in ter­
mini di prevenzione di diffusione di mi­
crocriminali tà; 

secondo notizie appa r se sul quot i ­
diano / / Giornale di Sicilia del 29 m a r z o 
1997 sa rebbe prevista la «cance l l az ione» 
del p rede t to Isti tuto; 

l 'eventuale verificarsi di det ta « can­
cellazione » p rovocherebbe dann i gravi e 
certi alla popolazione scolastica che fre­
quenta l 'Istituto professionale per l 'agri­
coltura che si vedrebbe negato il dir i t to 
allo s tudio non esis tendo nella provincia di 
Messina istituti in g rado di r i lasciare qua­
lifiche professionali equivalenti - : 

quali s iano i motivi per cui non sono 
stati esclusi dalle ipotesi di soppress ione gli 
istituti scolastici aventi carat ter is t iche, r i­
levanza e pecul iar i tà tali da r ende re inso­
stituibile e indispensabi le la loro p resenza 
sul terr i tor io . (4-08826) 

CANGEMI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l'Officina grandi r iparaz ion i delle 
Ferrovie dello Stato, ope ran te a Catania 

nella zona di Acquicella è s tabi l imento di 
g randi potenzial i tà per l 'ampia a rea a t t rez­
zata e per i macch inar i ad alta tecnologia 
di cui dispone; 

l ' impianto catanese, che p u r e è stato 
des t ina tar io di notevoli investimenti , ha 
subi to nel l 'ambito della politica di r is t rut­
tu raz ione delle Ferrovie dello Sta to un 
dras t ico depotenz iamento , asso lu tamente 
non giustificato se si t iene conto degli alti 
livelli di produt t ivi tà e specializzazione 
raggiunti ol t reché dalle già r i corda te no­
tevoli potenzial i tà dello s tabi l imento; 

tale drast ico r id imens ionamen to ha 
avuto pesant i riflessi sui livelli occupazio­
nali; 

a p p a r e necessaria u n a ne t ta inver­
sione di t endenza ed u n a valor izzazione 
produt t iva rag ionando su una più s t ret ta 
in tegrazione con il te r r i tor io dell'Officina 
grandi r iparaz ioni di Catania e t enendo in 
par t ico lare considerazione le r i cadute oc­
cupazional i in una a rea afflitta da deva­
stant i tassi di d isoccupazione e colpita da 
u n gravissimo processo di deindustr ia l iz­
zazione - : 

se si in tenda f inalmente chiar i re , con 
u n a net ta assunzione di responsabil i tà , 
qual i s iano le au ten t iche intenzioni ri­
spet to alla sorte della Officina grandi ri­
paraz ion i delle Ferrovie dello Stato di Ca­
tania; 

quali iniziative concrete si vogliano 
a s sumere per il r i lancio dello s tabi l imento 
e per la p romoz ione del l 'occupazione, al 
servizio di una r innovata politica per i 
t r aspor t i in Sicilia. (4-08827) 

RASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'università e della 
ricerca scientifica e per la funzione pubblica 
e gli affari regionali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il 4 apri le 1997 si svolgerà a Roma 
nell 'aula magna del Consiglio nazionale 
delle r icerche u n a giornata di s tudio su 
« La r i forma del Cnr nel set tore r icerca 
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i tal iano », organizzata da non meglio iden­
tificati « Comitati Ulivo Cnr di R o m a »; 

gli interventi della Federaz ione labu­
rista, del g ruppo dei Verdi, del Pds, del Ppi, 
del Prc e dell 'Unione democra t ica d a n n o 
alla manifestazione u n ca ra t t e re politico e 
di par te , anche a causa della m a n c a t a 
par tecipazione di altri moviment i politici; 

il Consiglio naz ionale delle r icerche è 
un ente di dir i t to pubbl ico in t e ramen te 
finanziato sul bi lancio dello Stato - : 

a nome di chi sia s tata p resen ta ta la 
d o m a n d a di util izzo dell 'aula magna del 
Cnr e chi ne abbia au tor izza to l'uso; 

chi abbia au tor izza to l ' impiego di r i­
sorse dell 'ente per l 'organizzazione della 
giornata di studio, come risulta dagli in­
dirizzi di posta elet t ronica del l 'area della 
r icerca di Montel ibret t i e dell ' Ist i tuto di 
r icerca sulla documen taz ione scientifica 
utilizzati dalla segreteria del convegno e 
r ipor ta t i sull'invito; 

se non r i tengano di dover intervenire 
per evitare che, per il futuro, vengano 
autor izzate iniziative polit iche nel l 'ambito 
di organismi pubblici della r icerca; 

se non r i tengano di intervenire per 
evitare che, per il futuro, mezzi e fondi 
pubblici vengano util izzati per organizzare 
iniziative politiche; 

se risulti che la Corte dei conti abbia 
avviato un ' indagine amminis t ra t iva per ac­
cer tare se e qual i a l t re spese siano state 
fatte gravare a car ico dell 'ente e per re­
cupera re le spese sostenute . (4-08828) 

MANZIONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 27 m a r z o 1997, il Pres idente 
del Consiglio dei ministr i , dopo aver rice­
vuto l ' amminis t ra to re delegato dell 'Eni 
dot tor F r anco Bernabò, annunc iava che i 
dis t r ibutor i di c a r b u r a n t e Agip ed Ip, sulle 

au tos t rade e sui raccordi autostradal i , 
avrebbero r ibassa to i prezzi in ragione di 
50 lire al l i tro sulle « isole self »; 

tale anoma la r iduzione, in pa r te a 
carico dell 'Eni ed in pa r t e a carico dei 
gestori degli impiant i , in buona sostanza 
voleva lasciare in tendere che, laddove era 
possibile consent i re agli automobil ist i di 
approvvigionarsi da soli del ca rburan te , in 
considerazione dell 'evidente teorico r ispar­
mio di m a n o d o p e r a degli addet t i alle 
« pompe », si sa rebbe de te rmina ta una ri­
duzione di c inquan ta lire al litro - : 

se sia s ta to a t t en tamen te considerato, 
p r ima di ado t t a r e il provvedimento, che 
solo pochissimi impiant i sono a t tua lmente 
dotati di « isole self » e che, per tan to , la 
maggior pa r t e dei dis t r ibutor i non po t rà 
garant i re in m a n i e r a corre t ta l 'applica­
zione della misura ; 

se sia s ta to inoltre cons idera to che la 
r iduzione del costo del ca rburan te , legata 
alla minore ut i l izzazione del personale di 
servizio presso le a ree di distr ibuzione, 
compor t e rà au toma t i camen te una r idu­
zione dei livelli occupazional i , dovendo i 
gestori r e cupe ra r e la « quo ta pa r te » di 
« sconto » posta a loro carico, che dovrebbe 
incidere in ragione di ol tre il 30 per cento 
degli utili lordi che si r icavano su ogni litro 
di ca rbu ran te ; 

se s iano al cor ren te del fatto che, 
secondo q u a n t o asseri to dal coordina­
men to nazionale un i ta r io dei gestori, sono 
già previsti ne l l ' immedia to circa diecimila 
esuberi t ra i lavorator i addet t i alle a ree di 
servizio; 

se quindi non r i tenga sa rebbe stato 
più giusto prevedere u n a r iduzione del 
prezzo del c a r b u r a n t e in ragione di venti o 
30 lire al l i tro da p o r r e a carico esclusivo 
dell 'Eni; 

se infine si sia cons idera to il « peri­
colo per l 'ordine pubbl ico e la s icurezza » 
che ce r t amente ver rà a de te rminars i r i­
spetto alle a ree di servizio non dota te di 
« isole self ». (4-08829) 
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GERARDINI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

il Collegio dei revisori dei conti del­
l 'Ente a u t o n o m o Parco naz iona le 
d 'Abruzzo svolge le p ropr ie funzioni di 
controllo in base alle seguenti disposizioni: 
a) legge 20 m a r z o 1975, n. 70, sugli enti 
pubblici (articolo 30); b) r ego lamento di 
organizzazione e di ammin is t raz ione del­
l'ente, approva to con del iberazione n. 69/ 
11/77 del 28 novembre 1977 (articolo 1, 
c o m m a 3); c) decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 18 d icembre 1979, n. 696, sulla 
contabil i tà degli enti pubblici (art icolo 32); 
d) legge 6 d icembre 1991, n. 394, sulle a ree 
prote t te (art icolo 9, comma 10); 

il Collegio è organo dell 'ente e deve 
svolgere quindi un 'ope ra ispirata all ' inte­
resse del parco , t endente ad ass icurare 
anzi tu t to la funzionali tà dell ' is truzione, ol­
t reché la regolari tà, la cont inui tà e l'effi­
cienza dell 'azione amminis t ra t iva; 

ciò compor t a la tempestività degli in­
terventi, la cont inua col laborazione con gli 
altri organi, la direzione e i servizi del­
l 'ente, l 'adozione delle p rocedure più sem­
plici e snelle, l 'emissione in tempi brevi dei 
prescri t t i pa re r i e la comprens ione per le 
si tuazioni di obiettiva difficoltà eventual­
mente derivanti da fattori es terni o da 
cause di forza maggiore; 

l 'emissione dei parer i in re laz ione ai 
bilanci preventivi e consuntivi, in m o d o 
par t icolare , va ass icurata en t ro i t e rmin i 
precisi previsti dalla vigente normat iva , pe r 
non comprome t t e r e le finalità pe r cui i 
pare r i stessi sono necessari; 

i pa re r i possono ovviamente essere 
precedut i da ragionevole attività i s t ru t to­
ria, ma non cer to da in terminabi l i carteggi, 
in cui le osservazioni vengono centel l inate 
una ad una , con il r isultato, a pa r t e i costi 
amminis t ra t iv i intollerabili , di p rocras t i ­
na re a t empo inde te rmina to i pa re r i stessi 
e di fatto pa ra l i zzando l'attività del Parco; 

l ' is trut toria per i pa re r i a n d r e b b e 
condot ta in s t re t to conta t to e col labora­
zione con l 'ente (presidenza, d i rez ione e 
servizi, in special modo il servizio conta­

bilità e pa t r imonio , che ha sede in Pescas-
seroli), in m o d o da o t tenere subito even­
tuali ch iar iment i diretti , effet tuando le op­
p o r t u n e verifiche; 

il collegio dei revisori dei conti del­
l 'ente a u t o n o m o Parco nazionale 
d 'Abruzzo ha subito n u m e r o s e modifiche 
di composizione d u r a n t e gli ul t imi ann i 
(tre nel corso dell 'ul t imo qu inquenn io) e, 
dopo un per iodo di circa due ann i di 
« vacanza » quasi totale (dal 7 se t tembre 
1994 al 9 giugno 1996), causa ta anche da 
r i ta rd i ed e r ror i da pa r t e dei competent i 
Ministri del l 'ambiente e del tesoro, il col­
legio ha svolto le p ropr ie funzioni in m o d o 
mol to f r ammenta r io e disorganico, sot ten­
dendo cri teri di efficienza ed efficacia; 

la par t icolare s i tuazione dell 'ente 
Parco d u r a n t e l 'ult imo q u i n q u e n n i o (man­
cata o tardiva nomina degli organi respon­
sabili; r i t a rdo nel l 'adozione del decre to go­
vernat ivo di adeguamen to e di assegna­
zione dei f inanziament i statali ; cessione in 
c o m a n d o al ministero, per lunghi periodi, 
dei due funzionari di g rado più elevato 
dopo il d i re t tore generale, allo scopo di 
favorire l 'avviamento dei nuovi parchi ; in­
sufficienza del personale a causa della 
m a n c a t a approvazione della nuova p ian ta 
organica), avrebbe dovuto mer i ta re , da 
pa r t e degli organi di controllo, speciale 
comprens ione e cons ideraz ione ed u n a 
adeguata valutazione delle difficoltà con­
seguenti alla cor respons ione di f inanzia­
ment i tardivi ed inadeguati , più volte la­
m e n t a t a e denuncia ta dall 'ente; 

al cont rar io , la p iena disponibil i tà e la 
cont inua col laborazione dell 'ente sono 
state corr isposte con u n a totale ch iusura e 
con u n progressivo inaspr imento , che cer­
t amen te non s e m b r a n o ispirat i a preoccu­
pazioni positive per il bene del Parco na­
zionale d 'Abruzzo; 

in questa s i tuazione l 'ente Parco, p u r 
con leggeri r i ta rdi per evidenti cause di 
forza maggiore, ha s empre ado t ta to gli atti 
di p ropr i a competenza , ed ha sopra t tu t to 
p romosso le attività di au tof inanz iamento , 
pe ra l t ro sottovalutate se n o n ignorate, dal­
l 'organo di control lo - : 
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quale sia s ta ta la d inamica t empora le 
delle en t ra te der ivant i da autofinanzia­
mento nel per iodo 1984-1995 della attività 
del Parco nazionale d 'Abruzzo; 

a q u a n t o a m m o n t i l ' indice di autofi­
nanz iamento delle attività r ispet to al bi­
lancio complessivo dell 'ente e l 'eventuale 
tasso di i nc remen to nomina le a n n u o e se 
risulti essere il più elevato t ra i parchi 
nazionali; 

se sia vero che il collegio dei revisori 
dei conti n o n abbia mai par tec ipato , 
benché invitato regolarmente , ad a lcuna 
seduta del consiglio di amminis t raz ione ; 

quan te r iunioni abbia t enu to il colle­
gio, in quali località ed a q u a n t o a m m o n t i 
il compenso per ciascun revisore; 

se non r i tenga o p p o r t u n o accer ta re la 
singolarità delle modal i tà e dei tempi delle 
osservazioni, dei rilievi e delle contesta­
zioni sollevate dal collegio dei revisori dei 
conti nei confronti del l 'ente Parco; 

se non r i tenga o p p o r t u n o verificare se 
alcune in te rpre taz ioni della documenta ­
zione posta a disposizione dell 'Ente, ab­
biano por t a to il collegio dei revisori dei 
conti ad e r ro r i di conteggio, immedia ta ­
mente confutati e chiari t i dall 'ente, inge­
ne rando perplessi tà e dubbi a livello di 
Ministero del l ' ambiente ; 

se si condivida la decisione del Ser­
vizio conservazione na tu ra , che ha comu­
nicato con u n a in te rpre taz ione restrit t iva 
senza precedent i , s tante l 'at tuale si tua­
zione, dopo il 30 apri le 1997 « non pot rà 
proceders i al l 'ut i l izzazione delle somme a 
disposizione, con la conseguente sospen­
sione dell 'attività »; 

se sia giustificato l 'accredi tamento, 
per di più tardivo, di una sola quota di 
qua t t ro dodicesimi del con t r ibu to statale 
ord inar io per l ' anno 1997, calcolata addi­
r i t tura su quello, già pesan temen te decur­
tato, del l 'anno precedente ; 

se non r i tenga necessar io valutare il 
c o m p o r t a m e n t o e le eventuali responsabi­
lità degli organi di controllo, in par t icolare 
del pres idente del collegio dei revisori dei 

conti e del dir igente del Servizio conser­
vazione na tu ra . (4-08830) 

FOTI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

il signor Fabio Morsia, na to a Pia­
cenza il 6 agosto 1959 ed ivi res idente in 
via Chiapponi 18, t i tolare di pensione e di 
indenni tà di comunicaz ione , veniva sotto­
posto il 4 m a r z o 1994 ad accer tament i 
sani tar i presso la commiss ione medica pe­
riferica per le pensioni di guer ra e di 
invalidità civile di Piacenza (posizione 
n. 16338/verifiche); 

il 30 d icembre 1994 la commiss ione 
medica super iore e di invalidità civile ri­
conosceva il Morsia affetto da u n grado di 
invalidità del 70 per cento, inferiore a 
quello stabilito pe r usufruire della pen­
sione di invalidità e della indenni tà di 
comunicaz ione; 

con nota del 12 o t tobre 1996 il diri­
gente super iore do t tor Rober to Colucci, in 
servizio presso la divisione XI del Mini­
s tero del tesoro, invitava la prefe t tura di 
Piacenza - servizio invalidi civili - a volere 
disporre , sulla base degli accer tament i in 
p remessa r ichiamat i , la sospensione cau­
telativa del p a g a m e n t o del beneficio go­
duto, e ciò a t e rmin i dell 'ar t icolo 5, c o m m a 
5, del decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica 21 se t t embre 1994, n. 698; 

con nota del 12 o t tobre 1996, s empre 
a firma del ci tato dirigente del Ministero 
del tesoro, il Morsia veniva invitato a ri­
nunc ia re al beneficio goduto, con rest i tu­
zione degli emolumen t i percepit i successi­
vamente alla da ta de l l ' accer tamento sani­
tar io; d iversamente si sa rebbe p rocedu to 
all 'emissione del provvedimento di revoca 
del beneficio stesso o contes tuale applica­
zione di quan to disposto in mer i to dal l 'ar­
ticolo 11, c o m m a 4, della legge 24 d icembre 
1993, n. 537 - : 

per quali motivi il Morsia sia s ta to 
informato con u n r i t a rdo di ol tre seicento 
giorni di q u a n t o de t e rmina to dalla com­
missione medica super iore ; 
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quali r isul t ino essere i t empi medi 
in te rcor rent i t r a le valutazioni rese dalla 
commissione medica super iore e le comu­
nicazioni agli interessat i delle conseguenze 
relative; 

se non si r i tenga o l t r emodo pregiu­
dizievole r ichiedere, ai beneficiari r icono­
sciuti privi dei requisi t i necessari per usu­
fruire delle provvidenze di legge, la resti­
tuzione di due o t re annua l i t à delle s o m m e 
percepi te q u a n d o u n a tempest iva informa­
zione agli stessi eviterebbe allo Sta to inutili 
ant icipazioni di d e n a r o e ancor più p ro ­
blematici recuper i di s o m m e indebi ta­
mente elargite. (4-08831) 

MUZIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere : 

se e in qual i t e rmin i il c o m m a 72 
dell 'articolo 2 del provvedimento collegato 
alla legge finanziaria per il 1997, annul l i 
l 'articolo 41 del con t ra t to collettivo nazio­
nale di lavoro per il c o m p a r t o della scuola, 
e p rec isamente se, ai fini delle supplenze 
en t ro i c inque giorni, l 'uti l izzazione del 
personale in organico a t e m p o inde te rmi­
nato per le sosti tuzioni sia * da r i teners i 
pr ior i tar ia r ispet to alla real izzazione dei 
progetti educativi che p revedono la con­
temporane i t à di insegnant i (progetti ap ­
provati dai collegi docenti in sede di di­
scussione della p r o g r a m m a z i o n e educativa 
e didatt ica di circolo) e di quelli finalizzati 
a corsi di r ecupe ro /sostegno pe r a lunni in 
difficoltà; 

se e in quali t e rmin i i commi 72 e 78 
del medes imo art icolo au tor izz ino i capi 
d'istituto a p rocedere all ' is t i tuzione tem­
poranea di pluriclassi con u n n u m e r o di 
a lunni super iore a dodici, a t t raverso l'ac­
corpamento di classi diverse, al fine di non 
procedere a l l 'assunzione di persona le a 
t empo de te rmina to ; 

se il medes imo c o m m a 78, con rife­
r imento alle classi funzionant i a t empo 
pieno, nelle quali anche le o re di mensa / 
dopo mensa vengono cons idera te di attività 
scolastica per il loro significato social­
mente educativo, escluda l ' impiego di per­

sonale diverso dal persona le docente (ad 
esempio assistenti comunal i o lavoratori 
associati a cooperat ive convenzionate per 
l 'assistenza ad a lunni por ta to r i di handi­
cap) per la sost i tuzione di insegnanti as­
senti d u r a n t e le o re di mensa /dopo mensa; 

se il c o m m a 72, infine, nell 'espres­
sione « È garan t i ta la cont inui tà del soste­
gno per gli a lunni por ta to r i di handicap », 
debba in tenders i come garanz ia di intangi­
bilità dei progett i di sostegno per gli a lunni 
por ta tor i di handicap, progett i che preve­
dono la con temporane i t à di due insegnanti , 
uno dei qual i m u n i t o di apposi to titolo; 
come divieto di ut i l izzazione di u n o di tali 
insegnanti per mans ion i di docenza al di 
fuori della classe di competenza ; come ga­
ranzia di n o m i n a di u n insegnante a t empo 
de te rmina to o in caso di assenza di uno dei 
suindicati insegnant i anche per u n per iodo 
non super iore ai c inque giorni. (4-08832) 

TREMAGLIA. — Ai Ministri degli affari 
esteri e della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

l'ufficio scolastico di Anversa-Genk, 
circoscrizione consolare di Anversa (Bel­
gio) è d i re t to dal la s ignora Angela Dell 'Oro, 
prepos ta al l 'assegnazione dei corsi al per­
sonale insegnante; 

la circoscrizione consolare di Anversa 
serve tu t to il t e r r i to r io del nord del Belgio 
(zona linguistica olandese) , per cui i quin­
dici insegnant i di ruolo sono assegnati a 
corsi a volte dis tant i anche 200 chi lometri 
dal comune di res idenza; 

s tante a ques ta par t ico lare si tuazione, 
sarebbe o p p o r t u n o p rocedere a n n u a l m e n t e 
ad una ro taz ione , per pe rme t t e r e ai vari 
insegnanti di n o n ope ra r e sempre in si­
tuazioni disagevoli; 

ugua lmente sa rebbe cor re t to proce­
dere a tale ro taz ione affinché non siano 
sempre gli stessi insegnanti a dover sop­
por t a re notevoli spese per raggiungere con 
i p ropr i mezzi , in considerazione degli 
o ra r i da r i spe t ta re e del l 'ubicazione delle 
scuole, i vari corsi; 
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la s ignora Dell 'Oro è invece solita 
affidare ad a lcune persone, con cri teri che 
non appa iono oggettivi, incarichi vicini alle 
loro residenze; 

questo me todo non può certo essere 
accet tato da tut t i perché esistono persone 
che non subiscono sup inamente i voleri 
della signora Dell 'Oro e, di conseguenza, 
vengono penal izzat i con l 'assegnazione ai 
corsi più distanti ; 

il giorno 27 gennaio 1997 l ' insegnante 
di ruolo Agostino Di Matteo è stato inviato 
dal medico cu ran t e all 'ospedale Sa in t - Jan 
di Genk, pe r essere sot toposto ad una 
tomografia assiale computer izza ta ; 

tale e same evidenzia delle gravi al te­
razioni spondilosiche diffuse, spazio inter-
somatico L5-S1 r idot to in altezza, per cui 
il soggetto necessita di u n pro lungato pe­
r iodo di r iposo, in considerazione del fatto 
che l ' insegnante di cui sopra appar t i ene 
alla categoria svantaggiata, dovendo sor­
birsi circa dieci ore di guida per c inque 
giorni alla se t t imana per raggiungere i vari 
corsi dislocati in sei diversi comuni , non 
certo vicini t ra loro; 

il g iorno 4 febbraio 1997 l ' insegnante 
Agostino Di Mat teo riceveva la visita fi­
scale, come la legge gius tamente prevede, 
per l ' accer tamento dello stato di salute; 

nella stessa giornata anche l 'inse­
gnante Mar ia Fe r ra ro , appa r t enen te alla 
categoria svantaggiata, in congedo per mo­
tivi di salute (gamba ingessata), riceveva la 
visita fiscale; 

il medico di controllo, dot tor D'Ago­
stino, confermava per a m b e d u e il per iodo 
di r iposo che p receden temente il medico 
curan te aveva loro prescri t to; 

mai in precedenza , nel corso del cor­
ren te a n n o scolastico, era stata inviata agli 
altri insegnant i in congedo, per motivi di 
salute, la visita fiscale —: 

se risulti che la signora Dell 'Oro di­
sponga tali intervent i in modo oggettivo; 

quan t i insegnanti abbiano usufrui to 
del congedo per motivi di salute nel cor­
r en te a n n o scolastico e quan t i di essi ab­
b iano ricevuto la visita fiscale; 

quan t i insegnanti abbiano usufrui to 
del congedo per motivi di salute negli ann i 
scolastici 1992-1993, 1993-1994, 1994-1995 
e 1995-1996, quale la du ra t a degli stessi, 
qual i s iano i nominativi di coloro che 
abb iano ricevuto la visita fiscale; 

quali siano i motivi per cui s empre gli 
stessi insegnanti s iano costrett i a massa­
crant i spos tament i a l l ' in terno della circo­
scrizione consolare di Anversa; 

quan t i viaggi di servizio la signora 
Dell 'Oro abbia effettuato negli ann i scola­
stici 1991-1992, 1992-1993, 1993-1994, 
1994-1995 e 1995-1996, e quali s iano gli 
spos tament i dettagliati per corso ed il r im­
borso percepi to; 

se non r i tengano necessario che sia 
fatta luce su quan to denunc ia to circa l'in­
giustizia della dis t r ibuzione dei corsi agli 
insegnant i di ruolo operan t i nella circo­
scrizione; 

se non si in tenda accer ta re la legit­
t imità del c o m p o r t a m e n t o della signora 
Dell 'Oro, che, secondo q u a n t o consta al­
l ' interrogante, servendosi del persona le Ata 
e del telefono pagato con i soldi pubblici , 
farebbe ch iamare a casa gli insegnanti in 
congedo per motivi di salute, p re t enden­
done la r ipresa del servizio. (4-08833) 

GIACCO. — Al Ministro per i beni cul­
turali ed ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

cont inua ad essere incombente il r i­
schio di crollo del d u o m o vecchio e della 
t o r r e civica di San Severino Marche (Ma­
cerata) , con un effettivo pericolo per la 
pubbl ica e privata incolumità; 

il d u o m o vecchio risale al 944 e il 
r e s t au ro completo al 1895 (dopo vari a m ­
pl iament i e modificazioni); la t o r r e civica 
risale al XIII secolo e costituisce u n in ta t to 
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m o n u m e n t o di a rch i t e t tu ra penale; en­
t r ambi r a p p r e s e n t a n o e contengono rile­
vanti beni cul tural i ; 

da molti ann i l'infida s i tuazione geo­
logica, infiltrazioni e cediment i h a n n o in­
dotto l ' amminis t raz ione comuna le ad adot­
tare provvedimenti di ch iusura del d u o m o 
a t empo inde te rmina to , nonos tan te inter­
venti di r e s t au ro e di consol idamento; 

da t e m p o esistono progett i di r i s t rut ­
turaz ione statica e di un p iano di r i sana­
men to del borgo medievale di San Severino 
(con un proget to f inanziar io per circa 
t ren ta miliardi); 

il 25 se t t embre 1996 si svolse u n 
sopralluogo del min is te ro per la pro tez ione 
civile con gli ammin i s t r a to r i locali che 
considerò urgente l 'at t ivazione di « ogni 
iniziativa... per ga ran t i re le condizioni di 
luoghi » d u o m o e to r re ; 

alcuni anni fa Feder ico Zeri e Giorgio 
Zampa h a n n o pubb l i camen te posto la zona 
di Castello a Monte, ove sono collocati la 
Torre degli Smeducci e il d u o m o antico, 
fra i p r imi capolavori da r e s t au ra r e subito, 
« p r ima che crolli t u t to » —: 

come in tenda in tervenire per evitare 
u n ul ter iore degrado di tes t imonianze ar­
tistiche e il r ischio pe r cose e persone, se 
in tenda p romuovere u n r ecupe ro stabile e 
definitivo del borgo medievale di San Se­
verino. (4-08834) 

BERGAMO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

negli ult imi t empi numeros i par la ­
mentar i sono più volte in tervenut i sulla 
quest ione del p iano di r i s t ru t tu raz ione 
aziendale che la Telecom Italia ha concre­
t izzano prevedendo la mobil i tà di cent inaia 
di uni tà lavorative verso al t re città e re­
gioni; 

anche il sottoscri t to, con a t to n. 1-
00204 dell'8 novembre 1995, nella XII le­
gislatura è in te rvenuto per far r i levare che 
il meccanismo posto in essere penal izza 

for temente numerose famiglie di dipen­
denti Telecom della Regione Calabria; 

u n a mozione del consiglio regionale 
calabrese rileva che la Telecom Italia non 
ha voluto o sapu to uti l izzare le ingenti 
r isorse poste a disposizione dall 'Unione 
Eu ropea per concret izzare sistemi tecno­
logicamente avanzati ; 

per effetto di tale incapacità o impo­
stazione aziendale, ce r tamente penaliz­
zant i per la Calabria, i lavoratori calabresi 
non solo h a n n o subito la r iduzione del 20 
per cento, m a sono stati costretti anche a 
t rasfer iment i forzati; 

è assurdo ciò che accade in Calabria 
in quan to , m e n t r e la t endenza sempre più 
m a r c a t a dei p r o g r a m m i delle forze politi­
che di maggioranza e di opposizione verso 
un maggior federalismo, impongono alle 
regioni di po tenz iare le loro s t ru t tu re ed 
adeguar le al concet to di « modernizzazio­
ne » per essere competit ive a livello regio­
nale ed in ternazionale , la Telecom Italia 
non r i t iene di investire in questa regione 
l 'avvenire strategico dell 'alta tecnologia 
senza la quale non può essere assicurato 
u n salto di qual i tà per t rovare nuove vie di 
sviluppo; 

la regione Calabria, definita sud del 
sud, u l t ima regione d 'Europa, nonos tan te 
gli sforzi per r iuscire a t rovare gli spazi 
necessari alla sua nuova politica a livello 
regionale, è r iuscita a staccarsi dal l 'ul t imo 
posto della classifica delle regioni incapaci 
di p roge t ta re e spendere le r isorse comu­
nitarie, non può essere penal izzata ulte­
r i o rmen te anche dalla Telecom Italia che 
opera cont inui tagli al personale nono­
s tante gli utili r i levantissimi che incamera 
annua lmen te ; 

vi è u n evidente cont ras to con quan to 
con t inuamen te viene asseri to dai r app re ­
sentant i del Governo che d ich iarano con­
t i nuamen te che la Calabria ha bisogno di 
forza lavoro e occupazione e che tale con­
cetto è s ta to previsto e assicurato con il 
famoso « pa t to del lavoro » del 24 set tem­
bre 1996 t r a Governo, s indacato ed im­
prend i to r i che prevede che le grandi 
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aziende come Ferrovie dello Stato, Enel, 
Eni, Telecom devono inc remen ta r e e non 
diminuire l 'occupazione nelle a ree più po­
vere del sud; 

la Telecom Italia si all inea con tu t ta 
evidenza alle inadempienze del Governo 
che, sulla « quest ione occupazione », finora 
è in tervenuto esclusivamente con dichia­
razioni demagogiche senza concre t izzare 
nulla, t r a d e n d o palesemente le p romesse ai 
suoi elettori nella campagna elet torale 
dello scorso a n n o — : 

quali iniziative urgenti in tenda assu­
mere in ord ine al grave p rob lema posto dal 
consiglio regionale calabrese e dal l ' inter-
rogante . (4-08835) 

BERGAMO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

l'Enel ha di recente assun to l ' impe­
gno, presso il minis tero del l ' industr ia , del 
commerc io e dell 'art igianato, di accelerare 
le p rocedure per la real izzazione della 
nuova centra le del Mercure , di Laino 
Borgo in provincia di Cosenza; 

la r ichiesta di impegno, che è s tata 
sollecitata dagli enti locali, r app re sen t an t i 
delle regioni Calabria e Lucania, s indacati , 
è scatur i ta dal fatto che l 'Enel aveva ma­
nifestato l ' intenzione di r inviare al 2004 la 
real izzazione dell 'opera; 

la nuova centrale, che po tenz ie rebbe 
la s t ru t tu ra già esistente, è for temente so­
s tenuta a livello locale e regionale anche 
perché è volta ad ass icurare il man ten i ­
men to dei livelli occupazional i esistenti, in 
una area in te rna che non ha occasioni di 
sviluppo economico e dove la disoccupa­
zione ha raggiunto quote o rma i non più 
sostenibili, per cui si c ree rebbero s icura­
mente nuove oppor tun i tà di lavoro — : 

quali iniziative idonee in tenda p r o ­
muovere al fine di indicare alle popola­
zioni locali la presumibi le da ta di avvio dei 
lavori e ass icurare il r ispet to da pa r t e 
dell 'Enel degli impegni assunti , con p ropr i a 
responsabi le autor i tà . (4-08836) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per conoscere — premesso che: 

il decre to legislativo n. 626 del 1994 
ha in t rodot to la figura del « medico com­
petente », investita di impor tan t i compiti 
nel set tore della s icurezza dei lavoratori ; 

10 stesso decre to aveva previsto che 
potesse r icopr i re tale ruo lo solo lo specia­
lista in medic ina del lavoro; 

nell ' impossibili tà di r eper i re un nu­
m e r o di idonei a tale ruo lo t r a gli specia­
listi in medic ina del lavoro si era avvertita, 
subi to dopo l 'ent ra ta in vigore del decreto 
n. 626 del 1994, la necessità di es tendere la 
categoria di medici idonei a tale ruolo; 

11 decre to legislativo n. 242 del 1996 
(articolo 2, p u n t o d) ha incluso al t re c inque 
specialità (medicina dei lavorator i e psico­
tecnica, tossicologia industr ia le , igiene in­
dustr iale, fisiologia e igiene del lavoro, cli­
nica del lavoro) t r a quelle idonee per r i­
copr i re il ruolo del « medico competente » 
prevedendo che il Minis t ro della sanità, di 
concer to con quello dell 'universi tà e della 
r icerca scientifica, potesse in seguito indi­
v iduare con decre to u l ter ior i specializza­
zioni da inc ludere nella lista; 

le c inque speciali tà di cui sopra non 
sono più attivate, per cui in pra t ica l'in­
tegrazione si è ri levata di nessuna utilità 
per ampl ia re il n u m e r o dei medici idonei; 

p e r m a n e la grave ca renza di medici 
competent i sul m e r c a t o t an to che molte 
az iende si t rovano nell ' impossibil i tà di 
adempie re in tegra lmente al decre to legi­
slativo n. 626 del 1994 e successive 
modificazioni — : 

se r i tenga di dover in tervenire con la 
mass ima urgenza pe r es tendere le specia­
lità che consentono di svolgere le funzioni 
di medico competente , inc ludendo quella il 
cui curriculum formativo più si ada t ta 
all 'esigenza di tale i m p o r t a n t e compito e, 
cioè, la specialità in igiene e medicina 
preventiva in grado di immet te re sul mer ­
cato un n u m e r o di specialisti idonei a 
s a tu ra re la d o m a n d a relativa evi tando che 
ogni u l ter iore r i t a rdo nel p r e n d e r e il prov-
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vedimento di cui sopra compor t i una grave 
mancanza che si r i torce alla lunga sulla 
salute dei lavorator i . (4-08837) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

negli ul t imi giorni del mese di m a r z o 
1997 sono stati diffusi una serie di indi­
cazioni dei tassi disoccupazional i in Italia 
dagli Istituti nazional i prepost i : Plstat, 
r isco, i dati forniti in questi giorni r isul­
tano e s t r e m a m e n t e cont raddi t tor i perché: 
il 26 m a r z o Plstat annunc ia che la disoc­
cupazione sale al 12,4 per cento; il 27 
m a r z o annunc i a che vi è una r iduzione 
del l 'occupazione pa r i al 2,1 per cento, il 28 
marzo invece l 'occupazione a u m e n t a dello 
0,2 per cento; 

l'Iseo non è da m e n o nel l 'a l ta lenante 
fornita di dat i pe rché il 26 m a r z o dichiara 
che nel mese di m a r z o l 'indice di fiducia 
delle famiglie nella r ipresa del l 'economia 
in Italia è in d iminuzione , ment re , due 
giorni dopo, afferma esa t tamente l 'opposto 
in q u a n t o il da to questa volta r isulta po­
sitivo; 

questa sconcer tan te cont raddi t tor ie tà 
dei dati forniti ha genera to una notevole 
confusione non solo nel l 'area degli opera ­
tori economici, m a anche nell 'opinione 
pubblica; 

si è genera ta infatti la comunicaz ione 
che i due istituti l 'Istat e l'Iseo che an­
nua lmente cos tano circa 220 mil iardi 
(206,1 l'Istat e 13,2 l'Iseo), non siano com­
ple tamente credibili per l 'inaffidabilità dei 
dati resi pubblici con u n a certa superfi­
cialità e derivant i s i curamente da studi 
approfondit i dal s is tema economico nazio­
nale - : 

i motivi pe r cui tu t to ciò si sia veri­
ficato in quelle giornate p r ima indicate; 

se i vertici dei due istituti s iano stati 
« sensibilizzati » o s iano stati oggetto di 
« pressioni poli t iche » per masche ra re le 

d r a m m a t i c h e real tà economiche del nos t ro 
paese pe r evitare a l la rmismo e per osse­
quio al regime; 

qual i iniziative in tendano p r o m u o ­
vere la fine di verificare se q u a n t o acca­
du to abbia responsabi l i tà precise ed even­
tua lmen te qual i p rocedure in t endano adot­
t a re . (4-08838) 

MASELLI, LUCA, STELLUTI, LUCIDI e 
CHIUSOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

i deputa t i cristiano-sociali h a n n o se­
guito tu t ta la vicenda della crisi a lbanese 
nell 'ott ica della solidarietà cr is t iana e della 
par tec ipaz ione alle sofferenze di u n popolo 
a noi legato da vicende storiche at tual i e 
p iù r emote ed alla presenza nel nos t ro 
Paese di u n a m i n o r a n z a a lbanese giunta 
già nei secoli XV e XVI e ben inseri ta nella 
nos t r a comuni t à nazionale; 

dopo le p r ime incertezze, si è apprez ­
zata la politica di accoglienza seguita dal 
Governo i ta l iano nei confronti dei profu­
ghi, nonos t an te le resis tenze createsi nel 
Paese e le colpevoli esitazioni degli orga­
nismi del l 'Unione europea , rivelatisi t r o p p o 
lenti nel l ' intervenire nonos tan te le p res ­
sioni del governo a lbanese e della stessa 
missione dell 'OSCE in Albania; 

i crist iano-social i h a n n o altresì vis­
suto con apprens ione il blocco navale con­
co rda to con l 'Albania, perché impediva la 
r icognizione degli aventi dir i t to ad acco­
glienza come rifugiati e perché temevano 
eventuali incident i ed h a n n o provato forte 
sofferenza e sgomento per le decine di 
vit t ime innocent i del naufragio avvenuto 
nel canale di O t ran to il 27 m a r z o 1997 —: 

qual i mi su re abbia preso e in tenda 
p r e n d e r e il Governo: 

a) per accer ta re l 'eventuale respon­
sabili tà dell 'episodio; 

b) pe r evitare il r ipetersi di simili 
t ragedie, anche , se necessario, con il blocco 
t e m p o r a n e o delle azioni di pa t tugl iamento 
mar i t t imo ; 
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c) per ass icurare una t ranqui l la 
ospitali tà nel nos t ro Paese ai rifugiati che 
ne abbiano titolo; 

d) per dist inguere t ra i veri emi­
grant i e coloro che speculano per r i t r a r r e 
profit to economico ai dann i di chi fugge da 
u n a si tuazione insostenibile, anche al fine 
di prevenire forme gravi di illegalità; 

e) per fornire alle associazioni lai­
che e religiose impegnate nell 'assistenza ai 
profughi un sostegno non casuale, evi tando 
improvvisazioni e sorprese; 

f) pe r ass icurare il successo della 
missione uman i t a r i a in Albania secondo le 
direttive dell'Orni. (4-08839) 

TURRONI. - Al Ministro del tesoro. -
Per sapere - p remesso che a l l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti - : 

in da ta 13 m a r z o 1996 il sena tore 
Mauriz io Pieroni p resen tò una in terroga­
zione (n. 4-08470) relativa alla s i tuazione 
nella quale versavano le t e rme di Castro-
caro, in provincia di Forlì, ed ai proposi t i 
de l l ' amminis t ra tore unico di a l ienarne 
par t i che potevano pregiudicare il r i lancio 
delle t e rme stesse o q u a n t o m e n o favorire 
interessi privati a l i enando beni a prezzi 
eccessivamente bassi; 

quan to paventa to dal l ' interrogazione, 
r imas ta pe ra l t ro senza risposta, si è in 
pa r t e avverato: alcuni edifici appa r t enen t i 
alle t e rme sono stati ceduti, dandosi pe r la 
presentaz ione delle offerte solo sette giorni 
di t empo e res t r ingendosi in tal m o d o la 
possibilità di par tec ipare ; 

di tali proposi t i è s tata da ta comuni ­
cazione dal l ' in terrogante al Ministro del 
tesoro e al pres idente dell 'Iri Tedeschi con 
let tera del 24 maggio 1996; 

se appar ivano preoccupant i le al iena­
zioni fatte median te annunc i aventi le ca­
ra t ter is t iche sopra indicate, assai più gravi 
appa iono al t re al ienazioni già p romesse 
con scr i t tura pr ivata dal medes imo a m m i ­
n is t ra tore unico; infatti, senza a lcuna evi­
denza pubblica, il medes imo ammin i s t r a ­

tore ha effettuato u n a t ra t ta t iva privata 
con un pr ivato cit tadino, col quale ha 
convenuto la vendita di circa qua ran to t t o 
e t tar i di t e r ren i agricoli posti in pross imità 
di Cas t rocaro che c o m p r e n d o n o i fondi 
« Lumach ina », « Rio Salso di mezzo » e 
« Rio Salso di sopra » con sovrastante t re 
fabbricati agricoli per un impor to com­
plessivo di seicento milioni di lire, decisa­
men te inferiore al p rezzo di merca to ; 

la vendita in oggetto viene inoltre 
effettuata dopo che, nel 1994, lo stesso 
ammin i s t r a to r e aveva por t a to a cono­
scenza di tut t i coloro che e r ano interessat i 
ad u n eventuale acquisto che era sua in­
tenzione cedere i predet t i t e r ren i agricoli e 
che gli acqui rent i dovevano p resen ta re of­
ferte irrevocabili di acquis to contenent i 
indicazioni sul p rezzo di det te modal i tà di 
pagamento ; 

l ' amminis t ra to re unico si e ra al tresì 
impegnato a prescegliere l'offerta da lui 
r i t enu ta più conveniente sulla base del 
presso e delle condizioni offerte; 

diversi ci t tadini p r e sen t a rono offerte 
irrevocabili e l ' amminis t ra tore , nel p ren­
de rne atto, comunicò successivamente la 
sua in tenzione di comun ica re le de te rmi­
nazioni assunte ; 

i t e r ren i in paro la sono limitrofi alle 
sorgenti termal i , alle cave di argilla e alla 
fabbrica per la p r epa raz ione dei fanghi, e 
sono adiacent i ad u n a s t r aord ina r ia zona 
di interesse paesaggistico ed ambienta le 
cont raddis t in ta da affioramenti rocciosi 
del Pilocene e da una r icchissima flora e 
fauna; l ' intera a rea è tu te la ta dal p iano 
paesistico regionale; 

l 'area è pubbl ic izzata come pa rco ed 
è inol t re me ta di visite tur is t iche; 

la necessità che venga preservato 
l ' ambiente nel quale sono collocati questi 
t e r ren i agricoli, e sopra t tu t to la zona delle 
sorgenti e della cava dei fanghi, r ichiede 
a lmeno il m a n t e n i m e n t o dell 'uti l izzazione 
agricola dei predet t i t e r ren i e l 'assenza di 
qualsiasi iniziativa speculativa, che po­
t rebbe essere incentivata p rop r io dal basso 
prezzo di vendi ta delle a ree —: 
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se sia a conoscenza dei fatti descri t t i 
e quale sia la sua valutazione; 

se non r i tenga o p p o r t u n o un in ter ­
vento urgente al fine di bloccare u n a ven­
dita così poco remunera t iva per la società 
« Terme di Cas t rocaro »; 

se non ri tenga che la vendi ta a u n 
prezzo così modes to possa configurarsi con 
una azione di impover imento del valore del 
complesso t e rmale p ropr io nel m o m e n t o in 
cui questo deve passare in p ropr i e t à alla 
regione Emil ia-Romagna; 

se non ri tenga invece di dover di­
sporre che qualsiasi a l ienazione debba es­
sere effettuata a t t raverso u n a p r o c e d u r a 
ad evidenza pubblica, al fine di o t t ene rne 
la mass ima redditività; 

se non ri tenga di dover acce r t a re se 
eventuali rivalse da pa r t e di ci t tadini che, 
a seguito del bando , p r e s e n t a r o n o offerte 
irrevocabili non possano cost i tuire u n 
danno per le t e r m e e, sopra t tu t to , u n fu­
tu ro onere a carico della stessa regione 
Emil ia-Romagna; 

se l 'al ienazione in corso n o n possa 
pregiudicare la predisposizione da pa r t e 
della regione Emi l ia -Romagna del p i ano di 
ri lancio previsto dalla legge n. 15 m a r z o 
1987, n. 69, se par t i del pa t r imon io venis­
sero nel f ra t tempo alienate a basso p rezzo . 

(4-08840) 

APOLLONI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che­

la regione Veneto, chiusi i man icomi , 
ha autor izzato l 'attivazione delle « Rsa », 
« Residenze sani tar ie assistenziali », ovvero 
s t ru t ture residenziali ext raospedal iere fi­
nalizzate a fornire accoglimento, p res ta ­
zioni sanitarie, assistenziali e di r e c u p e r o 
funzionale a persone p reva len temente n o n 
autosufficienti; 

la legge regionale n. 1203 ha stabil i to 
che la re t ta a carico dei familiari del 
paziente è di qua ran t ac inquemi l a lire al 
giorno; 

e r ano state predisposte dall ' inizio del 
1997 le cosiddette « indenni tà di accompa­
gnamen to », che per tut t i a m m o n t a n o a 
750.000 lire cadauno; 

incaricate di r i lasciare le relative au­
torizzazioni sono le prefe t ture ; 

tuttavia, queste s o m m e non sono an­
cora state erogate, nonos tan te s iano già 
t rascorsi ben t re mesi dall ' inizio del l 'anno; 

in da ta 1° febbraio, in occasione di un 
pubbl ico incont ro tenutosi a Vicenza, il 
Ministro in terrogato ha affermato che i 
familiari dei malat i psichiatr ici n o n dove­
vano pagare le ret te delle Rsa —: 

quando , ovvero da che da ta certa, si 
in tenda erogare le s o m m e sopra indicate; 

se sia a conoscenza di quale sforzo 
economico siano stati protagonis t i i fami­
liari dei malat i che fino ad o ra h a n n o 
sborsa to più di due milioni di lire; 

se non ri tenga c o m u n q u e « infelice » 
la disposizione che ha fo rza tamente com­
por t a to la definitiva ch iusura degli ex-ma­
nicomi; 

se non ri tenga eccessivamente limi­
ta ta u n a legge che risulti di fatto incom­
patibile con i princìpi dello Sta to sociale; 

se non ri tenga per quest i motivi op­
p o r t u n o fare in m o d o che gli ex-manicomi 
vengano r iaper t i al più pres to , e indir izzat i 
a c rea re condizioni più u m a n e per i mala t i 
di mente , con tando sin d 'ora sulla più 
comple ta col laborazione da p a r t e dell ' in­
te r rogante . (4-08841) 

GAZZILLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che 
r isulta a l l ' in terrogante che: 

in da ta 11 o t tobre 1996 il professor 
Piccolo Salvatore, di Port ico di Caserta, 
inol trava al Consiglio super io re della ma­
gis t ra tura ed al minis tero di grazia e giu­
stizia un documen ta to esposto r igua rdan te 
le i rregolari tà ascrivibili all'ufficio notifi-
che della p re tu ra di San ta Maria Capua 
Vetere - Sezione s taccata di P iedimonte 



Atti Parlamentari - 8114 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

Matese - ed ai componen t i la sesta sezione 
penale della S u p r e m a Corte di cassazio­
ne - : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
in mer i to al l 'esposto suddet to . (4-08842) 

COPERCINI. - Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia, delle finanze e per la 
funzione pubblica e per gli affari regionali 
— Per sapere — premesso che: 

nell 'agosto 1995 la Giunta comunale 
di Felino (Parma) del iberava di affidare ad 
uno studio di brokers di Modena l ' incarico 
professionale (a titolo gratui to , pare) di 
consulenza ed assis tenza per gli affida­
ment i in ma te r i a di rischi e coper tu re 
assicurative, successivamente, nell 'agosto 
1996, indiceva gara ufficiosa per l'affida­
mento, conferendo al broker prescel to ogni 
at to e/o incombenza amminis t ra t iva di ge­
stione del con t ra t to : l 'allegato capitolato 
della gara prevedeva la cope r tu ra anche 
per i danni der ivant i da eventi natural i , 
atmosferici e sovraccar ico di neve; 

il broker, immed ia t amen te , operava la 
scelta delle compagnie da invitare alla 
gara, nel n u m e r o di c inque, m a non veniva 
invitata nessuna agenzia presente sul ter­
ri torio comuna le e provinciale, tant 'è che 
una agenzia locale, esclusa, p resen tò for­
male protes ta per il m a n c a t o invito, seppur 
richiesto, per l'iter amminis t ra t ivo seguito; 
l 'espletamento della gara ufficiosa (10 set­
t embre 1996) diede esito negativo, aveva 
presenta to offerta la sola Ras di Bologna, 
offerta pe ra l t ro i r regolare , e venne, per 
questo motivo, i m m e d i a t a m e n t e esclusa; lo 
stesso giorno (10 se t t embre 1996), però, su 
richiesta scri t ta del broker, la Giunta de­
liberava l 'affidamento, a mezzo di t ra t ta ­
tiva privata, del pacche t to assicurativo alla 
stessa Ras di Bologna; la del ibera veniva 
contestata, inu t i lmente e senza chiar iment i 
sulla procedura , dai consiglieri comunal i di 
minoranza ; 

il 2 gennaio 1997, la neve e il gelo 
provocavano lo scoppio di t uba tu r e id rau­
liche, inducendo a l lagamento e seri dan­
neggiamenti alla scuola e lementare « Pio 

del Sante » ( ammontan t i ad oltre sessanta 
milioni, da u n a p r i m a stima), la scuola 
inoltre venne t e m p o r a n e a m e n t e chiusa; la 
sopraci ta ta polizza assicurativa con t ra t t a 
non copriva pe rò ques to tipo di rischio; la 
r isposta scri t ta da ta dal sindaco, ad u n a 
specifica r ichiesta in Consiglio, è s tata con­
fusamente evasiva, confe rmando pe rò che 
« il d a n n o non è r imborsabi le , nonos tan te 
la tempest iva denunc ia e richiesta di r i­
sa rc imento contes tuale »; risibile è poi l'af­
fermazione, del broker, fatta p ropr ia dal 
s indaco, che non esistono compagnie (sep­
p u r nel l imitato ambi to delle invitate alla 
gara) che ass icur ino i rischi connessi a 
questo t ipo di pericoli, pera l t ro r ich iamat i 
e spressamente nel b a n d o stesso, in q u a n t o 
da una indagine in sede locale e provin­
ciale, r isulta invece che quasi tut te le agen­
zie li coprono; 

l ' in terrogante r i t iene che, nel l 'ambi to 
dei r appor t i giuridici intercorsi t ra giunta 
comunale , broker ed assicurazioni , possano 
intervedersi profili di cont ras to con il di­
sposto della sen tenza del Tar del Friul i-
Venezia Giulia n. 447 del 1995, nonché 
aspett i ri levanti sotto il profilo della re­
sponsabil i tà amminis t ra t iva e fors 'anche 
penale dei soggetti coinvolti - : 

se in tenda accer ta re se il segretar io 
comuna le del c o m u n e di Felino abbia po­
sto in essere tut t i gli adempimen t i di sua 
competenza in o rd ine al r i scontro della 
legittimità delle del ibere comunal i citate o 
se abbia invece omesso di effettuare i 
necessari controll i e di segnalare gli even­
tuali profili di i r regolar i tà r icontrat i ; 

se e come lo Stato in tenda rivalersi 
per gli ingenti dann i provocati alle sue 
casse, e quindi ai ci t tadini cont r ibuent i , in 
conseguenza della m a n c a t a cope r tu ra as­
sicurativa, con r i fer imento all 'episodio ri­
corda to in p remessa . (4-08843) 

PAGLIUCA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri, ai Ministri dei lavori pub­
blici, dell'industria, del commercio ed arti­
gianato. — Per sapere — premesso che: 
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migliaia e migliaia sono gli autoveicoli 
che tutti i giorni t r ans i t ano sulla s t r ada di 
collegamento Melfi-San Nicola di Melfi pe r 
raggiungere l ' insediamento Fiat ed il re la­
tivo indotto, o l t reché le fabbriche limitrofe 
e le Officine grandi r iparaz ion i delle Fer­
rovie dello Stato. Difatti, lungo la ci tata 
arteria, sopra t tu t to in de t e rmina te fasce 
orarie, coincidenti con i cambi dei t u rn i 
lavorativi degli s tabi l imenti industr ial i , il 
traffico è a lquan to sos tenuto a causa degli 
spostament i le lavoratori pendolar i , da e 
verso la zona del Melfese, lavorator i che 
sono costrett i a servirsi dei mezzi p rop r i 
per raggiungere il posto di lavoro a causa 
del l ' inadeguatezza dei collegamenti ferro­
viari; 

è ques ta una delle t an te « s t r ade di 
nessuno », costrui te con i soldi s tanzia t i 
dalla legge n. 219 del 1981 ed ape r t e al 
traffico, m a prive di manu tenz ione ; 

questa s t rada non è mai s ta ta for­
malmente acquisi ta né dal l 'Anas né dal­
l ' amminis t raz ione provinciale di Potenza, 
la quale provvede solamente , d u r a n t e il 
per iodo invernale, allo sgombero della 
neve, onere disposto a seguito di r iun ione 
prefittizia; 

nelle stesse condizioni della s t r ada di 
cui sopra vi sono in Basilicata le seguenti 
inf ras t ru t ture viarie, s empre rea l izzato in 
corso di real izzazione con i fondi di cui 
alla legge n. 219 del 1981: s t r ada di col­
legamento Ner ico-Muro Lucano; s t r ada di 
collegamento s t rada statale Ofant ina-Area 
industr ia le Valle di Vitalba; s t r ada di col­
legamento Basen tana-Barag iano ; s t r ada di 
collegamento a rea indust r ia le Isca Pan ta -
nelle-strada provinciale « Tito Br ienza »; 
s t rada di col legamento Muro Lucano-
s t rada statale Ofant ina-Rapone; s t r ada di 
collegamento M u r o Lucano-Barag iano 
Scalo; bretel la Vi ta lba-Ofant ina-Rapone; 
s t rada di col legamento a rea indus t r ia le 
Isca Pantanel le -s t rada s tatale 19-Auto­
s t rada Salerno/Reggio Calabria; 

in ord ine alla pericolosità del l 'a r ter ia 
di cui t ra t tas i (la Melfi-San Nicola di Melfi) 
non sono manca te , da pa r t e di a lcuni sin­
daci dell 'area e dei singoli ci t tadini e forze 

dell 'ordine, r ichieste di interventi tendent i 
ad ass icurare la manu tenz ione ord inar ia 
ed il r i facimento della segnaletica - : 

quali iniziative in t endano assumere 
per ass icurare la manu tenz ione ord inar ia e 
s t raord inar ia , considera ta l ' importanza 
che la stessa riveste per l 'economia ed il 
t r a spor to della regione Basilicata; 

qual i iniziative inoltre in t endano as­
sumere per il comple tamento e/o l 'aper­
tu ra al traffico e/o ass icurare la manu ten ­
zione delle al t re ar ter ie viarie sopra men­
zionate. (4-08844) 

APOLLONI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il Consiglio Super iore di Sanità, in 
da ta 17 apri le 1996, ha d iba t tu to le p ro­
blemat iche relative alla terapia elettro­
convulsivante; 

da tale dibat t i to è scandalosamente 
scatur i to che la cosiddetta TEC non sa­
rebbe u n c o m p o r t a m e n t o antibioetico; che 
in psichiatr ia vi sa rebbe un 'adegua ta let­
t e r a tu r a la quale considera « te rapeut ica » 
la te rap ia elettro-convulsivante, ta lora in­
dispensabile per la r iduzione della soffe­
renza dell ' individuo; 

dalle considerazioni sopraesposte e 
dall 'analisi della le t tera tura , il Consiglio 
Super iore di Sani tà ha rilevato che le 
indicazioni cliniche alla TEC possono es­
sere applicate a casi di depressione, mania , 
d is turbo schizofrenico, catatonia, gravi di­
s turbi menta l i in corso di gravidanza, ecc.; 

lo stesso Consiglio spiega che la TEC 
pone l imitate controindicazioni di n a t u r a 
s t re t t amente medica, non provoca dann i 
fisiologici, ha effetti collaterali modera t i e 
circoscritt i nel t empo; 

tuttavia, il Consiglio a m m e t t e infine 
che gli studi sono stati condott i su casisti­
che assai l imitate e mer i t ano pe r t an to ul­
ter iore verifica —: 
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se sia innanz i tu t to consapevole del 
fatto che è stato da to il « nulla osta » pe r 
l 'elettroshock, una pra t ica ba rba ra , solo 
presumibi lmente terapeut ica; 

se sia consapevole che è s ta to lo 
stesso Consiglio Super iore della Sani tà ad 
evidenziare, in più punt i , vari limiti della 
terapia elet tro-convulsivante; 

se quindi si r i tenga ugua lmente op­
po r tuno procedere con tale terapia , nono­
stante ci s iano probabi l i tà di effetti colla­
terali vari; 

se sia a conoscenza di un 'a l t ra , op ­
posta, l e t te ra tura in mater ia , p resen te pa­
ra l le lamente a quella decan ta ta dal Con­
siglio, in cui vengono davvero posti in 
p r imo p iano i diritt i di tut t i coloro che 
subiscono violenze psichiatr iche, u n a let­
t e ra tu ra che ha raccol to cent inaia di te­
s t imonianze, cent inaia di denunce . 

(4-08845) 

MAZZOCCHI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

presso la X Commissione p e r m a n e n t e 
della Camera dei deputa t i è iniziato 
l 'esame congiunto di una serie di p ropos te 
di legge tendent i al r io rd ino del s is tema 
distr ibutivo commercia le ; 

nella stessa Commissione p e r m a ­
nente , con p rocedu ra d 'urgenza, sono state 
assegnate due propos te di legge finalizzate 
al blocco t r iennale di qualsiasi au tor izza­
zione per l ' aper tura di nuovi punt i di ven­
dita, che, per d imensioni e carat ter is t iche, 
s iano da considerars i aree commercia l i pe r 
la g rande dis tr ibuzione; 

l ' amminis t raz ione del comune di 
Roma, invece di a t teners i a q u a n t o a l t re 
città d'Italia s t anno facendo, l imi tando 
sempre di più autor izzazioni per g randi 
aree di d is t r ibuzione commercia le , sta fa­
ci l i tando nuove ape r tu re con repent in i 
cambi di dest inazione d'uso, che vanno a 
ledere interessi legittimi di cent inaia di 

piccoli commerciant i , costret t i ad a t teners i 
ad una sempre più restr i t t iva normat iva 
comunale ; 

il comune di R o m a sa rebbe in p r o ­
cinto di fare apr i re in Roma, in località via 
di Tor re Spaccata n. 110, u n p u n t o di 
vendita intestato al l 'organizzazione deno­
mina te Casamercato ; 

il locale in quest ione non possiede­
rebbe la dest inazione d 'uso commerc ia le 
né t a n t o m e n o l'agibilità; 

non r isul terebbe a tutt 'oggi p resen ta ta 
alla circoscrizione competen te nessuna r i ­
chiesta per l 'o t tenimento del l ' autor izza­
zione all 'esercizio del commerc io in sede 
fissa anche in considerazione del fatto che, 
avendo questo nuovo p u n t o di vendita u n a 
superfìcie di circa seimila me t r i quad ra t i 
esiste anche un p rob lema di compe tenza 
regionale per il rilascio della relativa au­
tor izzazione; 

nello stesso edificio, alla da ta di oggi, 
e già da metà del mese di d icembre 1996, 
viene eserci tata la vendita di generi ali­
men ta r i su una superficie di circa mille 
met r i quadra t i , con insegna « Dicoop », di­
scount del g ruppo Coop; 

r isul ta a l l ' in terrogante che la stessa 
Casamerca to è un 'o rganizzaz ione c o m m e r ­
ciale vicina alla sinistra e gestisce u n a serie 
di punt i di vendita di g randi d imensioni 
specializzati nel set tore del « non food »; 

r isulta inoltre a l l ' in ter rogante che 
nella provincia di Roma, nel c o m u n e di 
Pomezia, la Casamerca to ha già ape r to u n 
locale senza possedere i requisi t i previsti 
dalla legge, come i collegamenti alla fogna 
comunale ; 

il Comune di R o m a si app re s t e r ebbe 
a fare apr i re p r ima del novembre 1997 
altr i dieci grandi punt i vendita, quasi tut t i 
intestat i a sigle r iconducibil i in m a n i e r a 
dire t ta o indire t ta a l l 'organizzazione delle 
Coop — : 

quali iniziative i n t endano a s s u m e r e 
affinché siano tutelati gli interessi di mi­
gliaia di piccoli commerc ian t i dest inat i a 
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chiudere le p ropr i e attività nell ' ipotesi in 
cui si desse corso a tale d i ssenna ta politica 
commerciale; 

se non r i tengano necessar io segnalare 
all 'Autorità ga ran te della concor renza e 
del merca to l 'oppor tuni tà di verificare se, 
in conseguenza de l l ' ape r tu ra di u n a serie 
di punt i vendita, tut t i r iconducibi l i alle 
Coop, non si rea l izz ino le ipotesi di mo­
nopolio commerc ia le e di concor renza 
sleale; 

se risulti al Governo che s iano state 
avviate dai competen t i uffici giudiziari in­
dagini in re lazione alle c i rcos tanze indicate 
in premessa e, in caso affermativo, quale 
ne sia lo stato. (4-08846) 

Apposizione di una firma 
ad una risoluzione in Commissione. 

La risoluzione in Commiss ione Pistone 
ed altri n. 7-00203, pubbl ica ta nell 'Allegato 
B ai resoconti della seduta del 1° apri le 
1997, è s tata successivamente sot toscri t ta 
anche dal depu ta to Bova. 

Apposizione di Arme 
ad interrogazioni. 

L' interrogazione Diliberto ed altri n. 3-
00943, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 1° apri le 1997, è 
stata successivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to Bert inot t i . 

L ' in terrogazione Fini ed altr i n. 3-
00946, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai re­
soconti della seduta del 1° apri le 1997, 
è s ta ta successivamente sot toscri t ta an­
che dal depu t a to Gaspar r i . 

L ' in terrogazione Berlusconi ed altri 
n. 3-00947, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 1° apri le 1997, è 
stata successivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to Bergamo. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è stato così 
t r as formato su r ichiesta del p resen ta ­
tore: in te r rogaz ione con r isposta in 
commiss ione Molinar i n. 5-01452 del 23 
gennaio 1997 in in te r rogazione a r ispo­
sta scri t ta n. 4-08803. 




